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LUNI

In vista dell’appuntamento di
settembre, il Giro della Lunigia-
na ribadisce la propria vocazio-
ne: un evento sportivo interna-
zionale che fa della responsabili-
tà sociale un tratto identitario. Il
programma prevede il Giro fem-
minile il 2–3 settembre e il ma-
schile dal 4 al 7 settembre, con
atlete e atleti provenienti da tut-
ta Italia e da numerose nazioni
estere. Al centro non ci sono so-
lo classifiche e traguardi, ma
progetti concreti di inclusione,
formazione civica e tutela della
salute. Tra le esperienze più si-
gnificative spicca la collabora-
zione con la Fondazione Aut Aut
La Spezia.
«Poter essere protagonisti in un
contesto che sentiamo nostro
fin da bambini è stato un dono
per i nostri ragazzi e le loro fami-
glie. L’esperienza di autentica
inclusione del 2024 vogliamo
assolutamente ripeterla», spie-
ga Alberto Brunetti, sottolinean-
do come il Giro offra spazi reali
di partecipazione alle persone
con disturbi dello spettro autisti-
co.
Sul fronte della prevenzione sa-
nitaria, il progetto CardioSecuri-
ty (sostenuto dal cardiologo Fa-
bio Costantino) affianca la cor-

sa per diffondere competenze
di primo intervento tra i più gio-
vani. «Ogni giorno in Italia si re-
gistrano centinaia di arresti car-
diaci extraospedalieri. Sensibi-
lizzare alle prime manovre salva-
vita è una responsabilità socia-
le: lo slogan “Il Giro della Luni-
giana corre anche con Cardio-
Security” aiuta a diffondere cul-
tura, prevenzione e sicurezza»,
afferma Costantino. Anche alla

luce di questo lavoro di sensibi-
lizzazione, è allo studio un’ipote-
si normativa che preveda il con-
seguimento del patentino per
l’uso del defibrillatore per i neo-
patentati e, fino ai 60 anni, in oc-
casione dei rinnovi della paten-
te: un passo che renderebbe il
Paese più preparato e cardio-
protetto.
Dal versante istituzionale, è arri-
vato un forte sostegno alla cre-

scita del settore femminile e ai
valori sociali della corsa, con
messaggi che richiamano parità
di opportunità e apertura alla co-
munità.
«Questa manifestazione pro-
muove la parità e valorizza l’in-
clusione. La presenza di realtà
come Aut Aut dimostra che lo
sport può unire e dare forza alla
comunità”, si legge in un mes-
saggio pervenuto dalla sindaca
di Genova, Silvia Salis, che ha
espresso grande soddisfazione
per l’avvio del Giro dalla sua cit-
tà, il 4 settembre, in piazza De
Ferrari, sottolineando l’impor-
tanza della quarta edizione al
femminile. Il Giro conferma inol-
tre la collaborazione con la Fon-
dazione Cardinal Maffi, presen-
te con i suoi “fratelli e sorelle
preziosi”: persone che convivo-
no con fragilità mentali, accom-
pagnate dagli operatori e accol-
te dal pubblico con affetto. An-
che quest’anno sarà allestito un
gazebo dedicato, segno tangibi-
le di un coinvolgimento che va
oltre i confini sportivi. «Il Giro
della Lunigiana — osserva il di-
rettore generale Lucio Petacchi
— non è solo una vetrina per i ta-
lenti del ciclismo: è il simbolo di
una comunità che sceglie di pe-
dalare unita, oltre i limiti, nel se-
gno della solidarietà, del rispet-
to e della crescita condivisa».
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SPORT LA SPEZIA SARZANA
Ciclismo, Pattinaggio

LA SPEZIA

Una bella notizia per il pat-
tinaggio spezzino con la
convocazione in nazionale
della giovane Rachele Bian-
chi, che rappresenterà l’Ita-
lia al campionato Europeo
di Trieste, in programma a
settembre, e al campiona-
to del Mondo di Pechino ot-
tobre. Un’occasione di cre-
scita enorme per la 17enne
pattinatrice che avrà la
possibilità di affacciarsi
sul palcoscenico interna-
zionale. Nella specialità
pattinaggio artistico inline
singolo, categoria Junior,
avrà l’onore di vivere la
sua prima storica convoca-
zione mondiale, il corona-
mento di anni di lavoro,
passione e sacrificio. Tes-
serata con il Pattino Club,
allenata da Piera Avena e
Silvia Lambruschi, Rachele
ha costruito un curriculum
sportivo di assoluto rilie-
vo: 5 titoli italiani, 2 ori e 1
argento europei, oltre a nu-
merosi successi nazionali
che l’hanno già consacra-
ta come una delle più pro-
mettenti atlete italiane del-
la disciplina. Grazie alla
collaborazione con la so-
cietà Lunigiana Pattinag-
gio Artistico-Fsp Polizia di
Stato, è diventata anche
un punto di riferimento
per le giovani pattinatrici
del territorio toscano. Il
doppio legame tra Spezia,
sua città d’origine, e la Lu-
nigiana, che l’ha sportiva-
mente ’adottata’, unito al
talento e alla determinazio-
ne dell’atleta, rende que-
sta convocazione un moti-
vo di orgoglio condiviso.
La sua prima volta al Mon-
diale è un traguardo perso-
nale e il simbolo di due co-
munità che vedono in lei
un esempio di dedizione e
successo.

Ilaria Gallione

Il ’Lunigiana’ corre per il sociale
Cardiosecurity eAutAut coinvolti
in progetti di inclusività e salute

PATTINAGGIO

Rachele Bianchi
a europei e mondiali
con la nazionale

Un’immagine di repertorio del Giro della Lunigiana, la corsa è in programma a settembre (foto Massimo Pasquali)

Il team di Fondazione Aut Aut alla presentazione del Giro della Lunigiana,
sotto a sinistra Alberto Brunetti (Aut Aut) e a destra il cardiologo Fabio Costantino



.

IL CASO

Bruno Viani / GENOVA

«Non c’è la cer-
tezza»  che,  
se fosse sta-
ta  sottopo-

sta all’esame previsto dai 
protocolli  medici,  ovvero  
una Tac cerebrale con mez-
zo di contrasto, Camilla Ca-
nepa si sarebbe salvata. Le 
sue  condizioni  erano  co-
munque così gravi che, af-
ferma la giudice per l’udien-
za preliminare che ha pro-
sciolto tutti i sanitari che l’a-
vevano seguita, non si può 
affermare «con elevato gra-
do di probabilità vicino alla 
certezza» che, con una dia-
gnosi tempestiva, ce l’avreb-
be fatta.

Bisogna tornare ai mesi 
più tragici della pandemia 
di Covid 19, quando il virus 
stava mietendo migliaia di 
vittime e l’avvento dei vac-
cini rappresentava la prima 
concreta possibilità di fer-
mare la strage. Le tipologie 
erano diverse e una di que-
ste, particolare sarebbe sta-
ta  messo  in  correlazione  

con i rari casi di trombosi se-
gnalati in vari Paesi, specie 
tra donne giovani: la sommi-
nistrazione  del  vaccino  
AstraZeneca, alla fine di giu-
gno del 2021 sarebbe stata 
sospesa alle under 60. 

Sono passati più di quat-
tro anni dalla morte della 
studentessa diciottenne di 
Sestri  Levante  deceduta  
all’ospedale di Lavagna per 
una trombosi cerebrale col-
legata alla somministrazio-
ne del vaccino anti-Covid 
prodotto  da  AstraZeneca:  
per quella tragedia, cinque 
medici del pronto soccorso 
che l’avevano visitata era-
no stati indagati, poi impu-
tati e infine prosciolti. All’i-
nizio di aprile la giudice per 
l’udienza preliminare Carla 
Pastorini aveva infatti di-
sposto per tutti il non luogo 
a procedere. 

L’accusa principale, rivol-
ta a quattro dei cinque sani-
tari  portati  davanti  alla  
Gup, era di non essersi resi 
conto della gravità della si-
tuazione clinica di Camilla 
Canepa, e questo a causa di 
un  approccio  diagnostico  
sbagliato: l’effettuazione di 
una Tac senza utilizzare il 

mezzo di contrasto che, se 
invece fosse stato utilizza-
to, avrebbe reso il referto 
molto più chiaro. Tutti e cin-
que i sanitari erano stati an-
che imputati e poi prosciol-
ti («il fatto non costituisce 
reato») dall’accusa di falso 
ipotizzata perché nessuno 
aveva annotato l’avvenuta 
vaccinazione  anti-Covid  

sulla documentazione ospe-
daliera legata alla paziente. 
Il non luogo a procedere per 
l’accusa di omicidio colpo-
so era stato, invece, deciso 
dalla giudice perché «il fat-
to non sussiste». 

Ieri, la pubblicazione de-
gli atti con le motivazioni 
del doppio proscioglimen-
to e in particolare dall’accu-

sa di omicidio colposo. Le 
motivazioni della sentenza 
parlano di una condizione 
chiaramente definita come 
presupposto necessario per 
chiamare in causa la respon-
sabilità professionale di un 
medico  e  imputargli  una  
condotta omissiva: deve es-
sere dimostrato «con grado 
di  probabilità  vicino  alla  
certezza»  che  la  morte  
avrebbe potuto essere evita-
ta. Per contro, nel corso del 
procedimento, è stata rico-
nosciuta l’impossibilità di 
poter affermare che la man-
cata effettuazione della Tac 
con mezzo di contrasto sia 
stata  la  vera  causa  della  
morte di Camilla Canepa, a 
fronte di un quadro clinico 
molto grave e di una percen-
tuale di sopravvivenza non 
certa. 

Secondo quanto emerso 
in procedimento, nella con-
trapposizione tra le perizie, 
un paziente nelle condizio-
ni  della  giovane  avrebbe  
avuto una possibilità di so-
pravvivenza «tra il 50% e 
l'80%» se la diagnosi fosse 
stata tempestiva e seguita 
da un trattamento specifi-
co. Vuol dire che potrebbe 
essere ancora viva. Ma signi-
fica anche che, pur con un 
approccio corretto, sarebbe 
stata comunque «significati-
va» la possibilità di morte, 
dal 20% al 50%. E questo, 
sul piatto della bilancia del-
la giustizia, ha portato al 
proscioglimento di tutti i sa-
nitari dell’ospedale di Lava-
gna che  l’avevano in cu-
ra.—
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Camilla Canepa, le motivazioni di proscioglimento dei medici: la diagnosi tempestiva poteva non bastare

Morta di trombosi dopo il vaccino
«Non si sarebbe salvata comunque»

ROMA

Prima il braccio di ferro politico 
sulle nomine di Paolo Bellavite 
ed Eugenio Serravalle, accusati 
di essere no vax, nel Gruppo tec-
nico consultivo nazionale sulle 
vaccinazioni (Nitag) del mini-
stero, poi la revoca dell'intero 
Gruppo vaccini da parte del mi-
nistro Orazio Schillaci. Una ini-
ziativa che secondo diverse fon-
ti parlamentari ha fatto innervo-
sire la premier Giorgia Meloni 
in quanto non concordata. 

Un dato che allerta le opposi-
zioni che puntano il dito contro 
la mancanza di indirizzo dell'E-
secutivo su questo tema perché 
preferirebbe mantenere una po-
sizione ondivaga tra i dati scien-
tifici e le posizioni dei «negazio-
nisti». Accende le polveri Davi-
de Faraone di Iv: «Avevo spera-
to che dietro la decisione del mi-
nistro della Salute di sciogliere 
il Nitag, l'organismo che do-
vrebbe consigliare il governo 
sulle politiche vaccinali, ci fos-
se un indirizzo di Giorgia Melo-
ni. E invece no: da Palazzo Chi-
gi è trapelata irritazione. Del re-
sto, tra tutte le giravolte della 
Meloni di governo, non ce n'è 
mai stata una che l'allontanasse 
dai no vax. Lei, che in campa-
gna elettorale strizzava l'occhio 
a quel mondo, continua coeren-

temente a lisciarne il pelo an-
che da premier», scrive in un po-
st. 

«Schillaci invece ha fatto ciò 
che serviva: liberare la sanità 
da due figure che non potevano 
in alcun modo garantire indi-
pendenza  né  credibilità.  Ha  
scelto la scienza, la salute pub-
blica, la coerenza con la sua sto-
ria professionale. L'errore, sem-
mai, era stato nominarli: non a 
caso - aggiunge - oggi vengono 
difesi con fervore dai soliti Ma-
lan, Borghi, Bagnai e dal coro 
no vax che in questa maggioran-
za ha cittadinanza piena». 

«Non si comprende l'irritazio-
ne di Meloni per la decisione di 
Schillaci, se non come il tentati-
vo di non scontentare i no-vax e 

tenersi buoni i vax. Invocare il 
pluralismo nel campo scientifi-
co è un fuor d'opera: Meloni con-
fonde la scienza con la politica 
quando sa bene che la scienza è 
fatta di evidenze e di prove irre-
futabili», afferma Osvaldo Na-
poli di Azione. 

«Notiamo che Giorgia Melo-
ni - rincara Luana Zanella, capo-
gruppo di Avs alla Camera - non 
ha voluto metterci la faccia, 
non ha smentito il ministro pub-
blicamente ma lascia intende-
re. Noi crediamo che in questo 
modo Palazzo Chigi insulti la 
scienza e tutte le persone auto-
revoli grazie alle quali il mini-
stro Schillaci ha preso una deci-
sione saggia». 

Interviene  Letizia  Moratti,  
presidente della Consulta nazio-
nale di Forza Italia ed europarla-
mentare del Partito Popolare 
Europeo: «Accolgo con favore 
la decisione del ministro Schil-
laci di revocare le nomine del 
comitato vaccini. È fondamen-
tale che organismi così strategi-
ci per la salute pubblica siano 
composti da figure di alta com-
petenza scientifica, libere da 
ogni ambiguità ideologica o po-
sizione antiscientifica. E un rin-
graziamento anche a tutto il 
mondo scientifico che si è mobi-
litato in questi giorni». —
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Vittima
Camilla Canepa,
18 anni, di Sestri 
Levante, è morta
il 10 giugno 2021 
per una trombosi
dopo un vaccino
AstraZeneca

la polemica sul Gruppo tecnico consultivo nazionale sulle vaccinazioni

«Meloni ambigua con i no vax»
L’opposizione attacca il governo
dopo lo scioglimento del Nitag
La premier contrariata dalla decisione del ministro Schillaci

Il ministro Orazio Schillaci

Il decesso
10 giugno del 2021 Camilla 
Canepa muore al San Marti-
no ddi Genova dove era sta-
ta  trasferita  dall’ospedale  
di Lavagna a seguito di una 
grave trombosi cerebrale

Le indagini
Nell’immediatezza dei fat-
ti, gli inquirenti ascoltano i 
sanitari del pronto soccorso 
di Lavagna per ricostruire i 
fatti che avevano preceduto 
il decesso 

Il rinvio a giudizio
La procura chiede il rinvio a 
giudizio di  cinque medici  
per omicidio colposo e fal-
so. Lo scorso aprile, la Gup 
Carla  Pastorini  decide  il  
non luogo a procedere

LE TAPPE

O ti senti così, o ti senti ACT.

Colesterolo?

Colesterol Act contribuisce
a mantenere normali livelli
di colesterolo. Provalo!

Anche nella formula specifi ca 
per gli over settanta.

Il Guggul contribuisce a mantenere normali livelli di colesterolo. Si consiglia di seguire una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita.

LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO!

IN FARMACIA E PARAFARMACIA

06 9075557 LINEA-ACT.IT
Distribuito da:

 F&F s.r.l. 

6 CRONACHE LUNEDÌ 18 AGOSTO 2025
IL SECOLO XIX



.

Il pedagogista: «Molti genitori pensano che sia un modo di proteggere i figli»
«Il focus si è spostato troppo dal piano educativo a quello neuropsichiatrico»

«Disturbi dell’apprendimento
troppa foga nelle diagnosi

I bimbi non hanno benefici»

Silvia Pedemonte / GENOVA

Otto anni fa il celebre 
pedagogista Danie-
le Novara denuncia 
l’eccesso di etichet-

te neuropsichiatriche con un li-
bro dal titolo eloquente: “Non 
è colpa dei bambini” (Rizzoli). 
«Nulla è cambiato, da allora - 
afferma - le diagnosi sulle disa-
bilità e sui disturbi dell’appren-
dimento sono in crescita conti-
nua. Perché è avvenuto uno 
spostamento del baricentro da 
questioni prettamente educati-
ve a una ricerca parossistica 
che poi, in genere, finisce con 
nuove diagnosi di disturbi neu-
ropsichiatrici. C’è un processo 
di medicalizzazione continua 
dei bambini e dei ragazzi per 
sollevare gli adulti da sensi di 
colpa e scelte sbagliate». 

Originario di Piacenza, No-
vara è autore di numerosi libri 
(l’ultimo è “Mollami! Educare 
i figli adolescenti e trovare la 
giusta distanza per farli cresce-
re”) ed è fondatore e direttore 
del Cpp, il Centro psicopedago-
gico per l’educazione e la ge-
stione dei conflitti.
Novara, gli ultimi dati pub-
blicati dal Secolo XIX mostra-
no una crescita esponenzia-
le di diagnosi di disabilità e 
di Dsa. E in Liguria si registra-
no numeri superiori alle al-
tre regioni.

«Il quadro non mi stupisce, 
lo denuncio da anni. C’è anche 
parecchia confusione,  anche 
sui media, fra le disabilità ex 
legge  104  (che  riguarda  il  
4,2% degli alunni in Italia) e i 
disturbi  dell’apprendimento.  
Detto questo:  mentre  l’inse-
gnante di sostegno è pagato 
dallo Stato, l’assistenza scola-
stica per chi ha disturbi specifi-
ci dell’apprendimento è a cari-
co dei Comuni. Con dati in con-
tinua crescita una città come 
Genova, con 560 mila abitan-
ti, può arrivare a spendere dai 
20 ai 30 milioni l’anno per gli 
assistenti.  Una cifra enorme 
che viene tolta dalla prevenzio-
ne educativa, dai progetti per 
stare bene a scuola. E senza 
progetti educativi i bambini so-
no in difficoltà: è come un gat-

to che si morde la coda».
Lo psichiatra, sociologo e 

saggista Paolo Crepet, sul Se-
colo XIX, ieri, ha evidenzia-
to il danno per i piccoli dell’i-
perstimolazione  da  smart-
phone e tecnologia.

«Magari la colpa fosse solo 
dei telefonini! Crepet è un opi-
nion leader e uno delle voci del 
processo di medicalizzazione 
psichiatrica dei bambini e dei 
ragazzi. Le cose non stanno co-
sì, secondo me. E faccio un 
esempio semplice e immedia-

to per andare alla radice del 
problema».

Quale?
«Dal Covid in avanti nella 

gran parte delle scuole dell’in-
fanzia in Italia è stato abolito il 
pisolino. Cosa significa, que-
sto? Che i bambini di tre, quat-
tro, cinque anni al massimo riu-
sciranno a dormire, in una gior-
nata di 24 ore, 9 ore e non 12. 
Ma 9 ore di riposo non sono suf-
ficienti: possono andare bene 
per un bambino che ha 8, 9 an-
ni. Non per uno che ne ha 3. Le 
questioni logistiche degli adul-
ti sono state anteposte al bene 
dei piccoli: qualunque pedia-
tra consiglierebbe almeno 12 
ore di sonno al giorno per pic-
coli di 3 anni».

Le tecnologie non centra-
no?

«Non dico questo,  affatto. 
L’invadenza degli strumenti di-
gitali, specie nei primi sei anni 
di vita, è devastante. Ma non è 
solo questo il problema. Lo è, 
senza dubbio. Ma non è l’uni-
co. Le risorse spese per l’assi-
stenza vengono tolte ad altro».

A cosa?
«Ho già detto dell’importan-

za di progetti per stare bene a 
scuola, di creare il senso di co-
munità ma anche di dare cor-
rette informazioni ai genitori. 
Anche in questo caso, facendo 
un esempio semplice: quando 
due genitori si separano, spes-

so il coniuge che va a vivere al-
trove viene sostituito con il fi-
glio. Lo capiamo lo stress che 
questo bambino si ritrova ad-
dosso? Il punto non è la separa-
zione dei genitori quanto il pe-
so emotivo scaricato sul mino-
re».

Una diagnosi di Dsa è un 
modo per il genitore di “pro-
teggere” il figlio che fa mag-
giormente fatica?

«Tanti pensano che sia così, 
che sia un modo per spianare 
la strada. Ma questo non è, af-
fatto: tanti studenti vengono 
bocciati o presi di mira a pre-
scindere da queste certificazio-
ni. Il bambino può anche sen-
tirsi “protetto” ma non è que-
sta la strada, non funziona. E le 
diagnosi date da realtà a paga-
mento che vincolano a succes-
sivi controlli, sempre a paga-
mento, non aiutano».

Certo nella quantità ci so-
no anche casi accertati e sa-
crosanti.

«Nessuno lo mette in dub-
bio. Però mi permetto di dire 
questo: a livello mondiale la sti-
ma della comunità scientifica 
è di un 2-3 % di persone disles-
siche, per esempio. Ne ha par-
lato anche il grande Michele 
Zappellla nel libro “Bambini 
con l’eichetta”. È possibile, al-
lora, a fronte di questi dati, che 
in ogni scuola in Italia ci siano 
sempre più dislessici e più alun-
ni con Dsa? E perché non ci 
chiediamo come mai proprio 
queste ultime generazioni sia-
no così colpite? Eppure i bam-
bini i più delle volte sono segui-
ti, sono in condizioni economi-
che migliori rispetto a tanto 
tempo fa. Perché non iniziamo 
a pensare a progetti specifici 
per i genitori, a sportelli  di 
ascolto, a iniziative per cresce-
re bene in classe con traguardi 
pensati per ciascuno? Noi di 
questo rifletteremo, a breve».

Dove?
«Nel  convegno  nazionale  

“Star bene a scuola”, appunta-
mento che ogni anno coinvol-
ge un migliaio di insegnati. Per-
ché il punto di partenza è sem-
pre il benessere emotivo dell’a-
lunno». —
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Daniele Novara
L’INTERVISTA

Spesso la ricerca 
parossistica di 
disturbi è un tentativo 
dei genitori di gestire 
i propri sensi di colpa 
e le scelte sbagliate

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto dal pre-
sidente. Non importa 
se Ferragosto è passa-
to da quattro giorni e 

se questa è la settimana centra-
le per le ferie. Oggi Bucci ha 
convocato una riunione con 
tutti i direttori generali delle 
Asl e degli ospedali liguri: a 
mezzogiorno in piazza De Fer-
rari e chi non può partecipare 
deve comunque collegarsi, a 
partire dal direttore generale 
del dipartimento Sanità Paolo 
Bordon che è in vacanza da pri-
ma di Ferragosto ma ieri non 
ha potuto evitare di interveni-
re agli incontri programmati, 
a partire da quello sulla trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute. Non sono consentite as-
senze e comunque tutti, da un 

primo giro di telefonate, han-
no confermato la loro presen-
za.

Il vertice di oggi è stato deci-
so ieri mattina da Bucci, duran-
te la consueta riunione con la 
staff della sanità e i commissa-
ri. “Domani mattina tutti qui” 
ha detto a voce alta quando ha 
capito che sulle liste d’attesa 
c’era stato un “rallentamento” 
e che per gli appuntamenti di 
alcune prestazioni si erano al-
lungate le code sia a Genova 
che in Liguria. Dopo i passi in 
avanti degli ultimi mesi e i bi-
lanci presentati a metà luglio 
in cui era emerso che notevol-
mente aumentato il numero 
delle visite e degli esami forni-
ti dalle strutture pubbliche e 
dai centri convenzionati. “Si è 
sprecata l’occasione di fare an-
cora meglio” ha ripetuto Bucci 
all’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò e al direttore gene-
rale di Liguria Digitale Enrico 

Castanini che da almeno due 
anni è impegnato a mettere or-
dine , non solo dal punto di vi-
sta informatico, ai problemi 
della liste d’attesa, a partire da 
“Prenoto salute”, per arrivare 
alle  disdette  degli  appunta-
menti che hanno permesso di 
recuperare migliaia di esami.

L’estate ha frenato il piano 
di recupero e il presidente non 
ha gradito. Nicolò ha provato 
a spiegare che di solito nei me-
si estivi c’è un calo fisiologico 
delle richieste ma anche delle 
prestazioni dal momento che 
le Asl e gli ospedali sono co-
stretti a tagliare il numero de-
gli appuntamenti – in alcuni ca-
si a chiudere gli ambulatori – 
per consentire al personale di 
fare le ferie. Ma la sua difesa 
d’ufficio non ha lasciato il se-
gno, anzi ad un certo punto del-
la riunione, il presidente ha 
tuonato “commissariatevi tut-
ti” e quindi ha ribadito che ha 

intenzione di rivoluzionare la 
sanità ligure e che la prima 
mossa sarà la riduzione delle 
Asl da cinque a tre, anche se il 
suo obiettivo sarebbe quello di 
fare nascere un’unica Asl ligu-
re. Oggi si farà sentire con i di-
rettori generali, chiederà di fa-
re altri sforzi per ridurre le atte-

se, ma c’è un altro tema caldo 
che verrà affrontato: i conti sa-
nità ligure a metà del 2025. Al 
momento il disavanzo segnala-
to dalle cinque Asl, dal San 
Martino, dal Galliera, dal Gasli-
ni e dall’Evangelico oscilla at-
torno ai 150 milioni di euro an-
che se è impossibile azzardare 

previsioni dal momento che 
non si conosce ancora l’entità 
del finanziamento nazionale, 
ma l’obiettivo della Regione è 
riuscire a chiudere l’anno con 
deficit tale da poter essere co-
perto da risorse interne. 

Sempre ieri è stato fatto un 
passo avanti verso la trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute: all’incontro con Bucci, Ni-
colò e la direttrice di Alisa Da-
niela Troiano hanno incontra-
to i sindacati per riuscire a si-
glare un accordo entro il 31 
agosto anche se dal punto di vi-
sta operativo  è  già  prevista  
una proroga di due mesi, ma 
molti dettagli verranno defini-
ti venerdì prossimo. «Ci sono 
tutte le garanzie per il persona-
le - commenta il segretario re-
gionale  della  Cisl  funzione  
pubblica Gabriele Bertocchi - 
e quindi entro novembre na-
scerà Liguria Salute». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SUL “SECOLO XIX”

DANIELE NOVARA
FONDATORE DEL CENTRO PSICOPEDAGOGICO 
PER L’EDUCAZIONE E LA GESTIONE DEI CONFLITTI“

Bimbi all’ingresso di una scuola 

Convocata per oggi una riunione straordinaria. Passo avanti verso l’accordo su Liguria Salute

Sanità, Bucci chiama a rapporto i manager
«Sulle liste d’attesa c’è stato un rallentamento»

Lutto nel mondo della 
sanità ligure: è morto 
improvvisamente saba-
to notte Roberto Tra-
malloni.  Genovese,  
aveva compiuto 74 an-
ni a luglio: si era laurea-
to a Genova dove si era 
specializzato in Medici-
na Legale e in Igiene. 
Per  dieci  anni,  dal  
1995 al 2005, è stato al-
la guida della direzio-
ne sanitaria del Gaslini 
dove ha seguito le vi-
cende più delicate. Nel 
2005, per altri dieci an-
ni, ha lasciato l’ospeda-
le pediatrico per essere 
nominato direttore sa-
nitario  del  Galliera.  
Dal 2015 ha coordina-
to lo staff sanitario di 
Villa Montallegro.
L’ultimo saluto a Tra-
malloni si terrà doma-
ni mattina alle 11nella 
chiesa Nostra Signora 
di Loreto, a Oregina.

aveva 74 anni

Addio a Tramalloni
ex direttore sanitario
di Gaslini e Galliera

Il presidente ha 
segnalato a voce alta
una frenata su visite 
ed esami forniti

La Liguria ai vertici
Sul Secolo di XIX di ieri sono stati 
pubblicati i dati sulle diagnosi di 
disabilità e disturbi dell’apprendi-
mento. Negli ultimi anni l’aumen-
to di bambini e ragazzi interessa-
ti è cresciuto esponenzialmente
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Il pedagogista: «Molti genitori pensano che sia un modo di proteggere i figli»
«Il focus si è spostato troppo dal piano educativo a quello neuropsichiatrico»

«Disturbi dell’apprendimento
troppa foga nelle diagnosi

I bimbi non hanno benefici»

Silvia Pedemonte / GENOVA

Otto anni fa il celebre 
pedagogista Danie-
le Novara denuncia 
l’eccesso di etichet-

te neuropsichiatriche con un li-
bro dal titolo eloquente: “Non 
è colpa dei bambini” (Rizzoli). 
«Nulla è cambiato, da allora - 
afferma - le diagnosi sulle disa-
bilità e sui disturbi dell’appren-
dimento sono in crescita conti-
nua. Perché è avvenuto uno 
spostamento del baricentro da 
questioni prettamente educati-
ve a una ricerca parossistica 
che poi, in genere, finisce con 
nuove diagnosi di disturbi neu-
ropsichiatrici. C’è un processo 
di medicalizzazione continua 
dei bambini e dei ragazzi per 
sollevare gli adulti da sensi di 
colpa e scelte sbagliate». 

Originario di Piacenza, No-
vara è autore di numerosi libri 
(l’ultimo è “Mollami! Educare 
i figli adolescenti e trovare la 
giusta distanza per farli cresce-
re”) ed è fondatore e direttore 
del Cpp, il Centro psicopedago-
gico per l’educazione e la ge-
stione dei conflitti.
Novara, gli ultimi dati pub-
blicati dal Secolo XIX mostra-
no una crescita esponenzia-
le di diagnosi di disabilità e 
di Dsa. E in Liguria si registra-
no numeri superiori alle al-
tre regioni.

«Il quadro non mi stupisce, 
lo denuncio da anni. C’è anche 
parecchia confusione,  anche 
sui media, fra le disabilità ex 
legge  104  (che  riguarda  il  
4,2% degli alunni in Italia) e i 
disturbi  dell’apprendimento.  
Detto questo:  mentre  l’inse-
gnante di sostegno è pagato 
dallo Stato, l’assistenza scola-
stica per chi ha disturbi specifi-
ci dell’apprendimento è a cari-
co dei Comuni. Con dati in con-
tinua crescita una città come 
Genova, con 560 mila abitan-
ti, può arrivare a spendere dai 
20 ai 30 milioni l’anno per gli 
assistenti.  Una cifra enorme 
che viene tolta dalla prevenzio-
ne educativa, dai progetti per 
stare bene a scuola. E senza 
progetti educativi i bambini so-
no in difficoltà: è come un gat-

to che si morde la coda».
Lo psichiatra, sociologo e 

saggista Paolo Crepet, sul Se-
colo XIX, ieri, ha evidenzia-
to il danno per i piccoli dell’i-
perstimolazione  da  smart-
phone e tecnologia.

«Magari la colpa fosse solo 
dei telefonini! Crepet è un opi-
nion leader e uno delle voci del 
processo di medicalizzazione 
psichiatrica dei bambini e dei 
ragazzi. Le cose non stanno co-
sì, secondo me. E faccio un 
esempio semplice e immedia-

to per andare alla radice del 
problema».

Quale?
«Dal Covid in avanti nella 

gran parte delle scuole dell’in-
fanzia in Italia è stato abolito il 
pisolino. Cosa significa, que-
sto? Che i bambini di tre, quat-
tro, cinque anni al massimo riu-
sciranno a dormire, in una gior-
nata di 24 ore, 9 ore e non 12. 
Ma 9 ore di riposo non sono suf-
ficienti: possono andare bene 
per un bambino che ha 8, 9 an-
ni. Non per uno che ne ha 3. Le 
questioni logistiche degli adul-
ti sono state anteposte al bene 
dei piccoli: qualunque pedia-
tra consiglierebbe almeno 12 
ore di sonno al giorno per pic-
coli di 3 anni».

Le tecnologie non centra-
no?

«Non dico questo,  affatto. 
L’invadenza degli strumenti di-
gitali, specie nei primi sei anni 
di vita, è devastante. Ma non è 
solo questo il problema. Lo è, 
senza dubbio. Ma non è l’uni-
co. Le risorse spese per l’assi-
stenza vengono tolte ad altro».

A cosa?
«Ho già detto dell’importan-

za di progetti per stare bene a 
scuola, di creare il senso di co-
munità ma anche di dare cor-
rette informazioni ai genitori. 
Anche in questo caso, facendo 
un esempio semplice: quando 
due genitori si separano, spes-

so il coniuge che va a vivere al-
trove viene sostituito con il fi-
glio. Lo capiamo lo stress che 
questo bambino si ritrova ad-
dosso? Il punto non è la separa-
zione dei genitori quanto il pe-
so emotivo scaricato sul mino-
re».

Una diagnosi di Dsa è un 
modo per il genitore di “pro-
teggere” il figlio che fa mag-
giormente fatica?

«Tanti pensano che sia così, 
che sia un modo per spianare 
la strada. Ma questo non è, af-
fatto: tanti studenti vengono 
bocciati o presi di mira a pre-
scindere da queste certificazio-
ni. Il bambino può anche sen-
tirsi “protetto” ma non è que-
sta la strada, non funziona. E le 
diagnosi date da realtà a paga-
mento che vincolano a succes-
sivi controlli, sempre a paga-
mento, non aiutano».

Certo nella quantità ci so-
no anche casi accertati e sa-
crosanti.

«Nessuno lo mette in dub-
bio. Però mi permetto di dire 
questo: a livello mondiale la sti-
ma della comunità scientifica 
è di un 2-3 % di persone disles-
siche, per esempio. Ne ha par-
lato anche il grande Michele 
Zappellla nel libro “Bambini 
con l’eichetta”. È possibile, al-
lora, a fronte di questi dati, che 
in ogni scuola in Italia ci siano 
sempre più dislessici e più alun-
ni con Dsa? E perché non ci 
chiediamo come mai proprio 
queste ultime generazioni sia-
no così colpite? Eppure i bam-
bini i più delle volte sono segui-
ti, sono in condizioni economi-
che migliori rispetto a tanto 
tempo fa. Perché non iniziamo 
a pensare a progetti specifici 
per i genitori, a sportelli  di 
ascolto, a iniziative per cresce-
re bene in classe con traguardi 
pensati per ciascuno? Noi di 
questo rifletteremo, a breve».

Dove?
«Nel  convegno  nazionale  

“Star bene a scuola”, appunta-
mento che ogni anno coinvol-
ge un migliaio di insegnati. Per-
ché il punto di partenza è sem-
pre il benessere emotivo dell’a-
lunno». —
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Daniele Novara
L’INTERVISTA

Spesso la ricerca 
parossistica di 
disturbi è un tentativo 
dei genitori di gestire 
i propri sensi di colpa 
e le scelte sbagliate

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto dal pre-
sidente. Non importa 
se Ferragosto è passa-
to da quattro giorni e 

se questa è la settimana centra-
le per le ferie. Oggi Bucci ha 
convocato una riunione con 
tutti i direttori generali delle 
Asl e degli ospedali liguri: a 
mezzogiorno in piazza De Fer-
rari e chi non può partecipare 
deve comunque collegarsi, a 
partire dal direttore generale 
del dipartimento Sanità Paolo 
Bordon che è in vacanza da pri-
ma di Ferragosto ma ieri non 
ha potuto evitare di interveni-
re agli incontri programmati, 
a partire da quello sulla trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute. Non sono consentite as-
senze e comunque tutti, da un 

primo giro di telefonate, han-
no confermato la loro presen-
za.

Il vertice di oggi è stato deci-
so ieri mattina da Bucci, duran-
te la consueta riunione con la 
staff della sanità e i commissa-
ri. “Domani mattina tutti qui” 
ha detto a voce alta quando ha 
capito che sulle liste d’attesa 
c’era stato un “rallentamento” 
e che per gli appuntamenti di 
alcune prestazioni si erano al-
lungate le code sia a Genova 
che in Liguria. Dopo i passi in 
avanti degli ultimi mesi e i bi-
lanci presentati a metà luglio 
in cui era emerso che notevol-
mente aumentato il numero 
delle visite e degli esami forni-
ti dalle strutture pubbliche e 
dai centri convenzionati. “Si è 
sprecata l’occasione di fare an-
cora meglio” ha ripetuto Bucci 
all’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò e al direttore gene-
rale di Liguria Digitale Enrico 

Castanini che da almeno due 
anni è impegnato a mettere or-
dine , non solo dal punto di vi-
sta informatico, ai problemi 
della liste d’attesa, a partire da 
“Prenoto salute”, per arrivare 
alle  disdette  degli  appunta-
menti che hanno permesso di 
recuperare migliaia di esami.

L’estate ha frenato il piano 
di recupero e il presidente non 
ha gradito. Nicolò ha provato 
a spiegare che di solito nei me-
si estivi c’è un calo fisiologico 
delle richieste ma anche delle 
prestazioni dal momento che 
le Asl e gli ospedali sono co-
stretti a tagliare il numero de-
gli appuntamenti – in alcuni ca-
si a chiudere gli ambulatori – 
per consentire al personale di 
fare le ferie. Ma la sua difesa 
d’ufficio non ha lasciato il se-
gno, anzi ad un certo punto del-
la riunione, il presidente ha 
tuonato “commissariatevi tut-
ti” e quindi ha ribadito che ha 

intenzione di rivoluzionare la 
sanità ligure e che la prima 
mossa sarà la riduzione delle 
Asl da cinque a tre, anche se il 
suo obiettivo sarebbe quello di 
fare nascere un’unica Asl ligu-
re. Oggi si farà sentire con i di-
rettori generali, chiederà di fa-
re altri sforzi per ridurre le atte-

se, ma c’è un altro tema caldo 
che verrà affrontato: i conti sa-
nità ligure a metà del 2025. Al 
momento il disavanzo segnala-
to dalle cinque Asl, dal San 
Martino, dal Galliera, dal Gasli-
ni e dall’Evangelico oscilla at-
torno ai 150 milioni di euro an-
che se è impossibile azzardare 

previsioni dal momento che 
non si conosce ancora l’entità 
del finanziamento nazionale, 
ma l’obiettivo della Regione è 
riuscire a chiudere l’anno con 
deficit tale da poter essere co-
perto da risorse interne. 

Sempre ieri è stato fatto un 
passo avanti verso la trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute: all’incontro con Bucci, Ni-
colò e la direttrice di Alisa Da-
niela Troiano hanno incontra-
to i sindacati per riuscire a si-
glare un accordo entro il 31 
agosto anche se dal punto di vi-
sta operativo  è  già  prevista  
una proroga di due mesi, ma 
molti dettagli verranno defini-
ti venerdì prossimo. «Ci sono 
tutte le garanzie per il persona-
le - commenta il segretario re-
gionale  della  Cisl  funzione  
pubblica Gabriele Bertocchi - 
e quindi entro novembre na-
scerà Liguria Salute». —
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SUL “SECOLO XIX”

DANIELE NOVARA
FONDATORE DEL CENTRO PSICOPEDAGOGICO 
PER L’EDUCAZIONE E LA GESTIONE DEI CONFLITTI“

Bimbi all’ingresso di una scuola 

Convocata per oggi una riunione straordinaria. Passo avanti verso l’accordo su Liguria Salute

Sanità, Bucci chiama a rapporto i manager
«Sulle liste d’attesa c’è stato un rallentamento»

Lutto nel mondo della 
sanità ligure: è morto 
improvvisamente saba-
to notte Roberto Tra-
malloni.  Genovese,  
aveva compiuto 74 an-
ni a luglio: si era laurea-
to a Genova dove si era 
specializzato in Medici-
na Legale e in Igiene. 
Per  dieci  anni,  dal  
1995 al 2005, è stato al-
la guida della direzio-
ne sanitaria del Gaslini 
dove ha seguito le vi-
cende più delicate. Nel 
2005, per altri dieci an-
ni, ha lasciato l’ospeda-
le pediatrico per essere 
nominato direttore sa-
nitario  del  Galliera.  
Dal 2015 ha coordina-
to lo staff sanitario di 
Villa Montallegro.
L’ultimo saluto a Tra-
malloni si terrà doma-
ni mattina alle 11nella 
chiesa Nostra Signora 
di Loreto, a Oregina.

aveva 74 anni

Addio a Tramalloni
ex direttore sanitario
di Gaslini e Galliera

Il presidente ha 
segnalato a voce alta
una frenata su visite 
ed esami forniti

La Liguria ai vertici
Sul Secolo di XIX di ieri sono stati 
pubblicati i dati sulle diagnosi di 
disabilità e disturbi dell’apprendi-
mento. Negli ultimi anni l’aumen-
to di bambini e ragazzi interessa-
ti è cresciuto esponenzialmente
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IL SERVIZIO

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’Accordo tra Ligu-
ria e Toscana per 
l'utilizzo della ca-
mera iperbarica di 

Massa è diventato realtà e già 
dal 25 agosto i pazienti spezzi-
ni potranno usufruirne. 

«Un accordo unico nel suo 
genere. Un risultato positivo 
che permette di rispondere ad 
una esigenza del territorio», 
commenta il consigliere regio-
nale  Gianmarco  Medusei  
(FdI), che dal primo giorno ha 
seguito direttamente l'evolu-
zione dell'iter del nuovo accor-
do per consentire ai pazienti li-
guri di accedere alle prestazio-
ni di ossigenoterapia iperbari-
ca al Cemis di Massa. «Erano 
anni che si attendeva questo ri-
sultato - spiega ancora -. Si è 
riusciti a superare le difficoltà 
e sono stati decisivi i numeri 
che ho presentato anche in se-
de di consiglio regionale: nel 
2024 alla camera iperbarica di 
Massa  sono  state  effettuate  
ben 1.150 prestazioni a pazien-
ti provenienti da Asl5, mentre 
al San Martino solamente 211. 

Numeri alla mano, non ci sono 
più stati dubbi che questa fos-
se la strada migliore». 

Nei mesi scorsi, infatti, il te-
ma era stato discusso in Regio-
ne,  dopo  un'interrogazione  
presentata dallo stesso Medu-
sei alla quale aveva risposto 
l'assessore alla sanità Massimo 
Nicolò. «Non è stato un proces-
so semplice – aggiunge il consi-
gliere regionale – proprio per 

la  natura  interregionale  
dell'accordo. È questo che lo 
rende un accordo unico: par-
tendo appunto dai numeri, si è 
capito che questa era la strada 
migliore, e si è andati avanti 
per ottenere un risultato ecce-
zionale». Burocraticamente, si 
è trattato di un iter amministra-
tivo non semplice, perché man-
dare fuori regione pazienti che 
potrebbero  usufruire  dello  

stesso servizio stando in Ligu-
ria è una scelta che dovrebbe 
essere evitata. Nel nostro terri-
torio la terapia iperbarica non 
riguarda un gran numero di pa-
zienti, ma necessita di più sedu-
te. Chi deve spostarsi sarà più 
agevolato potendo rivolgersi a 
Massa. Nei mesi scorsi si era di-
scussa anche l'ipotesi di una 
convenzione con il Comsubin, 
ipotesi scartata vista l’attività 

e le conseguenti difficoltà di ac-
cesso al Varignano. La terapia 
iperbarica  riguarda  malattie  
come osteonecrosi, che richie-
de circa quaranta sedute, sordi-
tà  improvvisa,  che  richiede  
venti sedute o ulcere. «Essen-
doci alla Spezia il Polo Nazio-
nale della Subacquea, un so-
gno per il futuro potrebbe esse-
re quello di avere sul territorio 
una camera iperbarica», con-
clude Medusei. 

Soddisfazione per il raggiun-
gimento dell'accordo anche da 
parte dell'assessore Nicolò: «Si 
tratta di un passo importante 
per garantire cure tempestive 
e di qualità. La collaborazione 
con strutture fuori regione va 
nella direzione di una sempre 
maggiore tutela della salute 
dei cittadini. Rafforzare la rete 
assistenziale attraverso intese 
interregionali è fondamentale 
per assicurare continuità nei 
percorsi di cura e risposte effi-
caci ai bisogni dei pazienti, in 
particolare di quelli residenti 
nello spezzino, che potranno 
così ricevere le prestazioni ne-
cessarie più vicino a casa, sen-
za doversi spostare fino all’o-
spedale San Martino di Geno-
va». —
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I pazienti spezzini potranno utilizzarla dal 25 agosto: firmata l’intesa dalla Regione

C’è l’accordo tra Liguria e Toscana
per la camera iperbarica di Massa

La camera iperbarica del Comsubin, al Varignano

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Il pedagogista: «Molti genitori pensano che sia un modo di proteggere i figli»
«Il focus si è spostato troppo dal piano educativo a quello neuropsichiatrico»

«Disturbi dell’apprendimento
troppa foga nelle diagnosi

I bimbi non hanno benefici»

Silvia Pedemonte / GENOVA

Otto anni fa il celebre 
pedagogista Danie-
le Novara denuncia 
l’eccesso di etichet-

te neuropsichiatriche con un li-
bro dal titolo eloquente: “Non 
è colpa dei bambini” (Rizzoli). 
«Nulla è cambiato, da allora - 
afferma - le diagnosi sulle disa-
bilità e sui disturbi dell’appren-
dimento sono in crescita conti-
nua. Perché è avvenuto uno 
spostamento del baricentro da 
questioni prettamente educati-
ve a una ricerca parossistica 
che poi, in genere, finisce con 
nuove diagnosi di disturbi neu-
ropsichiatrici. C’è un processo 
di medicalizzazione continua 
dei bambini e dei ragazzi per 
sollevare gli adulti da sensi di 
colpa e scelte sbagliate». 

Originario di Piacenza, No-
vara è autore di numerosi libri 
(l’ultimo è “Mollami! Educare 
i figli adolescenti e trovare la 
giusta distanza per farli cresce-
re”) ed è fondatore e direttore 
del Cpp, il Centro psicopedago-
gico per l’educazione e la ge-
stione dei conflitti.
Novara, gli ultimi dati pub-
blicati dal Secolo XIX mostra-
no una crescita esponenzia-
le di diagnosi di disabilità e 
di Dsa. E in Liguria si registra-
no numeri superiori alle al-
tre regioni.

«Il quadro non mi stupisce, 
lo denuncio da anni. C’è anche 
parecchia confusione,  anche 
sui media, fra le disabilità ex 
legge  104  (che  riguarda  il  
4,2% degli alunni in Italia) e i 
disturbi  dell’apprendimento.  
Detto questo:  mentre  l’inse-
gnante di sostegno è pagato 
dallo Stato, l’assistenza scola-
stica per chi ha disturbi specifi-
ci dell’apprendimento è a cari-
co dei Comuni. Con dati in con-
tinua crescita una città come 
Genova, con 560 mila abitan-
ti, può arrivare a spendere dai 
20 ai 30 milioni l’anno per gli 
assistenti.  Una cifra enorme 
che viene tolta dalla prevenzio-
ne educativa, dai progetti per 
stare bene a scuola. E senza 
progetti educativi i bambini so-
no in difficoltà: è come un gat-

to che si morde la coda».
Lo psichiatra, sociologo e 

saggista Paolo Crepet, sul Se-
colo XIX, ieri, ha evidenzia-
to il danno per i piccoli dell’i-
perstimolazione  da  smart-
phone e tecnologia.

«Magari la colpa fosse solo 
dei telefonini! Crepet è un opi-
nion leader e uno delle voci del 
processo di medicalizzazione 
psichiatrica dei bambini e dei 
ragazzi. Le cose non stanno co-
sì, secondo me. E faccio un 
esempio semplice e immedia-

to per andare alla radice del 
problema».

Quale?
«Dal Covid in avanti nella 

gran parte delle scuole dell’in-
fanzia in Italia è stato abolito il 
pisolino. Cosa significa, que-
sto? Che i bambini di tre, quat-
tro, cinque anni al massimo riu-
sciranno a dormire, in una gior-
nata di 24 ore, 9 ore e non 12. 
Ma 9 ore di riposo non sono suf-
ficienti: possono andare bene 
per un bambino che ha 8, 9 an-
ni. Non per uno che ne ha 3. Le 
questioni logistiche degli adul-
ti sono state anteposte al bene 
dei piccoli: qualunque pedia-
tra consiglierebbe almeno 12 
ore di sonno al giorno per pic-
coli di 3 anni».

Le tecnologie non centra-
no?

«Non dico questo,  affatto. 
L’invadenza degli strumenti di-
gitali, specie nei primi sei anni 
di vita, è devastante. Ma non è 
solo questo il problema. Lo è, 
senza dubbio. Ma non è l’uni-
co. Le risorse spese per l’assi-
stenza vengono tolte ad altro».

A cosa?
«Ho già detto dell’importan-

za di progetti per stare bene a 
scuola, di creare il senso di co-
munità ma anche di dare cor-
rette informazioni ai genitori. 
Anche in questo caso, facendo 
un esempio semplice: quando 
due genitori si separano, spes-

so il coniuge che va a vivere al-
trove viene sostituito con il fi-
glio. Lo capiamo lo stress che 
questo bambino si ritrova ad-
dosso? Il punto non è la separa-
zione dei genitori quanto il pe-
so emotivo scaricato sul mino-
re».

Una diagnosi di Dsa è un 
modo per il genitore di “pro-
teggere” il figlio che fa mag-
giormente fatica?

«Tanti pensano che sia così, 
che sia un modo per spianare 
la strada. Ma questo non è, af-
fatto: tanti studenti vengono 
bocciati o presi di mira a pre-
scindere da queste certificazio-
ni. Il bambino può anche sen-
tirsi “protetto” ma non è que-
sta la strada, non funziona. E le 
diagnosi date da realtà a paga-
mento che vincolano a succes-
sivi controlli, sempre a paga-
mento, non aiutano».

Certo nella quantità ci so-
no anche casi accertati e sa-
crosanti.

«Nessuno lo mette in dub-
bio. Però mi permetto di dire 
questo: a livello mondiale la sti-
ma della comunità scientifica 
è di un 2-3 % di persone disles-
siche, per esempio. Ne ha par-
lato anche il grande Michele 
Zappellla nel libro “Bambini 
con l’eichetta”. È possibile, al-
lora, a fronte di questi dati, che 
in ogni scuola in Italia ci siano 
sempre più dislessici e più alun-
ni con Dsa? E perché non ci 
chiediamo come mai proprio 
queste ultime generazioni sia-
no così colpite? Eppure i bam-
bini i più delle volte sono segui-
ti, sono in condizioni economi-
che migliori rispetto a tanto 
tempo fa. Perché non iniziamo 
a pensare a progetti specifici 
per i genitori, a sportelli  di 
ascolto, a iniziative per cresce-
re bene in classe con traguardi 
pensati per ciascuno? Noi di 
questo rifletteremo, a breve».

Dove?
«Nel  convegno  nazionale  

“Star bene a scuola”, appunta-
mento che ogni anno coinvol-
ge un migliaio di insegnati. Per-
ché il punto di partenza è sem-
pre il benessere emotivo dell’a-
lunno». —
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Daniele Novara
L’INTERVISTA

Spesso la ricerca 
parossistica di 
disturbi è un tentativo 
dei genitori di gestire 
i propri sensi di colpa 
e le scelte sbagliate

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto dal pre-
sidente. Non importa 
se Ferragosto è passa-
to da quattro giorni e 

se questa è la settimana centra-
le per le ferie. Oggi Bucci ha 
convocato una riunione con 
tutti i direttori generali delle 
Asl e degli ospedali liguri: a 
mezzogiorno in piazza De Fer-
rari e chi non può partecipare 
deve comunque collegarsi, a 
partire dal direttore generale 
del dipartimento Sanità Paolo 
Bordon che è in vacanza da pri-
ma di Ferragosto ma ieri non 
ha potuto evitare di interveni-
re agli incontri programmati, 
a partire da quello sulla trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute. Non sono consentite as-
senze e comunque tutti, da un 

primo giro di telefonate, han-
no confermato la loro presen-
za.

Il vertice di oggi è stato deci-
so ieri mattina da Bucci, duran-
te la consueta riunione con la 
staff della sanità e i commissa-
ri. “Domani mattina tutti qui” 
ha detto a voce alta quando ha 
capito che sulle liste d’attesa 
c’era stato un “rallentamento” 
e che per gli appuntamenti di 
alcune prestazioni si erano al-
lungate le code sia a Genova 
che in Liguria. Dopo i passi in 
avanti degli ultimi mesi e i bi-
lanci presentati a metà luglio 
in cui era emerso che notevol-
mente aumentato il numero 
delle visite e degli esami forni-
ti dalle strutture pubbliche e 
dai centri convenzionati. “Si è 
sprecata l’occasione di fare an-
cora meglio” ha ripetuto Bucci 
all’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò e al direttore gene-
rale di Liguria Digitale Enrico 

Castanini che da almeno due 
anni è impegnato a mettere or-
dine , non solo dal punto di vi-
sta informatico, ai problemi 
della liste d’attesa, a partire da 
“Prenoto salute”, per arrivare 
alle  disdette  degli  appunta-
menti che hanno permesso di 
recuperare migliaia di esami.

L’estate ha frenato il piano 
di recupero e il presidente non 
ha gradito. Nicolò ha provato 
a spiegare che di solito nei me-
si estivi c’è un calo fisiologico 
delle richieste ma anche delle 
prestazioni dal momento che 
le Asl e gli ospedali sono co-
stretti a tagliare il numero de-
gli appuntamenti – in alcuni ca-
si a chiudere gli ambulatori – 
per consentire al personale di 
fare le ferie. Ma la sua difesa 
d’ufficio non ha lasciato il se-
gno, anzi ad un certo punto del-
la riunione, il presidente ha 
tuonato “commissariatevi tut-
ti” e quindi ha ribadito che ha 

intenzione di rivoluzionare la 
sanità ligure e che la prima 
mossa sarà la riduzione delle 
Asl da cinque a tre, anche se il 
suo obiettivo sarebbe quello di 
fare nascere un’unica Asl ligu-
re. Oggi si farà sentire con i di-
rettori generali, chiederà di fa-
re altri sforzi per ridurre le atte-

se, ma c’è un altro tema caldo 
che verrà affrontato: i conti sa-
nità ligure a metà del 2025. Al 
momento il disavanzo segnala-
to dalle cinque Asl, dal San 
Martino, dal Galliera, dal Gasli-
ni e dall’Evangelico oscilla at-
torno ai 150 milioni di euro an-
che se è impossibile azzardare 

previsioni dal momento che 
non si conosce ancora l’entità 
del finanziamento nazionale, 
ma l’obiettivo della Regione è 
riuscire a chiudere l’anno con 
deficit tale da poter essere co-
perto da risorse interne. 

Sempre ieri è stato fatto un 
passo avanti verso la trasfor-
mazione di Alisa in Liguria Sa-
lute: all’incontro con Bucci, Ni-
colò e la direttrice di Alisa Da-
niela Troiano hanno incontra-
to i sindacati per riuscire a si-
glare un accordo entro il 31 
agosto anche se dal punto di vi-
sta operativo  è  già  prevista  
una proroga di due mesi, ma 
molti dettagli verranno defini-
ti venerdì prossimo. «Ci sono 
tutte le garanzie per il persona-
le - commenta il segretario re-
gionale  della  Cisl  funzione  
pubblica Gabriele Bertocchi - 
e quindi entro novembre na-
scerà Liguria Salute». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SUL “SECOLO XIX”

DANIELE NOVARA
FONDATORE DEL CENTRO PSICOPEDAGOGICO 
PER L’EDUCAZIONE E LA GESTIONE DEI CONFLITTI“

Bimbi all’ingresso di una scuola 

Convocata per oggi una riunione straordinaria. Passo avanti verso l’accordo su Liguria Salute

Sanità, Bucci chiama a rapporto i manager
«Sulle liste d’attesa c’è stato un rallentamento»

Lutto nel mondo della 
sanità ligure: è morto 
improvvisamente saba-
to notte Roberto Tra-
malloni.  Genovese,  
aveva compiuto 74 an-
ni a luglio: si era laurea-
to a Genova dove si era 
specializzato in Medici-
na Legale e in Igiene. 
Per  dieci  anni,  dal  
1995 al 2005, è stato al-
la guida della direzio-
ne sanitaria del Gaslini 
dove ha seguito le vi-
cende più delicate. Nel 
2005, per altri dieci an-
ni, ha lasciato l’ospeda-
le pediatrico per essere 
nominato direttore sa-
nitario  del  Galliera.  
Dal 2015 ha coordina-
to lo staff sanitario di 
Villa Montallegro.
L’ultimo saluto a Tra-
malloni si terrà doma-
ni mattina alle 11nella 
chiesa Nostra Signora 
di Loreto, a Oregina.

aveva 74 anni

Addio a Tramalloni
ex direttore sanitario
di Gaslini e Galliera

Il presidente ha 
segnalato a voce alta
una frenata su visite 
ed esami forniti

La Liguria ai vertici
Sul Secolo di XIX di ieri sono stati 
pubblicati i dati sulle diagnosi di 
disabilità e disturbi dell’apprendi-
mento. Negli ultimi anni l’aumen-
to di bambini e ragazzi interessa-
ti è cresciuto esponenzialmente
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la denuncia delle onoranze funebri

Guasto alle celle frigo dell’obitorio
«Situazione grave, è già successo»
«Pessime le condizioni delle salme: siamo stati costretti a chiudere diverse bare in poco tempo»

originaria di pegazzano

Erminia 
Cerretti
ha compiuto
cento anni

l’allarme lanciato dai consiglieri comunali del pd

«La centrale unica 118
è ad alto rischio
per i pazienti spezzini»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Una situazione che si ripe-
te, che va avanti da tempo e 
che rappresenta un disservi-
zio davvero spiacevole per 
le famiglie, che si trovano 
di fronte a corpi in condizio-
ni drammatiche». 

Sono le parole degli ope-
ratori di onoranze funebri 
che ieri hanno denunciato 
un guasto alle celle frigorife-
re della camera mortuaria 
dell'Ospedale  Sant'Andrea  
della Spezia. La conseguen-
za è stata una mal conserva-
zione delle salme, descritta 
con rammarico e sconcerto 
da parte dei lavoratori: «Le 
condizioni in moltissimi ca-
si erano pessime e siamo sta-
ti costretti, più volte, a chiu-
dere le bare entro poche 
ore,  al massimo abbiamo 
potuto aspettare 24 ore. Pur-
troppo non potevamo fare 
altrimenti,  mentre  ovvia-
mente spesso le famiglie de-
siderano che i propri cari 
siano esposti per l'ultimo sa-
luto in una bara aperta», rac-
contano Alessandro Brago-

ni delle Onoranze funebri 
Chelli e Roberto Maggesi 
delle  Onoranze  Funebri  
Sant'Andrea. 

Cattivi odori e condizioni 
dei corpi drammatiche, «de-
composte in maniera visto-

sa». Immagini che lasciano 
il segno. Non solo. Anche 
una situazione ritenuta an-
che pericolosa per i lavora-
tori: «Non è igienico lavora-
re in queste condizioni, ol-
tre ad essere una grave man-

canza di rispetto per le fami-
glie e per le persone defun-
te. A volte anche durante il 
funerale  abbiamo  sentito  
gli odori sgradevoli proveni-
re dalle bare». 

Nell’obitorio dell’ospeda-

le Sant’Andrea ci sono sei 
celle frigorifero governate 
rispettivamente da tre mo-
tori. «Effettivamente da do-
menica scorsa un motore è 
in avaria rendendo inutiliz-
zabili due celle - spiegano 
dall'Azienda sanitaria -. Se-
condo i tecnici intervenuti 
prontamente ieri, il proble-
ma è  da  accreditare  alla  
mancanza di gas refrigeran-
te: la riparazione è stata fis-
sata per la prossima settima-
na. Occorre sottolineare, co-
munque, che la manuten-
zione ordinaria degli appa-
recchi è in capo alla ditta 
che ha in appalto la gestio-
ne  della  camera  mortua-
ria». Dunque, come precisa 
Asl5, è la stessa ditta che 
«deve provvedere anche al-
la manutenzione ordinaria 
dei condizionatori di tutto 
l’obitorio, dalla sala d’atte-
sa a quelle esposizione». 

La situazione non è nuo-
va, come confermano an-
che dalla Pubblica Assisten-
za: «Noi al momento non ci 
siamo trovati ancora di fron-
te a condizioni delle salme 

così  problematiche,  ma  i  
guasti agli impianti non so-
no una novità. Certo, nei 
mesi invernali non ci sono 
problemi, ma quando, co-
me in questi giorni, il caldo 
diventa così intenso, chiara-
mente la situazione peggio-
ra».  Le  segnalazioni  sono 
continue. Commenta anco-
ra Maggesi: «Abbiamo av-
vertito tutti, anche le forze 
dell'ordine, perché in que-
sti giorni non è più possibile 
andare avanti. Il caldo ha 
peggiorato quello che però 
è un problema che va avanti 
da tempo. Già nei mesi scor-
si avevamo raggiunto que-
sti livelli per un motivo simi-
le e pensavamo si fosse arri-
vati ad una soluzione defini-
tiva, ma purtroppo non è 
stato così e ci ritroviamo 
con salme conservate male 

e servizi non dignitosi». 
Spiegano  ancora  dalla  

Asl5: «Consapevoli dell’im-
portanza del servizio, oltre 
a monitorare costantemen-
te l’impianto di refrigerazio-
ne, andando oltre il capito-
lato, siamo intervenuti inse-
rendo uno split aggiuntivo 
nell’area dove maggiormen-
te sostano le salme al fine di 
assicurare il corretto mante-
nimento della  temperatu-
ra». —
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LA SPEZIA 

Accorpare a Genova la cen-
trale operativa del 118 e chiu-
dere le altre sedi liguri, com-
presa quella della Spezia è, 
per i consiglieri comunali del 
Partito  democratico-Artico-
lo Uno una scelta «pericolosa 
per i cittadini». Oggi in Ligu-
ria le centrali operative sono 
cinque: La Spezia, Tigullio, 
Genova,  Savona,  Imperia.  
Dal 2027, invece, ne resterà 
una sola. «Tenuto conto delle 
caratteristiche  orografiche  

della nostra regione, con pro-
blematiche connesse alle geo-
localizzazione, alla copertu-
ra telefonica e radio, la non 
conoscenza capillare del ter-
ritorio da parte del personale 
che  opererà  nella  centrale  
unica, comporterà una diffi-
coltà di coordinamento con 
gli operatori del 118 - spiega-
no -. L’organizzazione odier-
na ha nella conoscenza capil-
lare e puntuale del territorio, 
da parte degli operatori del 
118 e delle Pubbliche assi-
stenze, un suo punto di forza 

che rende più efficiente ed ef-
ficace un servizio che non 
può essere sostituito dal sup-
porto tecnologico. Da quan-
to sappiamo il provvedimen-
to  diverrà  operativo  dal  
2027: c'è tutto il tempo per 
poter ripensare questa deci-
sione.  Sarebbe  sufficiente  
cambiare il punto di vista e 
porsi come prima domanda 
quale sia l'interesse dei citta-
dini e dei lavoratori, metten-
do da parte le possibili moti-
vazioni economiche, che so-
no sempre sottese a questo ti-
po di riorganizzazione e pe-
raltro nella fattispecie scarsa-
mente rilevanti. Siamo con-
vinti che, mettendo la sicu-
rezza delle persone al centro 
degli atti amministrativi e po-
litici che riguardano la sani-
tà, non è ipotizzabile nella si-
tuazione attuale una centra-
le unica per l'emergenza ac-
centrata su Genova». — D.F. 

Erminia Cerretti ha festeggiato i 
suoi 100 anni circondata dall’affet-
to dei suoi familiari, con il figlio Lui-
gi, la nuora Daniela, il nipote An-
drea con la moglie Sonia e il proni-
pote Nicola. Originaria di Pegazza-
no, Erminia ha gestito per quasi 
mezzo secolo un negozio di scar-
pe in via Baracchini con i genitori. 
La ricorrenza è stata festeggiata 
alla RSA Orchidea di Borghetto . 

LA SPEZIA 

«La situazione delle liste d’attesa 
rimane tragica nonostante gli an-
nunci». A denunciarlo è Davide 
Natale, segretario regionale e 
consigliere del Pd, che parla di 
«tempi inaccettabili» per esami 
fondamentali  di  prevenzione.  
«Oggi per un’ecografia alla mam-
mella urgente servono 55 giorni, 
contro i dieci stabiliti dai proto-
colli – spiega – mentre una colon-
scopia, indispensabile per la dia-
gnosi precoce di patologie inte-
stinali, non è al momento neppu-
re prenotabile in Asl5». 

Il consigliere dem sottolinea 
la distanza tra le dichiarazioni 
della maggioranza regionale e la 
realtà quotidiana dei pazienti. «I 
cittadini devono fare i conti con 
servizi pubblici sempre più inac-
cessibili.  Un’elettromiografia,  
fondamentale per indagare pato-
logie del sistema nervoso, non è 
prenotabile; per una visita oculi-
stica urgente si attendono 18 
giorni, due settimane e mezzo 
per un problema che potrebbe 
avere gravi conseguenze. Le visi-
te programmate, così come quel-
le neurologiche, risultano chiu-
se». 

Secondo Natale, a mancare è 
un vero cambio di passo: «Da ol-
tre dieci anni chi governa la Re-
gione fa solo promesse. La sanità 
pubblica ligure è stata progressi-
vamente smantellata: non c’è 
personale sufficiente, le apparec-
chiature restano inutilizzate e al 

di fuori dei fondi Pnrr non si ve-
dono nuovi investimenti. Bucci 
chiede alle Asl di ridurre i costi, e 
il risultato è che i liguri riescono 
a curarsi sempre meno». 

Sul tema della prenotazione 
delle visite rieplica Asl5: «Occor-
re sempre ricordare che dal di-
cembre 2021 è attivo lo sportel-
lo “Recupero prestazioni”, il ser-
vizio di Asl5 che dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 12, permette di 
contattare l’azienda per segnala-
re difficoltà nella prenotazione 
di prime visite specialistiche e/o 
di esami di diagnostica strumen-
tale. Nei casi in cui non sia stato 
possibile ottenere una data di 
prenotazione o il rispetto dei 
tempi previsti dalla classe di prio-
rità indicata sulla ricetta, si può 
contattare  il  numero  verde  
800185466 oppure inviare una 
mail al seguente indirizzo: recu-
pero.prestazioni@asl5.ligu-
ria.it. È garantita la presa in cari-
co del problema segnalato e il cit-
tadino sarà ricontattato per co-
municazioni in merito alla solu-
zione proposta o adottata. Per 
quanto attiene alle urgenze con 
priorità B è importante sottoli-
neare che è a disposizione degli 
Mmg un numero di telefono e 
una mail che attiva una rapida in-
terlocuzione con gli specialisti 
ospedalieri. In questo modo si 
consente la prenotazione diretta 
per tutti quei pazienti per i quali 
il medico di famiglia ravvisi la ne-
cessità di una prestazione in tem-
pi brevi». —  D.F. 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ALLEANZA - Via Chiodo, 145

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

L’esterno 
dell’obitorio 
dell’ospedale 
Sant’Andrea 
della Spezia: 
all’interno della 
struttura ci 
sono sei celle 
frigo governate 
rispettivamente 
da tre motori

Tre motori governano
sei camere refrigerate
nella struttura
dell’ospedale spezzino

replica di Asl: «attivo il servizio recupero prestazioni»

Natale all’attacco:
«Sulle liste d’attesa
il quadro è tragico»
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Il primario: «La diagnosi non è un’etichetta, ma va intesa in senso riabilitativo»
«Il moltiplicarsi dei casi? Sono cresciute le competenze e la consapevolezza»

«Identificare in modo precoce
i disturbi dell’apprendimento

può essere decisivo per i bimbi»

Bruno Viani / GENOVA

Il professor Lino Nobili è 
il direttore della Neuro-
psichiatria  infantile  
dell’Istituto di ricerca e 

cura Giannina Gaslini. E non 
è sorpreso dai dati che descri-
vono Genova e la Liguria in 
testa alle classifiche per i di-
sturbi  dell’apprendimento  
diagnosticati tra i giovanissi-
mi in età scolare. «A essere 
cresciuta è soprattutto la ca-
pacità di diagnosticare que-
ste situazioni, grazie soprat-
tutto ai servizi territoriali e a 
una maggiore consapevolez-
za diffusa tra genitori e inse-
gnanti». 

Cosa deve mettere in al-
lerta un genitore e cosa de-
ve fare? 

«Quando rispetto ai com-
pagni fa molto più fatica a 
leggere, scrivere e fare i con-
ti. E si nota che la sua calligra-
fia è pessima e magari fa an-
che errori che si ripropongo-
no. Oppure si stanca imme-
diatamente quando prova a 
leggere. Se queste cose si ri-
petono, è utile parlarne con 
gli insegnanti e con il pedia-
tra, perché può valere assolu-
tamente la pena effettuare 
una valutazione specialisti-
ca».

Ma disgrafia,  dislessia,  
discalculia e disortografia, 
sono vere patologie?

«Non sono affatto malattie 
psichiatriche: vengono chia-
mati disturbi del neurosvi-
luppo, hanno una base pret-
tamente biologica e non han-
no nulla a che vedere con l’in-
telligenza generale. Chi ne è 
affetto, può essere un bambi-
no molto intelligente, eppu-
re ha grossa difficoltà nella 
lettura o nella scrittura: ci 
mette un sacco di tempo, op-
pure non è in grado proprio 
di  scrivere  correttamente  
quello che è il suo pensiero».

Si parla di qualcosa di 
congenito o legato a proble-
mi successivi, e nel caso di 
quale tipo?

«La causa è quasi sempre 
multifattoriale.  Nella  stra-
grande maggioranza dei casi 
si può identificare una com-
ponente ereditaria: una vol-
ta la diagnosi non si faceva, 
ma andando ad approfondi-
re si trovano dei disturbi spe-

cifici dell'apprendimento in 
varie persone all’interno del-
la famiglia. E poi giocano un 
ruolo anche i fattori ambien-
tali, cioè le esperienze scola-
stiche, linguistiche, quanto 
un bambino può essere sti-
molato nella lettura o meno: 
c'è sempre una parte che è le-
gata al substrato neurobiolo-
gico, geneticamente determi-
nato e una parte che gioca un 
ruolo rilevante legata all’am-
biente».

L’invadenza dei cellulari 
e l’uso precoce dei compu-
ter gioca un ruolo?

«Non esiste una dimostra-
zione che il cellulare crei un 
disturbo  specifico  dell'ap-

prendimento,  disturbi  che  
come spiegavo hanno una ba-
se neurobiologica. Ma è inne-
gabile che l'utilizzo eccessi-
vo degli schermi ha degli ef-
fetti: riduce il tempo che uno 
passa a leggere o a scrivere, 
quindi riduce tutta la capaci-
tà che ha il bambino di allena-
re il cervello. E questo au-
menta le difficoltà nel mante-
nere l’attenzione prolunga-
ta».

La sua mente si adegua 
ai tempi del web?

«Esatto, il cervello decide 
in due secondi se una cosa gli 
piace e, se non gli piace, cam-
bia e cambia: e come può im-
parare la capacità di concen-
trarsi a lungo? Lo smartpho-
ne bisogna saperlo utilizza-
re, TikTok, Instagram, con 
immagini che vengono conti-
nuamente  modificate,  non  
fanno l'altro che alterare la 
percezione del tempo, ridur-
re le funzioni cognitive di at-
tenzione di un bambino, au-
mentarne l'impulsività. E tut-
to questo incide sicuramente 
sullo sviluppo mentale del 
bambino e sul suo modo di or-
ganizzare il pensiero».

Torniamo alla domanda 
iniziale, esiste il pericolo 
di  medicalizzare  troppo  
l’approccio a queste pro-
blematiche?

«Non possiamo parlare di 
malattie, ma è giusto ricono-
scere i casi in cui si è di fronte 
a un modo di funzionare del 
cervello che ha sicuramente 
delle alterazioni che posso-

no essere anche molto rile-
vanti. E se queste non vengo-
no affrontate precocemente, 
è chiaro che si possono avere 
dei grossi problemi scolasti-
ci: la diagnosi non deve esse-
re un’etichetta affibbiata al 
bambino, ma qualcosa che 
consenta di aiutare in manie-
ra più riabilitativa, persona-
lizzata. Conosco tanti casi di 
bambini che possono avere 
una disortografia e poi si so-
no laureati con risultati ecce-
zionali e hanno fatto carriera 
nei più diversi settori, pur 
continuando  a  scrivere  in  
una maniera pessima e utiliz-
zando solo il computer. Esi-
stono tante modalità di adat-
tamento e in tanti casi questo 
avviene senza passare attra-
verso dei percorsi veramen-
te riabilitativi. Non è mai fa-
cile trovare un equilibrio in 
questi aspetti, però ricono-
scere precocemente l’esisten-
za  di  possibili  alterazioni  
può essere fondamentale».

Un’ultima domanda: og-
gi  il  corsivo è  diventato  
quasi una modalità di scrit-
tura per pochi e, più in ge-
nerale, la tastiera prende 
sempre più il posto dei qua-
derni e dei block notes: Il 
futuro sembra inevitabil-
mente questo: porterà con-
seguenze anche nel nostro 
modo di organizzare il pen-
siero?

«Non è  facile  prevedere  
cambiamenti in termini evo-
luzionistici, però scrivere a 
mano stimola delle funzioni 
cognitive importanti, favori-
sce l’apprendimento. Quindi 
ridurre fino a mettere da par-
te completamente la scrittu-
ra manuale, può cambiare 
proprio il modo di organizza-
re il pensiero, ricordare le in-
formazioni che ci vengono 
dalla lettura. Vogliamo ricor-
dare il tempo in cui a scuola 
si iniziava riempiendo una 
prima pagina di A, una secon-
da pagina di B, una terza pa-
gina di C? La ripetizione di 
quello stesso gesto è impor-
tante anche dal punto di vi-
sta della coordinazione mo-
toria, era un modo per ricor-
dare un determinato movi-
mento rispetto a quella lette-
ra. Era una palestra, i tempi 
però stanno cambiando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lino Nobili
L'INTERVISTA

Non è dimostrato 
che telefonini e web 
causino disturbi 
specifici, ma incidono 
sulla capacità 
di concentrazione

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

«Dobbiamo migliorare l’or-
ganizzazione delle attività 
per rispondere meglio alla 
richiesta che aumenterà nei 
prossimi mesi. Tutte le pre-
stazioni devono essere inse-
rite a Cup, in modo che pos-
sa essere tutto tracciabile e 
trasparente». È soprattutto 
su questi due punti che Mar-
co Bucci si è soffermato nel-
la riunione di ieri mattina 
con l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò, 
Paola Ballestin di Liguria Di-
gitale e tutti i direttori gene-
rali delle Asl e degli ospeda-
li liguri (la maggior parte in 
presenza e alcuni collega-
ti). 

Un incontro di un’ora e 
venti in cui è stata fatta una 
fotografia della situazione 
dopo che lunedì mattina il 
presidente  della  Regione  
aveva evidenziato tutta la 
sua  preoccupazione  per-
ché, da metà luglio a metà 
agosto, «sulle liste d’attesa 
c’è stato un rallentamento e 
si è sprecata l’occasione di 
fare ancora meglio, dopo i 
risultati dei mesi scorsi: è ne-
cessario programmare me-
glio le attività, anche a lu-
glio e agosto, per mantene-
re invariata la risposta ri-
spetto ai mesi precedenti. 
Adesso, però, dobbiamo re-
cuperare, senza perdere al-
tro tempo». 

In un clima tranquillo, tra 
l’analisi  della  situazione  
dell’ultimo mese e le valuta-
zioni dei manager, Bucci ha 

ribadito che tutte le visite e 
gli esami si dovranno preno-
tare attraverso il Cup e “Pre-
noto Salute”. 

In pratica, se le direttive 
verranno rispettate, scom-
pariranno, al più presto, le 
agende gestite dai reparti e 
quindi chi deve prendere 
un appuntamento dovrà se-

guire l’iter ufficiale. Si evite-
ranno scorciatoie, tutto sa-
rà alla luce del sole e non ci 
sarà più una gestione perso-
nalizzata delle liste d’atte-
sa. 

Ora in tutta la Liguria ci 
sono ancora tempi di attesa 
inaccettabili,  soprattutto  
nell’imperiese e nello spez-
zino, anche se il quadro è mi-
gliorato rispetto allo scorso 
anno, grazie anche all’inter-
vento delle strutture priva-
te che hanno vinto l’ultima 
gara d’appalto. 

Bucci ha fretta che si cam-
bi registro e organizzazione 
sulla liste d’attesa e la solu-
zione  di  accentrare  tutta  
l’attività di prenotazione è 
già stata sostenuta in passa-
to del direttore generale di 
Liguria Digitale, Enrico Ca-
stanini. 

L’assessore Nicolò, criti-
cato lunedì dal presidente, 
si è impegnato a organizza-
re, nelle prossime settima-
ne, alcune riunioni con Bor-
don, Liguria Digitale e i ver-
tici delle Asl, a partire da 
quella genovese, per defini-
re un piano d’azione urgen-
te.

Si è parlato a lungo anche 
di uno dei “chiodi fissi” del 
presidente: fare lavorare le 
apparecchiature per la dia-
gnostica anche dodici ore al 
giorno e nei fine settimana 
per aumentare l’offerta di 
Tac e Risonanze magneti-
che. È stato, però, sottoli-
neato che c’è spesso un pro-
blema di personale e che 
«senza tecnici le apparec-
chiature non possono fun-
zionare e con pochi medici 
si allungano i tempi per fare 

i referti degli esami».
Il direttore generale del 

dipartimento Salute Paolo 
Bordon ha invitato i diretto-
ri generali «ad organizzarsi 
perché nei prossimi mesi au-
menterà notevolmente la ri-

chiesta di prestazioni. Non 
possiamo farci trovare im-
preparati».

Ieri non è parlato dei con-
ti provvisori di tutte le Asl e 
gli ospedali, ma il tema è sta-
to solo rinviato di qualche 
settimana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente della Regione Liguria Bucci ha chiesto una svolta sui tempi di attesa ai direttori generali di Asl e ospedali

«Tutti gli esami si devono prenotare al Cup»

SUL “SECOLO XIX”

LINO NOBILI
DIRETTORE DI NEUROPSICHIATRICA INFANTILE
OSPEDALE GASLINI“

L’uso del cellulare è sempre più diffuso tra i bambini

Il presidente ligure Marco Bucci

Bordon ai direttori:
«Organizzatevi, 
perché le richieste 
aumenteranno»

La statistica
Sempre più diagnosi di disabilità 
e disturbi dell’apprendimento in 
età scolare. Sul Secolo XIX di lu-
nedì scorso sono stati pubblicati 
i dati: negli ultimi anni i casi sono 
aumentati esponenzialmente
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Il primario: «La diagnosi non è un’etichetta, ma va intesa in senso riabilitativo»
«Il moltiplicarsi dei casi? Sono cresciute le competenze e la consapevolezza»

«Identificare in modo precoce
i disturbi dell’apprendimento

può essere decisivo per i bimbi»

Bruno Viani / GENOVA

Il professor Lino Nobili è 
il direttore della Neuro-
psichiatria  infantile  
dell’Istituto di ricerca e 

cura Giannina Gaslini. E non 
è sorpreso dai dati che descri-
vono Genova e la Liguria in 
testa alle classifiche per i di-
sturbi  dell’apprendimento  
diagnosticati tra i giovanissi-
mi in età scolare. «A essere 
cresciuta è soprattutto la ca-
pacità di diagnosticare que-
ste situazioni, grazie soprat-
tutto ai servizi territoriali e a 
una maggiore consapevolez-
za diffusa tra genitori e inse-
gnanti». 

Cosa deve mettere in al-
lerta un genitore e cosa de-
ve fare? 

«Quando rispetto ai com-
pagni fa molto più fatica a 
leggere, scrivere e fare i con-
ti. E si nota che la sua calligra-
fia è pessima e magari fa an-
che errori che si ripropongo-
no. Oppure si stanca imme-
diatamente quando prova a 
leggere. Se queste cose si ri-
petono, è utile parlarne con 
gli insegnanti e con il pedia-
tra, perché può valere assolu-
tamente la pena effettuare 
una valutazione specialisti-
ca».

Ma disgrafia,  dislessia,  
discalculia e disortografia, 
sono vere patologie?

«Non sono affatto malattie 
psichiatriche: vengono chia-
mati disturbi del neurosvi-
luppo, hanno una base pret-
tamente biologica e non han-
no nulla a che vedere con l’in-
telligenza generale. Chi ne è 
affetto, può essere un bambi-
no molto intelligente, eppu-
re ha grossa difficoltà nella 
lettura o nella scrittura: ci 
mette un sacco di tempo, op-
pure non è in grado proprio 
di  scrivere  correttamente  
quello che è il suo pensiero».

Si parla di qualcosa di 
congenito o legato a proble-
mi successivi, e nel caso di 
quale tipo?

«La causa è quasi sempre 
multifattoriale.  Nella  stra-
grande maggioranza dei casi 
si può identificare una com-
ponente ereditaria: una vol-
ta la diagnosi non si faceva, 
ma andando ad approfondi-
re si trovano dei disturbi spe-

cifici dell'apprendimento in 
varie persone all’interno del-
la famiglia. E poi giocano un 
ruolo anche i fattori ambien-
tali, cioè le esperienze scola-
stiche, linguistiche, quanto 
un bambino può essere sti-
molato nella lettura o meno: 
c'è sempre una parte che è le-
gata al substrato neurobiolo-
gico, geneticamente determi-
nato e una parte che gioca un 
ruolo rilevante legata all’am-
biente».

L’invadenza dei cellulari 
e l’uso precoce dei compu-
ter gioca un ruolo?

«Non esiste una dimostra-
zione che il cellulare crei un 
disturbo  specifico  dell'ap-

prendimento,  disturbi  che  
come spiegavo hanno una ba-
se neurobiologica. Ma è inne-
gabile che l'utilizzo eccessi-
vo degli schermi ha degli ef-
fetti: riduce il tempo che uno 
passa a leggere o a scrivere, 
quindi riduce tutta la capaci-
tà che ha il bambino di allena-
re il cervello. E questo au-
menta le difficoltà nel mante-
nere l’attenzione prolunga-
ta».

La sua mente si adegua 
ai tempi del web?

«Esatto, il cervello decide 
in due secondi se una cosa gli 
piace e, se non gli piace, cam-
bia e cambia: e come può im-
parare la capacità di concen-
trarsi a lungo? Lo smartpho-
ne bisogna saperlo utilizza-
re, TikTok, Instagram, con 
immagini che vengono conti-
nuamente  modificate,  non  
fanno l'altro che alterare la 
percezione del tempo, ridur-
re le funzioni cognitive di at-
tenzione di un bambino, au-
mentarne l'impulsività. E tut-
to questo incide sicuramente 
sullo sviluppo mentale del 
bambino e sul suo modo di or-
ganizzare il pensiero».

Torniamo alla domanda 
iniziale, esiste il pericolo 
di  medicalizzare  troppo  
l’approccio a queste pro-
blematiche?

«Non possiamo parlare di 
malattie, ma è giusto ricono-
scere i casi in cui si è di fronte 
a un modo di funzionare del 
cervello che ha sicuramente 
delle alterazioni che posso-

no essere anche molto rile-
vanti. E se queste non vengo-
no affrontate precocemente, 
è chiaro che si possono avere 
dei grossi problemi scolasti-
ci: la diagnosi non deve esse-
re un’etichetta affibbiata al 
bambino, ma qualcosa che 
consenta di aiutare in manie-
ra più riabilitativa, persona-
lizzata. Conosco tanti casi di 
bambini che possono avere 
una disortografia e poi si so-
no laureati con risultati ecce-
zionali e hanno fatto carriera 
nei più diversi settori, pur 
continuando  a  scrivere  in  
una maniera pessima e utiliz-
zando solo il computer. Esi-
stono tante modalità di adat-
tamento e in tanti casi questo 
avviene senza passare attra-
verso dei percorsi veramen-
te riabilitativi. Non è mai fa-
cile trovare un equilibrio in 
questi aspetti, però ricono-
scere precocemente l’esisten-
za  di  possibili  alterazioni  
può essere fondamentale».

Un’ultima domanda: og-
gi  il  corsivo è  diventato  
quasi una modalità di scrit-
tura per pochi e, più in ge-
nerale, la tastiera prende 
sempre più il posto dei qua-
derni e dei block notes: Il 
futuro sembra inevitabil-
mente questo: porterà con-
seguenze anche nel nostro 
modo di organizzare il pen-
siero?

«Non è  facile  prevedere  
cambiamenti in termini evo-
luzionistici, però scrivere a 
mano stimola delle funzioni 
cognitive importanti, favori-
sce l’apprendimento. Quindi 
ridurre fino a mettere da par-
te completamente la scrittu-
ra manuale, può cambiare 
proprio il modo di organizza-
re il pensiero, ricordare le in-
formazioni che ci vengono 
dalla lettura. Vogliamo ricor-
dare il tempo in cui a scuola 
si iniziava riempiendo una 
prima pagina di A, una secon-
da pagina di B, una terza pa-
gina di C? La ripetizione di 
quello stesso gesto è impor-
tante anche dal punto di vi-
sta della coordinazione mo-
toria, era un modo per ricor-
dare un determinato movi-
mento rispetto a quella lette-
ra. Era una palestra, i tempi 
però stanno cambiando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lino Nobili
L'INTERVISTA

Non è dimostrato 
che telefonini e web 
causino disturbi 
specifici, ma incidono 
sulla capacità 
di concentrazione

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

«Dobbiamo migliorare l’or-
ganizzazione delle attività 
per rispondere meglio alla 
richiesta che aumenterà nei 
prossimi mesi. Tutte le pre-
stazioni devono essere inse-
rite a Cup, in modo che pos-
sa essere tutto tracciabile e 
trasparente». È soprattutto 
su questi due punti che Mar-
co Bucci si è soffermato nel-
la riunione di ieri mattina 
con l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò, 
Paola Ballestin di Liguria Di-
gitale e tutti i direttori gene-
rali delle Asl e degli ospeda-
li liguri (la maggior parte in 
presenza e alcuni collega-
ti). 

Un incontro di un’ora e 
venti in cui è stata fatta una 
fotografia della situazione 
dopo che lunedì mattina il 
presidente  della  Regione  
aveva evidenziato tutta la 
sua  preoccupazione  per-
ché, da metà luglio a metà 
agosto, «sulle liste d’attesa 
c’è stato un rallentamento e 
si è sprecata l’occasione di 
fare ancora meglio, dopo i 
risultati dei mesi scorsi: è ne-
cessario programmare me-
glio le attività, anche a lu-
glio e agosto, per mantene-
re invariata la risposta ri-
spetto ai mesi precedenti. 
Adesso, però, dobbiamo re-
cuperare, senza perdere al-
tro tempo». 

In un clima tranquillo, tra 
l’analisi  della  situazione  
dell’ultimo mese e le valuta-
zioni dei manager, Bucci ha 

ribadito che tutte le visite e 
gli esami si dovranno preno-
tare attraverso il Cup e “Pre-
noto Salute”. 

In pratica, se le direttive 
verranno rispettate, scom-
pariranno, al più presto, le 
agende gestite dai reparti e 
quindi chi deve prendere 
un appuntamento dovrà se-

guire l’iter ufficiale. Si evite-
ranno scorciatoie, tutto sa-
rà alla luce del sole e non ci 
sarà più una gestione perso-
nalizzata delle liste d’atte-
sa. 

Ora in tutta la Liguria ci 
sono ancora tempi di attesa 
inaccettabili,  soprattutto  
nell’imperiese e nello spez-
zino, anche se il quadro è mi-
gliorato rispetto allo scorso 
anno, grazie anche all’inter-
vento delle strutture priva-
te che hanno vinto l’ultima 
gara d’appalto. 

Bucci ha fretta che si cam-
bi registro e organizzazione 
sulla liste d’attesa e la solu-
zione  di  accentrare  tutta  
l’attività di prenotazione è 
già stata sostenuta in passa-
to del direttore generale di 
Liguria Digitale, Enrico Ca-
stanini. 

L’assessore Nicolò, criti-
cato lunedì dal presidente, 
si è impegnato a organizza-
re, nelle prossime settima-
ne, alcune riunioni con Bor-
don, Liguria Digitale e i ver-
tici delle Asl, a partire da 
quella genovese, per defini-
re un piano d’azione urgen-
te.

Si è parlato a lungo anche 
di uno dei “chiodi fissi” del 
presidente: fare lavorare le 
apparecchiature per la dia-
gnostica anche dodici ore al 
giorno e nei fine settimana 
per aumentare l’offerta di 
Tac e Risonanze magneti-
che. È stato, però, sottoli-
neato che c’è spesso un pro-
blema di personale e che 
«senza tecnici le apparec-
chiature non possono fun-
zionare e con pochi medici 
si allungano i tempi per fare 

i referti degli esami».
Il direttore generale del 

dipartimento Salute Paolo 
Bordon ha invitato i diretto-
ri generali «ad organizzarsi 
perché nei prossimi mesi au-
menterà notevolmente la ri-

chiesta di prestazioni. Non 
possiamo farci trovare im-
preparati».

Ieri non è parlato dei con-
ti provvisori di tutte le Asl e 
gli ospedali, ma il tema è sta-
to solo rinviato di qualche 
settimana. —
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Il presidente della Regione Liguria Bucci ha chiesto una svolta sui tempi di attesa ai direttori generali di Asl e ospedali

«Tutti gli esami si devono prenotare al Cup»

SUL “SECOLO XIX”

LINO NOBILI
DIRETTORE DI NEUROPSICHIATRICA INFANTILE
OSPEDALE GASLINI“

L’uso del cellulare è sempre più diffuso tra i bambini

Il presidente ligure Marco Bucci

Bordon ai direttori:
«Organizzatevi, 
perché le richieste 
aumenteranno»

La statistica
Sempre più diagnosi di disabilità 
e disturbi dell’apprendimento in 
età scolare. Sul Secolo XIX di lu-
nedì scorso sono stati pubblicati 
i dati: negli ultimi anni i casi sono 
aumentati esponenzialmente
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la denuncia delle onoranze funebri

Guasto alle celle frigo dell’obitorio
«Situazione grave, è già successo»
«Pessime le condizioni delle salme: siamo stati costretti a chiudere diverse bare in poco tempo»

originaria di pegazzano

Erminia 
Cerretti
ha compiuto
cento anni

l’allarme lanciato dai consiglieri comunali del pd

«La centrale unica 118
è ad alto rischio
per i pazienti spezzini»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Una situazione che si ripe-
te, che va avanti da tempo e 
che rappresenta un disservi-
zio davvero spiacevole per 
le famiglie, che si trovano 
di fronte a corpi in condizio-
ni drammatiche». 

Sono le parole degli ope-
ratori di onoranze funebri 
che ieri hanno denunciato 
un guasto alle celle frigorife-
re della camera mortuaria 
dell'Ospedale  Sant'Andrea  
della Spezia. La conseguen-
za è stata una mal conserva-
zione delle salme, descritta 
con rammarico e sconcerto 
da parte dei lavoratori: «Le 
condizioni in moltissimi ca-
si erano pessime e siamo sta-
ti costretti, più volte, a chiu-
dere le bare entro poche 
ore,  al massimo abbiamo 
potuto aspettare 24 ore. Pur-
troppo non potevamo fare 
altrimenti,  mentre  ovvia-
mente spesso le famiglie de-
siderano che i propri cari 
siano esposti per l'ultimo sa-
luto in una bara aperta», rac-
contano Alessandro Brago-

ni delle Onoranze funebri 
Chelli e Roberto Maggesi 
delle  Onoranze  Funebri  
Sant'Andrea. 

Cattivi odori e condizioni 
dei corpi drammatiche, «de-
composte in maniera visto-

sa». Immagini che lasciano 
il segno. Non solo. Anche 
una situazione ritenuta an-
che pericolosa per i lavora-
tori: «Non è igienico lavora-
re in queste condizioni, ol-
tre ad essere una grave man-

canza di rispetto per le fami-
glie e per le persone defun-
te. A volte anche durante il 
funerale  abbiamo  sentito  
gli odori sgradevoli proveni-
re dalle bare». 

Nell’obitorio dell’ospeda-

le Sant’Andrea ci sono sei 
celle frigorifero governate 
rispettivamente da tre mo-
tori. «Effettivamente da do-
menica scorsa un motore è 
in avaria rendendo inutiliz-
zabili due celle - spiegano 
dall'Azienda sanitaria -. Se-
condo i tecnici intervenuti 
prontamente ieri, il proble-
ma è  da  accreditare  alla  
mancanza di gas refrigeran-
te: la riparazione è stata fis-
sata per la prossima settima-
na. Occorre sottolineare, co-
munque, che la manuten-
zione ordinaria degli appa-
recchi è in capo alla ditta 
che ha in appalto la gestio-
ne  della  camera  mortua-
ria». Dunque, come precisa 
Asl5, è la stessa ditta che 
«deve provvedere anche al-
la manutenzione ordinaria 
dei condizionatori di tutto 
l’obitorio, dalla sala d’atte-
sa a quelle esposizione». 

La situazione non è nuo-
va, come confermano an-
che dalla Pubblica Assisten-
za: «Noi al momento non ci 
siamo trovati ancora di fron-
te a condizioni delle salme 

così  problematiche,  ma  i  
guasti agli impianti non so-
no una novità. Certo, nei 
mesi invernali non ci sono 
problemi, ma quando, co-
me in questi giorni, il caldo 
diventa così intenso, chiara-
mente la situazione peggio-
ra».  Le  segnalazioni  sono 
continue. Commenta anco-
ra Maggesi: «Abbiamo av-
vertito tutti, anche le forze 
dell'ordine, perché in que-
sti giorni non è più possibile 
andare avanti. Il caldo ha 
peggiorato quello che però 
è un problema che va avanti 
da tempo. Già nei mesi scor-
si avevamo raggiunto que-
sti livelli per un motivo simi-
le e pensavamo si fosse arri-
vati ad una soluzione defini-
tiva, ma purtroppo non è 
stato così e ci ritroviamo 
con salme conservate male 

e servizi non dignitosi». 
Spiegano  ancora  dalla  

Asl5: «Consapevoli dell’im-
portanza del servizio, oltre 
a monitorare costantemen-
te l’impianto di refrigerazio-
ne, andando oltre il capito-
lato, siamo intervenuti inse-
rendo uno split aggiuntivo 
nell’area dove maggiormen-
te sostano le salme al fine di 
assicurare il corretto mante-
nimento della  temperatu-
ra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Accorpare a Genova la cen-
trale operativa del 118 e chiu-
dere le altre sedi liguri, com-
presa quella della Spezia è, 
per i consiglieri comunali del 
Partito  democratico-Artico-
lo Uno una scelta «pericolosa 
per i cittadini». Oggi in Ligu-
ria le centrali operative sono 
cinque: La Spezia, Tigullio, 
Genova,  Savona,  Imperia.  
Dal 2027, invece, ne resterà 
una sola. «Tenuto conto delle 
caratteristiche  orografiche  

della nostra regione, con pro-
blematiche connesse alle geo-
localizzazione, alla copertu-
ra telefonica e radio, la non 
conoscenza capillare del ter-
ritorio da parte del personale 
che  opererà  nella  centrale  
unica, comporterà una diffi-
coltà di coordinamento con 
gli operatori del 118 - spiega-
no -. L’organizzazione odier-
na ha nella conoscenza capil-
lare e puntuale del territorio, 
da parte degli operatori del 
118 e delle Pubbliche assi-
stenze, un suo punto di forza 

che rende più efficiente ed ef-
ficace un servizio che non 
può essere sostituito dal sup-
porto tecnologico. Da quan-
to sappiamo il provvedimen-
to  diverrà  operativo  dal  
2027: c'è tutto il tempo per 
poter ripensare questa deci-
sione.  Sarebbe  sufficiente  
cambiare il punto di vista e 
porsi come prima domanda 
quale sia l'interesse dei citta-
dini e dei lavoratori, metten-
do da parte le possibili moti-
vazioni economiche, che so-
no sempre sottese a questo ti-
po di riorganizzazione e pe-
raltro nella fattispecie scarsa-
mente rilevanti. Siamo con-
vinti che, mettendo la sicu-
rezza delle persone al centro 
degli atti amministrativi e po-
litici che riguardano la sani-
tà, non è ipotizzabile nella si-
tuazione attuale una centra-
le unica per l'emergenza ac-
centrata su Genova». — D.F. 

Erminia Cerretti ha festeggiato i 
suoi 100 anni circondata dall’affet-
to dei suoi familiari, con il figlio Lui-
gi, la nuora Daniela, il nipote An-
drea con la moglie Sonia e il proni-
pote Nicola. Originaria di Pegazza-
no, Erminia ha gestito per quasi 
mezzo secolo un negozio di scar-
pe in via Baracchini con i genitori. 
La ricorrenza è stata festeggiata 
alla RSA Orchidea di Borghetto . 

LA SPEZIA 

«La situazione delle liste d’attesa 
rimane tragica nonostante gli an-
nunci». A denunciarlo è Davide 
Natale, segretario regionale e 
consigliere del Pd, che parla di 
«tempi inaccettabili» per esami 
fondamentali  di  prevenzione.  
«Oggi per un’ecografia alla mam-
mella urgente servono 55 giorni, 
contro i dieci stabiliti dai proto-
colli – spiega – mentre una colon-
scopia, indispensabile per la dia-
gnosi precoce di patologie inte-
stinali, non è al momento neppu-
re prenotabile in Asl5». 

Il consigliere dem sottolinea 
la distanza tra le dichiarazioni 
della maggioranza regionale e la 
realtà quotidiana dei pazienti. «I 
cittadini devono fare i conti con 
servizi pubblici sempre più inac-
cessibili.  Un’elettromiografia,  
fondamentale per indagare pato-
logie del sistema nervoso, non è 
prenotabile; per una visita oculi-
stica urgente si attendono 18 
giorni, due settimane e mezzo 
per un problema che potrebbe 
avere gravi conseguenze. Le visi-
te programmate, così come quel-
le neurologiche, risultano chiu-
se». 

Secondo Natale, a mancare è 
un vero cambio di passo: «Da ol-
tre dieci anni chi governa la Re-
gione fa solo promesse. La sanità 
pubblica ligure è stata progressi-
vamente smantellata: non c’è 
personale sufficiente, le apparec-
chiature restano inutilizzate e al 

di fuori dei fondi Pnrr non si ve-
dono nuovi investimenti. Bucci 
chiede alle Asl di ridurre i costi, e 
il risultato è che i liguri riescono 
a curarsi sempre meno». 

Sul tema della prenotazione 
delle visite rieplica Asl5: «Occor-
re sempre ricordare che dal di-
cembre 2021 è attivo lo sportel-
lo “Recupero prestazioni”, il ser-
vizio di Asl5 che dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 12, permette di 
contattare l’azienda per segnala-
re difficoltà nella prenotazione 
di prime visite specialistiche e/o 
di esami di diagnostica strumen-
tale. Nei casi in cui non sia stato 
possibile ottenere una data di 
prenotazione o il rispetto dei 
tempi previsti dalla classe di prio-
rità indicata sulla ricetta, si può 
contattare  il  numero  verde  
800185466 oppure inviare una 
mail al seguente indirizzo: recu-
pero.prestazioni@asl5.ligu-
ria.it. È garantita la presa in cari-
co del problema segnalato e il cit-
tadino sarà ricontattato per co-
municazioni in merito alla solu-
zione proposta o adottata. Per 
quanto attiene alle urgenze con 
priorità B è importante sottoli-
neare che è a disposizione degli 
Mmg un numero di telefono e 
una mail che attiva una rapida in-
terlocuzione con gli specialisti 
ospedalieri. In questo modo si 
consente la prenotazione diretta 
per tutti quei pazienti per i quali 
il medico di famiglia ravvisi la ne-
cessità di una prestazione in tem-
pi brevi». —  D.F. 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ALLEANZA - Via Chiodo, 145

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

L’esterno 
dell’obitorio 
dell’ospedale 
Sant’Andrea 
della Spezia: 
all’interno della 
struttura ci 
sono sei celle 
frigo governate 
rispettivamente 
da tre motori

Tre motori governano
sei camere refrigerate
nella struttura
dell’ospedale spezzino

replica di Asl: «attivo il servizio recupero prestazioni»

Natale all’attacco:
«Sulle liste d’attesa
il quadro è tragico»
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Doris Fresco / BONASSOLA

Apprezzamenti ad una ragaz-
za. Questo alla base della ris-
sa di giovedì scorso a Bonasso-
la. In un video, diventato vira-
le e che sta rimbalzando di 
chat in chat, si vedono ragaz-
zi sferrarsi calci e inseguirsi, 
circondati e inseguiti da una 
ventina di coetanei. Non c'è 
l'audio, ma è facile immagi-
narsi queste scene accompa-
gnate da urla, mentre i ragaz-
zi corrono via, fuori dal locale 
dove era in corso una festa. La 
scena ha scosso i cittadini e i 
turisti del borgo, che stavano 
trascorrendo  un'estate  rac-
contata più volte come anche 
troppo tranquilla, con addirit-
tura locali chiusi di sera. In al-
cune occasioni, avevano rac-
contato alcuni frequentatori 
di Bonassola, era anche stato 
impossibile mangiare un gela-
to. Invece in una sera l'imma-
gine del borgo è cambiata dra-
sticamente, e la placida sera-
ta estiva fin qui descritta si è 
trasformata in una scena da 

far west. 
I  Carabinieri  di  Levanto,  

chiamati per intervenire, so-
no arrivati sul posto quando 
tutto era già finito e i ragazzi 
si erano già dati alla fuga ed 
erano ormai lontani. Si tratta 
del terzo caso di rissa nella Ri-
viera, dopo quello a Monteros-
so che abbiamo raccontato 
sulle pagine del Secolo XIX lu-

nedì e mentre, sempre nella 
serata della vigilia di Ferrago-
sto, durante la festa di San Lo-
renzo, una lite a Manarola sta-
va degenerando in aggressio-
ne. In quel caso per due ragaz-
zi si è reso necessario il tra-
sporto al Pronto soccorso.

Arrivate sul posto, le forze 
dell'ordine a Manarola hanno 

identificato i sei ragazzi stra-
nieri coinvolti. Sia la rissa di 
Bonassola che quella di Mana-
rola sono nate nell'ambito di 
feste, e questo ha portato le as-
sociazioni di categoria e asso-
ciazioni locali ad intervenire 
con preoccupazione, sia per il 
danno di immagine che que-
sti episodi possono portare, 
sia, chiaramente, per la sicu-
rezza dei cittadini e turisti.

È già capitato in passato, in 
altre località, che alla fine si 
arrivasse alla drastica decisio-
ne di cancellare eventi e ri-
nunciare alle  feste:  celebre  
era stato, qualche anno fa, la 
cancellazione  della  Notte  
Bianca di Levanto. Spesso l'u-
nica alternativa per fare in 
modo che tutti fili liscio è affi-
darsi a servizi d'ordine priva-
ti, ma non tutte le organizza-
zioni  possono  disporre  del  
budget adeguato da destinare 
anche a questo aspetto. Nel ca-
so di Monterosso, a scatenare 
la rissa di domenica notte è 
stato un tentativo di furto.  
Quello che «dovrebbe rappre-
sentare un modello di bellez-
za, tutela del paesaggio e acco-
glienza», ha raccontato una 
turista che a Monterosso tra-
scorre spesso le sue vacanze, 
ora è «una realtà profonda-
mente diversa: degrado, di-
sordine e una gestione che la-
scia senza parole. In un borgo 
che fa parte del Patrimonio 
Unesco, dove si viene per il 
mare, il trekking, la natura ci 
saremmo  aspettati  servizi  
adeguati. Invece ci sono ab-
bandono e incuria che non so-
no accettabili, soprattutto a 
fronte dei costi che i visitatori 
sostengono». — 

una frana si è abbattuta sulla carreggiata

Riccò, chiusa una strada 
che collega le frazioni 
«È a rischio cedimento»

Visite, screening e Per i bimbi ci sarà anche l’ambulanza dei pupazzi 

A Brugnato con i medici
per la Giornata della salute 

CARRO 

Non c'è accordo tra Comune di 
Carro e Acam Ambiente sulla 
Tariffa corrispettiva puntuale 
(Tcp) 2025. La società ha in-
viato  una  comunicazione  
all’amministrazione comuna-
le chiedendo chiarimenti do-
po la mancata approvazione, 
da parte del consiglio, della de-
libera sulle nuove tariffe. I ter-
mini per l’approvazione sono 
scaduti il 30 giugno e, in assen-
za di un provvedimento entro 

il 26 novembre, Acam proce-
derà ad applicare le tariffe 
2024, prive degli aumenti pre-
visti. L’assessore Loriano Isola-
bella ha spiegato che le propo-
ste di Acam prevedevano un 
aumento del 7% rispetto allo 
scorso anno, ritenuto eccessi-
vo dal Comune. Dall’analisi 
dei costi, gli amministratori 
hanno rilevato incrementi giu-
dicati non giustificati. Per que-
sto, la giunta ha ritenuto con-
gruo al massimo un aumento 
del 3%, più in linea con gli indi-

ci medi dei costi aziendali e co-
munque superiore agli indici 
Istat. Il sindaco Ezio Firenze 
ha ribadito come il consiglio 
comunale, all’unanimità, ab-
bia respinto l’aumento del 7% 
poiché le motivazioni fornite 
non sono risultate convincen-
ti, nonostante gli incontri con 
la dirigenza di Acam. L’ammi-
nistrazione si dice disponibile 
a riaprire il dialogo, ma resta 
ferma sul tetto del 3%. «Su de-
cisioni che incidono diretta-
mente sulle famiglie – ha detto 
Firenze – non si possono assu-
mere atti senza un’adeguata 
analisi. Parliamo ancora di co-
sti 2024 quando siamo ormai 
a fine 2025. Serve un confron-
to vero, con una proiezione 
dei risultati di bilancio e una 
valutazione delle realtà terri-
toriali».  D.F. 

bonassola

L’apprezzamento a una ragazza
scatena la rissa fra giovanissimi
Pugni, calci, urla e colpi proibiti all’esterno di un locale dove era in corso una festa
La scena da Far West immortalata in un video già virale: indagano i carabinieri

L’ambulanza della Croce Rossa sabato sarà a Brugnato

Un momento della rissa in centro a Bonassola 

Turisti e abitanti 
preoccupati 
per l’escalation 
di violenza nel borgo

RICCÒ DEL GOLFO

È stata chiusa al traffico qual-
che giorno fa la strada di colle-
gamento tra la via Aurelia e la 
strada provinciale che attra-
versa la Valgraveglia, nel co-
mune di Riccò del Golfo, a 
causa di una frana di grosse di-
mensioni che incombe diret-
tamente sulla carreggiata. 

Un’arteria  fondamentale  
per  la  comunità,  utilizzata  
ogni giorno dai pendolari di-
retti verso la zona industriale 
della Valgraveglia e dai resi-

denti per i collegamenti quoti-
diani. In un primo momento 
la viabilità era stata mantenu-
ta a senso unico alternato, ma 
l’aggravarsi della situazione 
ha costretto il Comune a pren-
dere la decisione più drastica: 
chiusura completa. Le crepe 
che si sono aperte sul versan-
te e il timore di nuovi cedi-
menti, anche considerate le 
piogge di questi giorni, ma so-
prattutto in vista della stagio-
ne autunnale, non hanno la-
sciato altra scelta all'ammini-
strazione comunale. In più, 

non è stato possibile effettua-
re il necessario monitoraggio 
tramite gli  appositi  sensori  
che vengono utilizzati in que-
sti casi. 

Il rischio è troppo elevato, 
perchè potrebbero staccarsi 
grosse quantità di materiale 
da  un  momento  all'altro.  
L’amministrazione comuna-
le si è già mossa sul fronte pro-
gettuale: esiste un piano preli-
minare di messa in sicurezza 
dal valore  stimato di  circa  
270 mila euro, che sarebbero 
sufficienti per riaprire la stra-
da a una piena mobilità sulla 
carreggiata e mettere in sicu-
rezza l'area della frana.  La 
giunta ha inoltre partecipato 
a un bando per la sicurezza 
stradale, con scadenza a set-
tembre. L’obiettivo è quello 
di intercettare fondi da desti-
nare a tutti gli interventi ne-
cessari. — D.F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BRUGNATO

Un pomeriggio all’insegna 
della prevenzione e del be-
nessere, aperto a famiglie e 
cittadini. Sabato dalle 16 al-
le 20, la piazza principale e 
l’area giochi del Brugnato 
5Terre Outlet Village si tra-
sformeranno in un presidio 
di salute con la “Giornata 
della salute”, evento pro-
mosso  in  collaborazione  
con la Croce Rossa Italiana 
– Comitato della Spezia.

L’iniziativa vuole avvici-
nare la popolazione a prati-
che di prevenzione quoti-
diana,  offrendo screening 
gratuiti e momenti di con-
fronto con professionisti. I 
visitatori  potranno  sotto-
porsi alla rilevazione dei pa-
rametri di base, alla misura-
zione della glicemia e al test 
del colesterolo. Non solo: sa-
rà possibile ricevere indica-
zioni personalizzate da par-
te di un nutrizionista per mi-
gliorare la propria alimenta-
zione e le proprie abitudini 
di vita. Particolare attenzio-
ne sarà dedicata alla medici-
na di genere, con l’obiettivo 
di sensibilizzare su approc-
ci sanitari che tengano con-
to delle differenze biologi-
che e sociali tra uomini e 
donne, un tema sempre più 
al centro del dibattito scien-
tifico. 

Ma la salute e il benessere 
passano  anche  attraverso  
l’educazione dei più picco-

li, e per questo la “Giornata 
della salute” ospiterà la cele-
bre “ambulanza dei pupaz-
zi”, progetto ludico-educati-
vo della Croce Rossa. I bam-
bini avranno la possibilità 
di prendersi cura dei propri 
pupazzi, simulando piccoli 
interventi di primo soccor-
so in un contesto rassicuran-
te e divertente, imparando 
così i primi rudimenti di as-
sistenza e prevenzione sen-
za timori. L’incontro per i 
piccoli sarà anche un impor-
tante lezione di educazione 
civica. Con questo appunta-
mento, Brugnato 5Terre Ou-
tlet Village conferma la pro-

pria vocazione a luogo di in-
contro e di socialità, oltre 
che di shopping. 

La “Giornata della Salu-
te” vuole essere un’occasio-
ne per ricordare a tutti l’im-
portanza della prevenzione 
come strumento fondamen-
tale per migliorare la quali-
tà della vita e ridurre i rischi 
legati a patologie diffuse. 
Un invito quindi non solo a 
prendersi cura di sé, ma an-
che a condividere un mo-
mento di crescita collettiva, 
in cui la salute diventa un 
valore da coltivare insieme, 
da trasmettere ai bambini . 
— D.F. 

LEVANTO

Lo invitano a fare un giro 
sul lungomare di Levanto , 
nella zona della Pietra e 
poi lo aggrediscono.

Vittima un ragazzo, che 
sarebbe stato preso a pu-
gni e calci da due giovani, 
mentre veniva filmato con 
un cellulare da altri due ra-
gazzi che lo avevano invi-
tato all’incontro. Un ap-
puntamento che ha il tutto 
il sapore di un agguato, co-
me raccontano indignati 
molti levantesi. Un’azione 
gravissima che solo fortu-
natamente non si è conclu-
sa in tragedia, ma che ha 
mandato al pronto soccor-
so il ragazzo. «Una vigliac-
cata molto simile agli atti 
di bullismo che accadono 
nelle grandi città e che in 
una piccola comunità co-
me la nostra, dove tutti si 
sono sempre aiutati, fa an-
cora più male delle botte». 
Ieri la denuncia ai carabi-
nieri non era ancora stata 
presentata, ma a Levanto 
non si parlava d’altro, sot-
tovoce, senza tanto clamo-
re perchè in paese tutti si 
conoscono e «simili episo-
di non devono più accade-
re». — P.S. 

l’aggresione 

A Levanto,
lo invitano
sul lungomare
e lo picchiano 

il comune di Carro contro acam

«Aumento dell’acqua
non oltre il 3 per cento»
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la polemica

«Vie Ronzano e Muccini
parcheggi inutilizzabili»
La denuncia dei residenti: «Hanno messo i dissuasori, impossibile entrare»
Rotatoria fatta male: «Un automobilista su due non segnala la direzione»

Alessandro Grasso Peroni 
/ SARZANA 

Caos-traffico tra le vie Ron-
zano e Muccini. Non solo per-
ché alla rotatoria che da ol-
tre due anni ha sostituito il 
semaforo  all’incrocio  con  
via Lucri, come testimonia-
no alcuni agenti di Polizia Lo-
cale, «almeno 5 automobili-
sti su 10 non segnalano la di-
rezione che intendono pren-
dere e soprattutto non sanno 
come comportarsi  quando  
entrano in una rotatoria. Co-
sa per la quale suggeriamo 
di informarsi al più presto». 
Ma in particolare perché in 
quest’area c’è lo strano caso 
dei 14 posti auto all’interno 
dei palazzi eretti (gli unici 5) 
del complesso ex Botta, che 
risultano inutilizzabili. Non 
sono numerosi, ma consenti-
rebbero una situazione gene-
rale molto migliore, sia per 
coloro che da qualche mese 
sono diventati residenti (a 
edilizia sociale residenziale) 
nell’immobile lato via Ron-
zano, sia per i clienti della 
Banca della Versilia, Lunigia-
na e Garfagnana-Banca di 
Credito  Cooperativo,  an-
ch’essa  trasferitasi  dal  26  
aprile del 2024 alla base del 
palazzo. 

«Sinceramente non si rie-
sce a capire cosa abbiano fat-
to a fare questo parcheggio – 
dice un cliente dell’istituto 
bancario -, perché non può 
essere utilizzato da nessuno. 
Una vera e propria presa in 
giro, che costringe un sacco 
di gente a peregrinare alla ri-
cerca di un posteggio anche 
parecchio lontano da qui». 
In effetti, non si capisce co-
me possano essere stati rea-
lizzati e per chi. In quanto da 

una parte, lato via Muccini, 
una serie di “panettoni” im-
pediscono l’accesso. Mentre 
lato via Ronzano, oltre ad al-
tri “panettoni” è stata piazza-
ta anche una panchina.

Il risultato finale è che sul-
la stessa via Ronzano, tutti i 
giorni si forma una doppia fi-
la a causa della quale si crea-
no  numerosi  problemi  ai  
mezzi di passaggio e a coloro 

che intendono uscire de al-
tre aree di sosta. Tanto che 
accade  spesso  di  trovare  
qualcuno intento a suonare 
ripetutamente il clacson per 
richiama  l’attenzione  del  
“doppiofilista”,  col  quale  
scatta inevitabile una discus-
sione. Tutto intorno, altre au-
to parcheggiate in divieto di 
sosta. Tornando al parcheg-
gio inutilizzato, secondo i re-

sidenti e i clienti Bvlg, «oltre-
tutto non è neanche curato o 
reso presentabile a causa di 
vegetazione molto alta, mu-
schi e licheni random – sotto-
lineano in tanti -, scooter che 
ogni tanto lo occupano per-
ché riescono ad andare oltre 
gli ostacoli. Davvero un brut-
to spettacolo a 500 metri dal 
centro storico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

assessore alla cultura di sarzana

Borrini è papà, è nato Ulisse

CASTELNUOVO MAGRA 

Castelnuovo si prepara ad ac-
cogliere la  nuova edizione 
della  CorriCastelnuovo,  in  
programma domenica. Una 
giornata di sport e socialità, 
organizzata da Angelo Stop-
pa Salvetti con il sostegno di 
Comune, Arci, Avis, Pro Loco 
e circuito Corrilunigiana. 

Tre le prove: gara competi-
tiva di 11,6 chilometri; cam-
minata ludico-motoria; e cor-

sa dedicata ai bambini. Il ri-
trovo (quote di 5 euro per la 
camminata, 10 per la compe-
titiva, gratuita bambini) è fis-
sato  alle  15.30  in  piazza  
Querciola. Alle 17 parte la ga-
ra dei bambini, alle 18 la cam-
minata e alle 18.30 la compe-
tizione principale. Il percor-
so della camminata ricalca in 
parte quello della competiti-
va, passando per l’imbocco 
del sentiero Cai 301 con rien-
tro in centro e arrivo in piaz-

za Matteotti. La gara agonisti-
ca si snoda invece tra vicoli e 
sentieri  collinari,  offrendo  
agli atleti scorci suggestivi e 
un tracciato tecnico che ca-
ratterizza l’anello di Castel-
nuovo. Al termine le premia-
zioni con il Trofeo “Memo-
rial Francesco Mussi” alla so-
cietà con più iscritti, il 9° Tro-
feo Pro Avis e il 9° CorriCa-
stelnuovo ai migliori classifi-
cati di categoria.

Come tradizione, la prima 

donna classificata assoluta ri-
ceverà un’opera dell’artista 
Riccardo  Panello.  Mentre,  
quest’anno, il primo uomo sa-
rà premiato con una creazio-
ne di Fabrizio Tognoni. Ogni 
partecipante avrà diritto a 
un pacco gara con telo mare, 
acqua  Fonteviva,  biglietto  
omaggio per la mostra foto-
grafica di Guido Harari alla 
Torre del Castello dei Vesco-
vi di Luni e borsa spesa Avis. 

La manifestazione rientra 
nel calendario del Corriluni-
giana, circuito nato nel 1987 
su intuizione di Franco Code-
luppi. Da allora il circuito è 
diventato un punto di riferi-
mento per atleti e appassiona-
ti. La CorriCastelnuovo rap-
presenta oggi una delle tap-
pe più attese. — 

A.G.P.

aulla

«Alla Sanatrix
temperature
troppo elevate
per i lavoratori»

castelnuovo magra

L’opposizione:
«Territorio
gestito male,
si cambi rotta»

I parcheggi
dei palazzi 
ex Botta
inaccessibile 
e vuoto; sotto 
la situazione 
delle auto 
parcheggiate 
nelle aree
limitrofe

AULLA 

«Nonostante le numerose se-
gnalazioni a tutti gli organi-
smi preposti, persiste una si-
tuazione ambientale all’ inter-
no della RSA Sanatrix di Aulla 
(49 ospiti oggi su 60 posti), 
che grida vendetta». Inizia co-
sì una lettera di formale prote-
sta firmata da Alessio Menco-
ni, segretario generale FP Cgil 
Massa Carrara, indirizzata al 
sindaco di Aulla Roberto Va-
lettini anche nella sua veste di 
presidente della Società della 
Salute, al direttore di quest’ul-
timo ente Marco Formato, e al-
la  presidente  Commissione  
Multidisciplinare Asl Toscana 
Nord-Ovest  Laura  Guerrini.  
Le lavoratrici continuano «a 
confermare temperature ele-
vatissime all’interno delle ca-
mere dove anziani allettati so-
no costretti a subire per ore i 
raggi solari diretti  – spiega 
Menconi -, poiché fissando le 
tubazioni alle finestre per uti-
lizzare climatizzatori portati-
li, le tapparelle non possono 
essere chiuse e quindi filtrano 
raggi solari diretti che vanno 
a colpire persone impossibili-
tate ad alzarsi ed allontanarsi. 
Cose inaccettabili – sottolinea 
-. Chi dirige Sanatrix conosce 
queste situazioni e dovrebbe 
intervenire, e se non lo fa è 
giunto il momento che le isti-
tuzioni  intervengano  dura-
mente  per  cancellare  tutto  
questo una volta per tutte».

Menconi  aveva  segnalato  
anche il carico di lavoro ecces-
sivo e le difficoltà legate al 
coordinamento: «ancora ades-
so le operatrici devono lascia-
re i pazienti nel momento an-
che ad igiene in corso – chiude 
Menconi -, per rispondere al 
telefono perché così dice la di-
rezione. Ci sono problemi an-
che nelle cucine e si rischia di 
perdere le cuoche, una si è già 
dimessa. I problemi devono es-
sere risolti subito». —

A.G.P. 

CASTELNUOVO MAGRA 

All’attacco  l’opposizione  in  
consiglio comunale formata 
da Marzio Favini e Manuele 
Micocci (RicominciAmo Ca-
stelnuovo), con Gherardo Am-
brosini e Martina Tonelli (Ca-
stelnuovo Civica). «Tutti san-
no che il nostro territorio è ge-
stito male ed è in condizioni di-
sastrose – spiegano -. Cimiteri 
invasi da erba alta e spazzatu-
ra, strade colabrodo, segnale-
tica inesistente, edifici pubbli-
ci come il palazzo comunale, 
in pessime condizioni: abbia-
mo solo l’imbarazzo della scel-
ta, per denunciare le mancan-
ze di questa amministrazione. 
Però pochi sanno che gli ope-
rai comunali sono solo 5, di 
cui 3 a tempo pieno e due 
part-time, quando in passato 
sono stati anche 10 tra comu-
nali e ditte esterne». 

Lo dicono soprattutto Favi-
ni, Ambrosini e Micocci, che 
in passato sono stati rispettiva-
mente sindaco per 10 anni, ed 
assessori per tantissimi anni, 
soprattutto Ambrosini, quan-
do militavano nel Pd. «Questo 
mese la situazione è peggiora-
ta – sostengono -, perché un 
part-time  lascia  il  Comune  
per altro ente, mentre uno de-
gli operai storici a tempo pie-
no, raggiunge la tanto merita-
ta pensione. Il gruppo di ope-
rai si riduce a sole 3 unità – 
concludono -, mentre sul fron-
te della Polizia Locale, negli 
anni passati l’amministrazio-
ne assumeva sempre un vigile 
urbano stagionale (6 mesi),  
oggi abbiamo soli 5 agenti, co-
mandante compresa. Quando 
leggiamo poi che la sindaca 
da febbraio o ha assunto un 
nuovo  addetto  al  suo  staff  
spendendo 12 mila euro che 
diventeranno  13  mila  nel  
2026,  rimaniamo  stupidi.  
Una spesa ingiustificabile e as-
surda: che deve essere spiega-
ta in consiglio comunale». —

A.G.P. 

domenica

Tre prove per adulti e bimbi
Arriva la CorriCastelnuovo

Fiocco azzurro in casa di Giorgio Borrini. Ieri l’assessore alla 
cultura sarzanese è diventato per la prima volta papà: è nato 
Ulisse. La mamma, Alice Azzurra Ceragioli, ha dato alla luce il 
piccolo all’ospedale Noa di Massa: entrambi godono di ottima 
salute. Un caldo benvenuto a Ulisse dal Secolo XIX.
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Guido Filippi

Operazione Erzellli, avanti tut-
ta. Bucci non vuole che si per-
da altro tempo. Punta, entro 
un anno, a chiudere la fase pro-
gettuale e riuscire a fare, entro 
il 2026, quello che il suo prede-
cessore Toti non è riuscito a 
concludere in almeno sei anni: 
aprire il cantiere dell’ospedale 
del ponente genovese. La Re-
gione è ripartita da zero: non 
c’era  niente,  nemmeno  una  
bozza di progetto, solo procla-
mi. 

I colossi privati come Huma-
nitas,  Gruppo Villa Maria e 
San Donato, che avevano ma-
nifestato un minimo interesse 
- in un caso avevano addirittu-
ra preparato un plastico - non 
hanno più dato segni di vita. Ri-
sultato:  una  situazione  sta-
gnante da quasi due anni in 
una città che non costruisce un 
ospedale nuovo da oltre mez-
zo secolo (il Monoblocco del 
San Martino).

L’altra settimana la giunta 
ha approvato la delibera che 
definisce gli obiettivi chiave, 
un passaggio chiave per far ri-
partire la pratica Erzelli. Serve 
un  ospedale  computazione  
con un centro di ricerca che 
possa lavorare assieme all’Iit. 
Non avrà più 570 letti ma 400, 
occuperà 70 mila metri qua-
drati e, ipotesi innovativa, di-

venterà il San Martino 2 per le 
Neuroscienze, le malattie car-
diologiche e l’Oncologia per 
poter essere un Istituto di rico-
vero e cura a carattere scientifi-
co (Irccs). Non solo: avrà un 
centro innovativo di  ricerca 
(13 mila metri quadrati) in gra-
do di studiare cure come preve-
dono le linee guida internazio-
nali. Si integrerà con l’Univer-
sità e con l’Iit per trasformare 
gli Erzelli nella collina della ri-
cerca, della cura e della didatti-
ca con Ingegneria. 

L’obiettivo è far nascere a 
Genova il primo ospedale in 
Italia integrato con le tecnolo-
gie  più  avanzate,  a  partire  
dall’intelligenza  artificiale  e  
dalla medicina personalizzata 
e di precisione. 

Definiti i costi dell’operazio-
ne: 350 milioni (anziché 500 
del primo progetto); seguendo 
l’esempio del Monoblocco del 
Gaslini, i privati lo costruiran-
no e la Regione lo riscatterà a 
rate, che potranno variare in 
base ai servizi (manutenzione, 
parcheggi, lavanderia e altro) 
definiti nel contratto. 

Ma quando vedremo il nuo-
vo ospedale?Se entro la fine 
del 2026 sarà appaltato il pro-
getto, serviranno almeno tre 
anni e mezzo di cantiere e si ar-
riverà a metà 2030, sempre 
che non ci siano ricorsi e osta-
coli.

Cambia il progetto e cambia 
la filosofia: non sarà più l’ospe-
dale del ponente e per il ponen-
te, ma un Monoblocco collega-
to al San Martino che si concen-
trerà su alcune patologie; non 
è previsto un dipartimento di 
Emergenza, ma un semplice 
pronto soccorso per evitare di 
ricoverare pazienti di ogni ti-
po, tanto è vero che il nuovo 
piano sociosanitario ligure pre-
vede il mantenimento e il po-
tenziamento del Villa Scassi.

In Regione, nessuno lo può 
dire apertamente, si attende 
con ottimismo la proposta di 
Webuild, colosso internaziona-
le delle costruzioni già impe-

gnato in alcuni grandi opere 
come la nuova Diga di Genova 
e il Terzo Valico. Aveva parte-
cipato, senza troppa convinzio-
ne, anche alla gara del Gaslini 
(vinta dalla Cooperativa Mura-
tori e Braccianti di Carpi, grup-
po specializzato in edilizia sa-
nitaria), ma ora che la Regione 
ha definito le linee guida, le 
funzioni  e  le  caratteristiche  
del nuovo ospedale, potrebbe 
scendere in campo e presenta-
re un progetto. Poi, ovviamen-
te, dovrà essere bandita una ga-
ra europea, ma sarebbe un pri-
mo e decisivo passo per gli Er-
zelli. Ma la carta Webuild può 
far segnare una svolta.

L’ex assessore regionale alla 
Sanità Angelo Gratarola, nel 
suo ruolo di commissario degli 
Erzelli, sta seguendo la pratica 
assieme al suo successore Mas-
simo Nicolò che esplicita il suo 
ottimismo: «Si è aperta concre-
tamente la fase attuativa del 
progetto. 

Abbiamo definito una visio-
ne chiara: non un semplice edi-
ficio, ma un ecosistema dina-
mico e interconnesso, capace 
di dialogare con l’innovazio-
ne, con l’Università e con il tes-
suto produttivo genovese. È di 
una svolta per tutta la rete 
ospedaliera  ligure.  Il  nuovo  
ospedale  degli  Erzelli  sarà  
un’infrastruttura  all’altezza  
delle sfide della sanità, in gra-
do di coniugare efficienza, cen-
tralità del paziente e sostenibi-
lità. Il modello che stiamo co-
struendo guarda al futuro, ma 
nasce da un bisogno concreto e 
da una pianificazione rigoro-
sa, che consente di conservare 
e valorizzare la bassa intensità 
nei centri consolidati e cono-
sciuti dai cittadini, offrendo pe-
rò opportunità di terapie inno-
vative ai cittadini liguri».

Soluzione che non convince 
il Pd, come rimarca la consi-
gliera Katia PIccardo, respon-
sabile sanità del partito: «Al 
tanto  sbandierato  e  atteso  
ospedale degli Erzelli vengono 
tarpate le ali ancora prima di 
cominciare: il taglio di 150 let-
ti (oltre un quarto di quelli pre-
visti originariamente) compro-
mette la sua vocazione di rispo-
sta ospedaliera per il Ponente 
genovese e non solo. Ancora 
una volta a slogan e proclami 
vuoti questa destra fa seguire, 
in realtà, decurtazioni e tagli, 
peraltro senza chiarezza  sul  
progetto esecutivo su cui chie-
deremo chiarimenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l taglio di 150 letti 
compromette 
la sua vocazione 
di risposta 
ospedaliera per 
il Ponente e non solo

La progressiva sostituzione dei convogli tocca anche la Liguria. Polemica sull’aumento dei prezzi

Frecciarossa per Roma, agevolazioni e proteste

l’amministrazione guidata dal presidente bucci vuole accelerare

Erzelli, la Regione rilancia l’ospedale
«Appalteremo i lavori entro il 2026»
Il colosso WeBuild potrebbe presentare un progetto, poi verrà bandita la gara internazionale
Definito il costo dell’operazione: 350 milioni. Ridotto il numero dei letti: saranno 400 anziché 570 

Cosa cambia
TRENO 8.623

Genova Piazza Principe
-Roma Termini

Data del viaggio:
venerdì 22 agosto

Partenza

ore 17.05

FERMATE: Genova Brignole,
Rapallo, Chiavari,
La Spezia Centrale,  Sarzana,
Massa Centro, Viareggio,
Pisa Centrale, Livorno Centrale,
Cecina, Campiglia Marittima,
Grosseto, Orbetello–Monte
Argentario, Civitavecchia,
Roma Termini

PREZZO

Arrivo

ore 22.18

5 ore

13 minuti

68 euro in seconda classe
95 euro in prima classe

Genova Piazza Principe
-Roma Termini

Data del viaggio:
lunedì 25 agosto

Partenza

ore 17.05

FERMATE: Genova Brignole,
Rapallo, Chiavari,
La Spezia Centrale,
Massa Centro, Viareggio,
Pisa Centrale, Livorno Centrale,
Campiglia Marittima, Grosseto,
Orbetello–Monte Argentario,
Civitavecchia, Roma Termini

Differenze: +7 euro tariffa base
– no alle fermate a Sarzana
e Cecina

Differenze: +7 euro tariffa base
– no alla fermata a Cecina

PREZZO

Arrivo

ore 22.18

5 ore

13 minuti

standard 75 euro
premium 89 euro
business 106 euro

TRENO 8.606

Roma Termini
-Genova Piazza Principe

Data del viaggio:
venerdì 22 agosto

Partenza

ore 6.57

FERMATE: Roma Civitavecchia,
Orbetello - Monte Argentario,
Grosseto, Campiglia Marittima,
Cecina, Livorno Centrale,
Pisa Centrale, Viareggio,
Massa Centro, La Spezia,
Chiavari, Genova Brignole,
Genova Principe

PREZZO

Arrivo

ore 11.50

4 ore

53 minuti

68 euro in seconda classe
95 euro in prima classe

Roma Termini
-Genova Piazza Principe

Data del viaggio:
lunedì 25 agosto

Partenza

ore 6.57

FERMATE: Roma Civitavecchia,
Orbetello- Monte Argentario,
Grosseto, Campiglia Marittima,
Livorno Centrale, Pisa Centrale,
Viareggio, Massa Centro,
La Spezia, Chiavari,
Genova Brignole,
Genova Principe

PREZZO

Arrivo

ore 11.50

4 ore

53 minuti

standard 75 euro
premium 89 euro
business 106 euro

Abbiamo pensato 
un ospedale in 
grado di coniugare 
efficienza, centralità 
del paziente 
e sostenibilità

Un rendering del nuovo ospedale agli Erzelli
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LA NOVITÀ

Silvia Pedemonte

Linea ferroviaria Geno-
va-Roma:  da  lunedì  
25  agosto  due  treni  
Frecciabianca  –  

l’8.606 con partenza da Roma 
Termini alle 6.57 e arrivo a Ge-
nova  Piazza  Principe  alle  
11.50 e l’8.623 che lascia Ge-
nova  Piazza  Principe  alle  
17.05 e giunge a Roma Termi-
ni alle 22.18 – vengono sosti-
tuiti da Trenitalia con convo-
gli Frecciarossa.

Nel cambio, aumenta la qua-
lità dei treni, spariscono due 
fermate (Sarzana e Cecina), i 
tempi di percorrenza restano 
invariati ma per chi non ha la 
Carta TuttoTreno crescono i 
costi.  La  tariffa  minima del  
Frecciabianca, sulla tratta indi-
cata, è di 68 euro (che sale a 95 
euro in prima classe); per quan-
to riguarda il Frecciarossa, in-
vece, sempre considerando il 
tragitto Genova-Roma la tarif-
fa standard è di 75 euro, la pre-
mium è di 89 euro e la business 
è di 106 euro. Quindi la diffe-
renza sul biglietto base – senza 
le agevolazioni – è di 7 euro.

Trenitalia  evidenzia  che  i  
viaggiatori possono godere a 
bordo di tutti i servizi disponi-
bili (ristorazione, connessione 
Wi-Fi e portale multimediale) 
e che per quanto riguarda i tre-

ni Frecciarossa c’è «un’ampia 
disponibilità di posti a tariffe 
speciali come la economy e la 
super  economy,  promozioni  
come i FrecciaDays per i viaggi 
infrasettimanali, il  FrecciaY-
oung  per  chi  ha  meno  di  
trent’anni e i FrecciaSenior per 
chi ha più di sessant’anni, oltre 
a carnet riservati a chi ha la 
Carta Freccia». Anche se, va 
detto, basta fare qualche ricer-
ca online, sul sito di Trenitalia, 
per trovare soluzioni maggior-
mente vantaggiose sia nel prez-
zo che nella durata del viag-
gio: il FrecciaArgento 8.588 
che parte da Roma Termini al-
le 6.08 permette, per fare un 
esempio, di raggiungere Prin-
cipe in 4 ore e 37 minuti, pa-
gando 62 euro e 90 centesimi 
(in economy). Comunque sia, 
l’agevolazione concordata da 
Regione e Ferrovie prevede, 
dal 25 agosto al 31 ottobre, la 
possibilità per i pendolari tito-
lari di una Carta TuttoTreno di 
usare il Frecciarossa 8.263 nel-
la tratta Genova-La Spezia sen-
za necessità di prenotazione e 
senza sovrapprezzo. Un bene-
fit che, è importante sottoli-
nearlo,  vale  esclusivamente  
nella tratta Genova-La Spezia, 
nell’ottica di non penalizzare i 
pendolari. Un risultato, que-
sto, che sia l’assessore regiona-
le ai Trasporti, Marco Scajola 
sia il presidente di Assoutenti 
Liguria, Furio Truzzi eviden-
ziano come «unicum, a livello 

nazionale. Ferrovie sta sosti-
tuendo  progressivamente  i  
Frecciabianca ma nessuna Re-
gione è riuscita a tutelare i pen-
dolari. Solo noi». Sulla vicen-
da infiamma la polemica. Ad 
andare all’attacco è il consiglie-
re regionale e segretario del 
Pd, Davide Natale che parla di 
«ennesima presa in giro dei 
pendolari». L’assessore regio-
nale ai Trasporti, Scajola riav-
volge il nastro: «Siamo stati in-
formati da Trenitalia, a luglio, 
dell’imminente cambiamento 

e abbiamo espresso le nostre 
perplessità per una decisione 
che sarebbe arrivata sulle teste 
dei pendolari al rientro. Ci sia-
mo attivati subito, scrivendo 
due lettere ai vertici di Trenita-
lia, rimaste senza risposta. I tre-
ni ad alta velocità non sono di 
competenza della Regione. No-
nostante questo, ci siamo bat-
tuti per un percorso condiviso. 
L’amministratore delegato di 
Trenitalia, Gianpiero Strisciu-
glio, che ringrazio, ha accolto 
le nostre perplessità, con riu-

nioni a cavallo di Ferragosto».
Il primo risultato è stato in-

cassato per i pendolari liguri 
che hanno la Carta TuttoTre-
no. Ora, spiega Furio Truzzi, 
colonna di Assoutenti in Ligu-
ria, il risultato va assestato: 
«Va  dato  merito  del  lavoro  
all’assessore regionale Scajola 
e a Trenitalia - rimarca Truzzi - 
e continueremo a riunirci per 
trovare soluzioni che non vada-
no a gravare sui pendolari. Re-
sta aperto tuttavia il problema 
della fermata strategica di Sar-

zana, che chiediamo venga as-
solutamente mantenuta». Sul 
punto interviene anche Raf-
faella Paita, capogruppo di Ita-
liaviva al Senato: «Si lasciano i 
pendolari della Spezia senza 
un servizio essenziale e in una 
condizione di  reale  disagio.  
Scelta grave, che penalizza an-
cora la Liguria». Non ci sta, pe-
rò, il consigliere regionale del 
Partito democratico e segreta-
rio del Pd in Liguria, Natale: 
«Altro che risultato della giun-
ta - dice, il segretario regionale 
del Pd - È stata decisiva la no-
stra segnalazione e la denun-
cia dei comitati dei pendolari. 
La giunta era immobile rispet-
to alla decisione unilaterale di 
Trenitalia.  Inoltre,  siamo di  
fronte all'ennesima soluzione 
tampone che durerà solo fino a 
ottobre e poi si vedrà. Il solito 
sistema fatto di approssimazio-
ne e tappulli a cui ci ha abitua-
to questa amministrazione di 
destra». Parole che vengono re-
spinte al mittente: «A Natale in-
teressa solo la polemica politi-
ca - replica Scajola - dicendo co-
se non vere. In queste situazio-
ni servirebbe uno spirito colla-
borativo e propositivo da par-
te di tutti». La novità dei Frec-
ciarossa è arrivata in una gior-
nata complessa per la circola-
zione ferroviaria, a causa della 
caduta di calcinacci vicino ai 
binari tra Nervi e Bogliasco, 
con conseguenti ritardi.—
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Bilancio dell’Asl in rosso di 6,6 milioni
Pesa la fuga di pazienti in altre regioni
Dall’avanzo di 4 milioni del 2023 al passivo del 2024. Cavagnaro: «Dipende dai contributi assegnati ma non erogati»

Il Manifesto per la sanità locale ha espresso il suo dissenso 
verso il comportamento mostrato dalla conferenza dei sindaci

«Il nostro sistema
è depauperato
Sbagliato approvare 
questo rendiconto» 

l’analisi

Le demografia influisce sui conti,
uno spezzino su quattro è over 65

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Da un attivo di 3 milioni 998 
mila euro del 2023 a un passi-
vo di 6 milioni 604 mila euro 
registrato nel 2024. È il dato fi-
nale del bilancio di esercizio 
2024 della Asl 5 spezzina, ap-
provato in questi giorni d’esta-
te sia dal collegio sindacale 
che della conferenza dei sinda-
ci. A colpire è stata la forbice 
fra attivo 2023 e passivo 2024, 
corrispondente a una differen-
za di 10 milioni 602 mila euro, 
pari a meno 265%. Nelle 489 
pagine di documentazione, il 
direttore generale Paolo Cava-
gnaro non nega l’incremento 
dei costi di produzione, più 
6.7%, pari a 30 milioni 711 mi-
la euro, dovuto soprattutto al-
la fuga dei pazienti ospedalie-
ri, ormai oltre i 70 milioni, ma 
denuncia anche il mancato ar-
rivo di finanziamenti su cui fa-
ceva affidamento: «Se fossero 
arrivati i contributi attesi ma 
non assegnati, l’Asl 5 avrebbe 
raggiunto l’equilibrio econo-
mico». 
MAL COMUNE
Il collegio sindacale, compo-
sto da Loriano Isolabella per la 
Regione,  da  Maria  Cordella  
per il ministero dell’Economia 
e da Giuseppe Rosaia per il Mi-
nistero Salute, lega il dato dei 
«risultati così divergenti fra gli 
esercizi 2023 e 2024» a una 
«non puntuale programmazio-
ne dei trasferimenti previsio-
nali di risorse, assegnate dagli 
enti sovra ordinati». Il collegio 
invita comunque Asl 5 a «più 
stringenti controlli di gestio-
ne», indicando fra i punti su 
cui intervenire una «ingiustifi-
cata monetizzazione di ferie 

non  godute,  per  inerzia  
dell’amministrazione  e  una  
corresponsione di ore di straor-
dinario, in eccedenza ai limi-
ti». Sostanzialmente, però, il 
collegio  inserisce  il  passivo  
spezzino  «nelle  complessive  
perdite del sistema sanitario li-
gure, in disavanzo attuale di 
62 milioni» e scrive che ad og-
gi  «non  risultano  provvedi-
menti straordinari di ulteriori 
stanziamenti». 
70 MILIONI IN FUGA
Sono aumentati del 19.3% i co-
sti da rifondere ad altri ospeda-
li, per i cittadini spezzini che 
vanno a ricoverarsi altrove, in 
attesa del nuovo Felettino. Asl 
5 ha dovuto restituire 11 milio-
ni 366 mila euro in più del pre-
visto, per complessivi 70 milio-
ni 248 mila euro. La mobilità 
passiva infraregionale è salita 
da 15 milioni 573 mila euro 
del 2023 a 18 milioni 738 mila 
euro: si parla di ricoveri  in 
strutture ospedaliere della Li-
guria. La mobilità passiva fuo-
ri regione è aumentata molto, 
da 30 milioni 810 mila euro 
del 2023 a 38 milioni 162 mila 
euro. Si parla in questo caso so-
prattutto di ricoveri ospedalie-
ri in Toscana. La somma dei 70 
milioni comprende anche i co-
sti relativi ai ricoveri dei resi-
denti nelle strutture ospedalie-
re private accreditate. Si tratta 
della casa di cura Villa Azzur-
ra, 2 milioni 746 mila euro ri-
spetto a poco meno di 2 del con-
suntivo 2023, della Alma Ma-
ter, cui sono stati riconosciuti 
nel 2024 3 milioni 367 mila eu-
ro, in leggera contrazione ri-
spetto ai 3 milioni e mezzo del 
2023. In contrazione pure i co-
sti dei ricoveri al Don Gnocchi, 

da 5 milioni 463 mila euro a 5 
milioni 18 mila. 
I RINCARI
Le altre spese in aumento deri-
vano dai rincari del materiale. 
Da poco meno di 68 a poco me-
no di 74 milioni di acquisti, pa-
gando ad esempio 4,5 milioni 
in più per l’acquisto di prodotti 
farmaceutici per nuove tera-
pie. Ci sono state spese di 2 mi-
lioni in più, legate alla ripresa 
dell’attività operatoria, quasi 
700 mila euro d’aumento per 

la farmaceutica convenziona-
ta. Le stesse prestazioni di tra-
sporto sanitario, in incremen-
to del 12.5%, con una maggior 
spesa di 720 mila euro, sono le-
gate all’incremento tariffario. 
Il costo dei maggiori inseri-
menti di pazienti in area anzia-
ni e tossicodipendenze, unito 
all’aumento delle tariffe regio-
nali, è salito dell’11.2%, con 
una maggior spesa di un milio-
ne 648 mila euro. Il costo del 
personale  è  aumentato  del  
4.1%, pari a 5 milioni 349 mila 

euro per l’internalizzazione di 
servizi che prima erano appal-
tati e per le nuove assunzioni. 
Asl 5 ha poi investito 855 mila 
euro, più 4.6%, per acquistare 
servizi di specialistica ambula-
toriale, nelle strutture private, 
per snellire le liste di attesa. 
LE ENTRATE
Il valore della produzione è au-
mentato del 2.3%, nel 2024, 
passando da 470 milioni 275 
mila euro a 480 milioni 996 mi-
la. I contributi in conto eserci-

zio ricevuti sono stati 438 mi-
lioni, 8 milioni e mezzo in più 
rispetto al 429 milioni e mezzo 
del 2023. I ricavi derivanti dal-
le prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie sono saliti del 39.5%, 
salendo da 16 a oltre 22 milio-
ni. Questi ricavi comprendono 
«principalmente prestazioni a 
favore di utenti di altre Asl, 
quindi una mobilità attiva, e i 
ricavi dell’attività libero pro-
fessionale dei medici. Sono cre-
sciute dell’8%, per 390 mila eu-
ro, le entrate da ticket. —

LA PROTESTA

LA SPEZIA 

«Ancora una vol-
ta la conferen-
za dei sindaci 
approva.  Ep-

pure dal bilancio di esercizio 
2024 emerge la conferma a 
quanto da tempo andiamo af-
fermando, la nostra Asl è la 
più depauperata della regio-
ne, con cittadini e sanitari in 
fuga e messa in discussione 
del diritto all’accesso, all’assi-
stenza e alle cure, a causa del 
persistere delle liste di attesa». 
Il Manifesto per la sanità loca-
le  aveva  chiesto  ai  sindaci  
spezzini di non approvare il bi-
lancio. Lo evade fatto anche 
un anno fa. E negli anni prece-
denti.  «La  struttura  del  
Sant’Andrea non è idonea - ac-
cusano i movimenti che con-
fluiscono nel Manifesto - in 
quanto al nuovo Felettino, va 
a rilento, con il macigno peral-
tro del canone che dovrà esse-
re riconosciuto al privato. 

I posti letto per acuti e riabi-
litazione, a confronto con i pa-
rametri regionali e nazionali, 
evidenziano ancora un deficit 
nella media». Il Manifesto cita 
i dati. Lo standard nazionale, 
spiega, è di 3 posti letto per mil-
le abitanti, per gli acuti, e di 
0.7 per riabilitazione. La me-
dia regionale è rispettivamen-
te del 3.09 e dello 0.57. Andan-

do però a vedere il dato spezzi-
no, si cala rispettivamente al 
2.26 e allo 0.39. «I dati sono uf-
ficiali - rileva il Manifesto - so-
no tratti dai documenti deposi-
tati anche presso la Corte dei 
Conti della Liguria. Al 31 di-
cembre 2023 avevamo 475 po-
sti per acuti, al dicembre 2024 
sempre 480. E il numero dei 
posti letto in riabilitazione è 
fisso ad 83. Mancano attual-
mente rispetto alla media re-
gionale 176 posti letto per acu-
ti e 38 in riabilitazione. Se poi 
prendiamo in esame la media 
nazionale, allora ne mancano 
208 per acuti e 36 per la riabili-
tazione. Ed il trend risulta deci-
samente in diminuzione, co-
me risulta dalla tabella allega-
ta alla stessa relazione di bilan-
cio». 

Nel 2019 il totale dei posti 
letto disponibili alla Spezia, 
considerando anche quelli pri-
vati  convenzionati  all’Alma  
Mater e al Don Gnocchi era di 
607, di cui 500 della Asl 5. 
Adesso siamo a 563, dei quali 
solo 440 pubblici. «Peraltro - 
scrive il Manifesto - c’è anche 
da notare che il posto per acuti 
non è solo fermo a 440 letti, 
ma ha anche una dotazione or-
ganica  insufficiente.  Questo  
dato si pone in irrimediabile 
contrasto con quanto potrà ac-
cadere all’entrata in funzione 
del nuovo Felettino, che do-
vrebbe avere fra 470 e 520 po-
sti letti, e la permanenza del 
San Bartolomeo. Senza un pia-

no straordinario di assunzio-
ni, come da noi ripetutamente 
richiesto, non si sa come potrà 
rimanere attivo anche il presi-
dio ospedaliero di Sarzana». I 
volontari  delle  associazioni  
hanno esaminato anche un al-
tro aspetto molto sentito, la ca-
renza di posti letto nelle resi-
denze sanitarie assistite. L’ela-
borazione dei dati è stata fatta 
dal sindacato pensionati della 
Cgil, lo Spi. 

Nella Asl 1 la popolazione 
anziana è di 59.932 persone, 
nella Asl 2 è di 59 mila, nella 
Asl 3 di 198.882 e nella Asl 4 
di  42.192.  Nella  provincia  
spezzina si parla di oltre 60 mi-
la persone, su un totale ligure 
di 420.351 over 65 anni. I po-
sti  letto  in  struttura  sono  
2.119 nella Asl 1, 2.734 nella 
Asl 2, 7,210 nella Asl 3, 1.775 
nella Asl 4 e soltanto 961 nella 
Asl spezzina, a fronte di un to-
tale di 14.799 posti complessi-
vi. Se la media regionale a que-
sto punto è di 3.52 posti letto 
per over 65, le percentuali del-
le singole aziende sono molto 
diverse: vale a dire che la Asl 1 
ne ha 3.54%, la Asl 2 ne ha al 
4.63%, la Asl 3 al 3.62%, la Asl 
4 al 4.21%. La Asl 5 spezzina è 
in fondo alla lista, con appena 
l’1.60%. «I posti letto che do-
vremmo avere sul territorio 
per la popolazione anziana - 
riassume il Manifesto - am-
monta a 2.313. Ne abbiamo 
appena 961. Ciò significa che 
ne mancano 1.352». —

LA SPEZIA 

Asl5 offre prestazioni e servi-
zi a una popolazione com-
plessiva che supera i 212 mi-
la abitanti, distribuiti in tre 
distretti socio sanitari. Co-
pre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, in quanto Varese, 
Carro e Maissana, in alta Val 
di Vara, sono assegnati alla 
Asl 4 di Chiavari. Si parla di 
una utenza delicata, in quan-

to il 27.7% della popolazio-
ne  ha  oltre  65  anni,  ben  
58.749 residenti, una fascia 
importante.  Andando  nel  
dettaglio, fra 65 e 74 anni ci 
sono 25.686 spezzini, e ce ne 
sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. Peraltro 
l’azienda  segnala  che  nel  
2024 c’è stato «un ulteriore 
incremento delle attività e 
delle prestazioni ordinarie, 
rispetto all’anno preceden-

te», anche in termini di ge-
stione  amministrativa,  fra  
concorsi, assunzioni e gestio-
ne delle liste di attesa. In par-
ticolare, attraverso un appo-
sito numero verde, è stato ga-
rantito uno sportello per il 
«recupero» delle prestazioni 
slittate in avanti nel tempo. 
In sintesi, se si ha una richie-
sta del proprio medico per 
una prestazione con priorità 
urgente, e se non c’è disponi-

bilità, rivolgendosi allo spor-
tello si attiva un sistema di 
prenotazione  di  recupero,  
che permette di anticipare la 
data. 

L’ospedale spezzino ha in 
totale 440 posti letto, dei qua-
li 389 in degenza ordinaria, 
36 in day hospital e 15 in day 
surgery. A questi si aggiungo-
no 40 posti convenzionati al-
la casa di cura Alma Mater e 
83 al Don Gnocchi, per un to-
tale di 563. I posti letto erano 
607, nel 2019, sono stati per-
duti tutti nel pubblico: i letti 
che ora sono 440 erano infat-
ti 500, pari a 60 posti che c’e-
rano ma che non ci sono più. 
I posti attuali di ricovero or-
dinario sono 195 al Sant’An-
drea e 194 al San Bartolo-
meo. I ricoveri sono aumen-
tati,  nel  2024,  rispetto  al  

2023. Al Sant’Andrea i rico-
veri ordinari sono lievemen-
te calati, da 9.256 a 9.219, 
ma  sono  aumentati  quelli  
diurni, da 2.405 a 2.565. Al 
contrario, al San Bartolomeo 
i diurni sono scesi da 1.209 a 
1.035, mentre gli ordinari so-
no saliti da 7.500 del 2023 a 
8.790 del 2024. Complessi-
vamente è stato il San Barto-
lomeo ad accollarsi 1.116 ri-
coveri in più, sui complessivi 
21.609 del 2024. Dal 2022 
non ci sono più ricoveri al 
San Nicolò di Levanto, con-
vertito da presidio di cure in-
termedie a ospedale di comu-
nità.

I dati definitivi del 2024 re-
gistrano un aumento com-
plessivo di 2.719 accessi ai 
tre Pronto Soccorso attivi sul 
territorio.  Si  è  saliti  da  

78.927 del 2023 a 81.646. Al 
Sant’Andrea nel 2023 si era-
no rivolti in 27.280 cittadini, 
nel 2024 sono stati 1.280 in 
più, per 28.560 accessi fina-
li. È calata, invece, la richie-
sta del Pronto Soccorso di Le-
vanto, meno 550 accessi, da 
3.407 a 2.857. La crescita 
maggiore c’è stata a Sarzana, 
con 1.989 accessi in più Il 
San  Bartolomeo  nel  2023  
aveva trattato 48.240 casi, 
nel  2024  ne  ha  affrontati  
50.229. In termini di servizi, 
la presa in carico dell’assi-
stenza domiciliare è salita da 
5.002 a 5.548 persone. Le cu-
re palliative sono state eroga-
te nell’ultimo anno a  311 
spezzino, erano stati 264 l’an-
no precedente. In generale, 
il distretto 17 ha evidenziato 
una crescita di servizi. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ha fatto tappa nei quartieri 
Umbertino e Favaro, con due 
incontri molto partecipati, la 
campagna di prevenzione sa-
nitaria promossa in collabora-
zione  dall'amministrazione  
comunale della Spezia e dal 
Distretto 18 di Asl5, diretto da 
Claudia Di Bernardo. Gli in-
contri si sono aperti con l'intro-
duzione de parte dell'assesso-
re alle politiche sanitarie Giu-
lio Guerri e hanno visto la par-

tecipazione dell'equipe del di-
stretto socio-sanitario, forma-
ta dagli infermieri di famiglia 
e comunità e dagli assistenti 
sociali. In entrambi gli incon-
tri gli interventi principali si 
sono concentrati su due temi 
legati agli argomenti estivi, co-
me la difesa delle persone più 
fragili dai rischi legati alle on-
date di calore e la prevenzio-
ne delle  malattie  trasmesse 
dalle zanzare. Le operatrici La-
ra Prampolini, Alice Sabbati-
ni, Debora Rolla e Cristina Pro-

topapa hanno illustrato ai tan-
ti partecipanti presenti i più 
importanti comportamenti di 
precauzione e autoprotezione 
da tenere rispetto a  queste  
due potenziali minacce per la 
salute, che risultano partico-
larmente d'attualità nel pieno 
del periodo estivo. 

Nelle  due  occasioni  sono  
state anche distribuite le due 
brochure informative redatte 
appositamente su questi temi 
dall'azienda sanitaria spezzi-
na. Ma durante gli incontri le 
infermiere di comunità han-
no anche dispensato consigli 
utili sulla corretta alimenta-
zione, la sicurezza domestica 
e la prevenzione delle cadute. 
Infine  sono  stati  effettuati  
screening  della  pressione  e  
della glicemia. — 

Costituzione dell’elenco degli psicologi territoriali

L’ospedale Sant’Andrea

Una manifestazione del Manifesto per la sanità locale

al favaro e nel quartiere umbertino

Campagna di prevenzione,
successo di partecipanti 

Per l'avvio sperimentale del servizio di psicologia territoriale istituito da Regione 
Liguria, Asl5 ha indetto una manifestazione d’interesse per costituire un elenco 
provvisorio di psicologi territoriali libero professionisti. Possono partecipare gli 
psicologi con laurea quinquennale, iscrizione all’Ordine degli Psicologi - Albo se-
zione A, che non abbiano rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale o regionale, e che abbiano svolto 
attività, almeno biennale, come psicologi con qualsiasi tipo di contratto, nelle 
Asl, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scientifi-
co e nelle strutture convenzionate. Il bando è consultabile sul sito istituzionale 
www.asl5.liguria.it nella sezione bandi/avvisi, dove è possibile anche scaricare 
il modulo per la domanda di partecipazione da inviare tramite Pec all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it entro il 15 settembre. Prenota direttamente su: www.rentia.ai - 0187.1788210

Sede 1: Viale Italia 29/31, La Spezia (SP) - Sede 2: Via Aurelia sud 269/C, Arcola (SP)
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Economia e salute Economia e salute

Bilancio dell’Asl in rosso di 6,6 milioni
Pesa la fuga di pazienti in altre regioni
Dall’avanzo di 4 milioni del 2023 al passivo del 2024. Cavagnaro: «Dipende dai contributi assegnati ma non erogati»

Il Manifesto per la sanità locale ha espresso il suo dissenso 
verso il comportamento mostrato dalla conferenza dei sindaci

«Il nostro sistema
è depauperato
Sbagliato approvare 
questo rendiconto» 

l’analisi

Le demografia influisce sui conti,
uno spezzino su quattro è over 65

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Da un attivo di 3 milioni 998 
mila euro del 2023 a un passi-
vo di 6 milioni 604 mila euro 
registrato nel 2024. È il dato fi-
nale del bilancio di esercizio 
2024 della Asl 5 spezzina, ap-
provato in questi giorni d’esta-
te sia dal collegio sindacale 
che della conferenza dei sinda-
ci. A colpire è stata la forbice 
fra attivo 2023 e passivo 2024, 
corrispondente a una differen-
za di 10 milioni 602 mila euro, 
pari a meno 265%. Nelle 489 
pagine di documentazione, il 
direttore generale Paolo Cava-
gnaro non nega l’incremento 
dei costi di produzione, più 
6.7%, pari a 30 milioni 711 mi-
la euro, dovuto soprattutto al-
la fuga dei pazienti ospedalie-
ri, ormai oltre i 70 milioni, ma 
denuncia anche il mancato ar-
rivo di finanziamenti su cui fa-
ceva affidamento: «Se fossero 
arrivati i contributi attesi ma 
non assegnati, l’Asl 5 avrebbe 
raggiunto l’equilibrio econo-
mico». 
MAL COMUNE
Il collegio sindacale, compo-
sto da Loriano Isolabella per la 
Regione,  da  Maria  Cordella  
per il ministero dell’Economia 
e da Giuseppe Rosaia per il Mi-
nistero Salute, lega il dato dei 
«risultati così divergenti fra gli 
esercizi 2023 e 2024» a una 
«non puntuale programmazio-
ne dei trasferimenti previsio-
nali di risorse, assegnate dagli 
enti sovra ordinati». Il collegio 
invita comunque Asl 5 a «più 
stringenti controlli di gestio-
ne», indicando fra i punti su 
cui intervenire una «ingiustifi-
cata monetizzazione di ferie 

non  godute,  per  inerzia  
dell’amministrazione  e  una  
corresponsione di ore di straor-
dinario, in eccedenza ai limi-
ti». Sostanzialmente, però, il 
collegio  inserisce  il  passivo  
spezzino  «nelle  complessive  
perdite del sistema sanitario li-
gure, in disavanzo attuale di 
62 milioni» e scrive che ad og-
gi  «non  risultano  provvedi-
menti straordinari di ulteriori 
stanziamenti». 
70 MILIONI IN FUGA
Sono aumentati del 19.3% i co-
sti da rifondere ad altri ospeda-
li, per i cittadini spezzini che 
vanno a ricoverarsi altrove, in 
attesa del nuovo Felettino. Asl 
5 ha dovuto restituire 11 milio-
ni 366 mila euro in più del pre-
visto, per complessivi 70 milio-
ni 248 mila euro. La mobilità 
passiva infraregionale è salita 
da 15 milioni 573 mila euro 
del 2023 a 18 milioni 738 mila 
euro: si parla di ricoveri  in 
strutture ospedaliere della Li-
guria. La mobilità passiva fuo-
ri regione è aumentata molto, 
da 30 milioni 810 mila euro 
del 2023 a 38 milioni 162 mila 
euro. Si parla in questo caso so-
prattutto di ricoveri ospedalie-
ri in Toscana. La somma dei 70 
milioni comprende anche i co-
sti relativi ai ricoveri dei resi-
denti nelle strutture ospedalie-
re private accreditate. Si tratta 
della casa di cura Villa Azzur-
ra, 2 milioni 746 mila euro ri-
spetto a poco meno di 2 del con-
suntivo 2023, della Alma Ma-
ter, cui sono stati riconosciuti 
nel 2024 3 milioni 367 mila eu-
ro, in leggera contrazione ri-
spetto ai 3 milioni e mezzo del 
2023. In contrazione pure i co-
sti dei ricoveri al Don Gnocchi, 

da 5 milioni 463 mila euro a 5 
milioni 18 mila. 
I RINCARI
Le altre spese in aumento deri-
vano dai rincari del materiale. 
Da poco meno di 68 a poco me-
no di 74 milioni di acquisti, pa-
gando ad esempio 4,5 milioni 
in più per l’acquisto di prodotti 
farmaceutici per nuove tera-
pie. Ci sono state spese di 2 mi-
lioni in più, legate alla ripresa 
dell’attività operatoria, quasi 
700 mila euro d’aumento per 

la farmaceutica convenziona-
ta. Le stesse prestazioni di tra-
sporto sanitario, in incremen-
to del 12.5%, con una maggior 
spesa di 720 mila euro, sono le-
gate all’incremento tariffario. 
Il costo dei maggiori inseri-
menti di pazienti in area anzia-
ni e tossicodipendenze, unito 
all’aumento delle tariffe regio-
nali, è salito dell’11.2%, con 
una maggior spesa di un milio-
ne 648 mila euro. Il costo del 
personale  è  aumentato  del  
4.1%, pari a 5 milioni 349 mila 

euro per l’internalizzazione di 
servizi che prima erano appal-
tati e per le nuove assunzioni. 
Asl 5 ha poi investito 855 mila 
euro, più 4.6%, per acquistare 
servizi di specialistica ambula-
toriale, nelle strutture private, 
per snellire le liste di attesa. 
LE ENTRATE
Il valore della produzione è au-
mentato del 2.3%, nel 2024, 
passando da 470 milioni 275 
mila euro a 480 milioni 996 mi-
la. I contributi in conto eserci-

zio ricevuti sono stati 438 mi-
lioni, 8 milioni e mezzo in più 
rispetto al 429 milioni e mezzo 
del 2023. I ricavi derivanti dal-
le prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie sono saliti del 39.5%, 
salendo da 16 a oltre 22 milio-
ni. Questi ricavi comprendono 
«principalmente prestazioni a 
favore di utenti di altre Asl, 
quindi una mobilità attiva, e i 
ricavi dell’attività libero pro-
fessionale dei medici. Sono cre-
sciute dell’8%, per 390 mila eu-
ro, le entrate da ticket. —

LA PROTESTA

LA SPEZIA 

«Ancora una vol-
ta la conferen-
za dei sindaci 
approva.  Ep-

pure dal bilancio di esercizio 
2024 emerge la conferma a 
quanto da tempo andiamo af-
fermando, la nostra Asl è la 
più depauperata della regio-
ne, con cittadini e sanitari in 
fuga e messa in discussione 
del diritto all’accesso, all’assi-
stenza e alle cure, a causa del 
persistere delle liste di attesa». 
Il Manifesto per la sanità loca-
le  aveva  chiesto  ai  sindaci  
spezzini di non approvare il bi-
lancio. Lo evade fatto anche 
un anno fa. E negli anni prece-
denti.  «La  struttura  del  
Sant’Andrea non è idonea - ac-
cusano i movimenti che con-
fluiscono nel Manifesto - in 
quanto al nuovo Felettino, va 
a rilento, con il macigno peral-
tro del canone che dovrà esse-
re riconosciuto al privato. 

I posti letto per acuti e riabi-
litazione, a confronto con i pa-
rametri regionali e nazionali, 
evidenziano ancora un deficit 
nella media». Il Manifesto cita 
i dati. Lo standard nazionale, 
spiega, è di 3 posti letto per mil-
le abitanti, per gli acuti, e di 
0.7 per riabilitazione. La me-
dia regionale è rispettivamen-
te del 3.09 e dello 0.57. Andan-

do però a vedere il dato spezzi-
no, si cala rispettivamente al 
2.26 e allo 0.39. «I dati sono uf-
ficiali - rileva il Manifesto - so-
no tratti dai documenti deposi-
tati anche presso la Corte dei 
Conti della Liguria. Al 31 di-
cembre 2023 avevamo 475 po-
sti per acuti, al dicembre 2024 
sempre 480. E il numero dei 
posti letto in riabilitazione è 
fisso ad 83. Mancano attual-
mente rispetto alla media re-
gionale 176 posti letto per acu-
ti e 38 in riabilitazione. Se poi 
prendiamo in esame la media 
nazionale, allora ne mancano 
208 per acuti e 36 per la riabili-
tazione. Ed il trend risulta deci-
samente in diminuzione, co-
me risulta dalla tabella allega-
ta alla stessa relazione di bilan-
cio». 

Nel 2019 il totale dei posti 
letto disponibili alla Spezia, 
considerando anche quelli pri-
vati  convenzionati  all’Alma  
Mater e al Don Gnocchi era di 
607, di cui 500 della Asl 5. 
Adesso siamo a 563, dei quali 
solo 440 pubblici. «Peraltro - 
scrive il Manifesto - c’è anche 
da notare che il posto per acuti 
non è solo fermo a 440 letti, 
ma ha anche una dotazione or-
ganica  insufficiente.  Questo  
dato si pone in irrimediabile 
contrasto con quanto potrà ac-
cadere all’entrata in funzione 
del nuovo Felettino, che do-
vrebbe avere fra 470 e 520 po-
sti letti, e la permanenza del 
San Bartolomeo. Senza un pia-

no straordinario di assunzio-
ni, come da noi ripetutamente 
richiesto, non si sa come potrà 
rimanere attivo anche il presi-
dio ospedaliero di Sarzana». I 
volontari  delle  associazioni  
hanno esaminato anche un al-
tro aspetto molto sentito, la ca-
renza di posti letto nelle resi-
denze sanitarie assistite. L’ela-
borazione dei dati è stata fatta 
dal sindacato pensionati della 
Cgil, lo Spi. 

Nella Asl 1 la popolazione 
anziana è di 59.932 persone, 
nella Asl 2 è di 59 mila, nella 
Asl 3 di 198.882 e nella Asl 4 
di  42.192.  Nella  provincia  
spezzina si parla di oltre 60 mi-
la persone, su un totale ligure 
di 420.351 over 65 anni. I po-
sti  letto  in  struttura  sono  
2.119 nella Asl 1, 2.734 nella 
Asl 2, 7,210 nella Asl 3, 1.775 
nella Asl 4 e soltanto 961 nella 
Asl spezzina, a fronte di un to-
tale di 14.799 posti complessi-
vi. Se la media regionale a que-
sto punto è di 3.52 posti letto 
per over 65, le percentuali del-
le singole aziende sono molto 
diverse: vale a dire che la Asl 1 
ne ha 3.54%, la Asl 2 ne ha al 
4.63%, la Asl 3 al 3.62%, la Asl 
4 al 4.21%. La Asl 5 spezzina è 
in fondo alla lista, con appena 
l’1.60%. «I posti letto che do-
vremmo avere sul territorio 
per la popolazione anziana - 
riassume il Manifesto - am-
monta a 2.313. Ne abbiamo 
appena 961. Ciò significa che 
ne mancano 1.352». —

LA SPEZIA 

Asl5 offre prestazioni e servi-
zi a una popolazione com-
plessiva che supera i 212 mi-
la abitanti, distribuiti in tre 
distretti socio sanitari. Co-
pre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, in quanto Varese, 
Carro e Maissana, in alta Val 
di Vara, sono assegnati alla 
Asl 4 di Chiavari. Si parla di 
una utenza delicata, in quan-

to il 27.7% della popolazio-
ne  ha  oltre  65  anni,  ben  
58.749 residenti, una fascia 
importante.  Andando  nel  
dettaglio, fra 65 e 74 anni ci 
sono 25.686 spezzini, e ce ne 
sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. Peraltro 
l’azienda  segnala  che  nel  
2024 c’è stato «un ulteriore 
incremento delle attività e 
delle prestazioni ordinarie, 
rispetto all’anno preceden-

te», anche in termini di ge-
stione  amministrativa,  fra  
concorsi, assunzioni e gestio-
ne delle liste di attesa. In par-
ticolare, attraverso un appo-
sito numero verde, è stato ga-
rantito uno sportello per il 
«recupero» delle prestazioni 
slittate in avanti nel tempo. 
In sintesi, se si ha una richie-
sta del proprio medico per 
una prestazione con priorità 
urgente, e se non c’è disponi-

bilità, rivolgendosi allo spor-
tello si attiva un sistema di 
prenotazione  di  recupero,  
che permette di anticipare la 
data. 

L’ospedale spezzino ha in 
totale 440 posti letto, dei qua-
li 389 in degenza ordinaria, 
36 in day hospital e 15 in day 
surgery. A questi si aggiungo-
no 40 posti convenzionati al-
la casa di cura Alma Mater e 
83 al Don Gnocchi, per un to-
tale di 563. I posti letto erano 
607, nel 2019, sono stati per-
duti tutti nel pubblico: i letti 
che ora sono 440 erano infat-
ti 500, pari a 60 posti che c’e-
rano ma che non ci sono più. 
I posti attuali di ricovero or-
dinario sono 195 al Sant’An-
drea e 194 al San Bartolo-
meo. I ricoveri sono aumen-
tati,  nel  2024,  rispetto  al  

2023. Al Sant’Andrea i rico-
veri ordinari sono lievemen-
te calati, da 9.256 a 9.219, 
ma  sono  aumentati  quelli  
diurni, da 2.405 a 2.565. Al 
contrario, al San Bartolomeo 
i diurni sono scesi da 1.209 a 
1.035, mentre gli ordinari so-
no saliti da 7.500 del 2023 a 
8.790 del 2024. Complessi-
vamente è stato il San Barto-
lomeo ad accollarsi 1.116 ri-
coveri in più, sui complessivi 
21.609 del 2024. Dal 2022 
non ci sono più ricoveri al 
San Nicolò di Levanto, con-
vertito da presidio di cure in-
termedie a ospedale di comu-
nità.

I dati definitivi del 2024 re-
gistrano un aumento com-
plessivo di 2.719 accessi ai 
tre Pronto Soccorso attivi sul 
territorio.  Si  è  saliti  da  

78.927 del 2023 a 81.646. Al 
Sant’Andrea nel 2023 si era-
no rivolti in 27.280 cittadini, 
nel 2024 sono stati 1.280 in 
più, per 28.560 accessi fina-
li. È calata, invece, la richie-
sta del Pronto Soccorso di Le-
vanto, meno 550 accessi, da 
3.407 a 2.857. La crescita 
maggiore c’è stata a Sarzana, 
con 1.989 accessi in più Il 
San  Bartolomeo  nel  2023  
aveva trattato 48.240 casi, 
nel  2024  ne  ha  affrontati  
50.229. In termini di servizi, 
la presa in carico dell’assi-
stenza domiciliare è salita da 
5.002 a 5.548 persone. Le cu-
re palliative sono state eroga-
te nell’ultimo anno a  311 
spezzino, erano stati 264 l’an-
no precedente. In generale, 
il distretto 17 ha evidenziato 
una crescita di servizi. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ha fatto tappa nei quartieri 
Umbertino e Favaro, con due 
incontri molto partecipati, la 
campagna di prevenzione sa-
nitaria promossa in collabora-
zione  dall'amministrazione  
comunale della Spezia e dal 
Distretto 18 di Asl5, diretto da 
Claudia Di Bernardo. Gli in-
contri si sono aperti con l'intro-
duzione de parte dell'assesso-
re alle politiche sanitarie Giu-
lio Guerri e hanno visto la par-

tecipazione dell'equipe del di-
stretto socio-sanitario, forma-
ta dagli infermieri di famiglia 
e comunità e dagli assistenti 
sociali. In entrambi gli incon-
tri gli interventi principali si 
sono concentrati su due temi 
legati agli argomenti estivi, co-
me la difesa delle persone più 
fragili dai rischi legati alle on-
date di calore e la prevenzio-
ne delle  malattie  trasmesse 
dalle zanzare. Le operatrici La-
ra Prampolini, Alice Sabbati-
ni, Debora Rolla e Cristina Pro-

topapa hanno illustrato ai tan-
ti partecipanti presenti i più 
importanti comportamenti di 
precauzione e autoprotezione 
da tenere rispetto a  queste  
due potenziali minacce per la 
salute, che risultano partico-
larmente d'attualità nel pieno 
del periodo estivo. 

Nelle  due  occasioni  sono  
state anche distribuite le due 
brochure informative redatte 
appositamente su questi temi 
dall'azienda sanitaria spezzi-
na. Ma durante gli incontri le 
infermiere di comunità han-
no anche dispensato consigli 
utili sulla corretta alimenta-
zione, la sicurezza domestica 
e la prevenzione delle cadute. 
Infine  sono  stati  effettuati  
screening  della  pressione  e  
della glicemia. — 

Costituzione dell’elenco degli psicologi territoriali

L’ospedale Sant’Andrea

Una manifestazione del Manifesto per la sanità locale

al favaro e nel quartiere umbertino

Campagna di prevenzione,
successo di partecipanti 

Per l'avvio sperimentale del servizio di psicologia territoriale istituito da Regione 
Liguria, Asl5 ha indetto una manifestazione d’interesse per costituire un elenco 
provvisorio di psicologi territoriali libero professionisti. Possono partecipare gli 
psicologi con laurea quinquennale, iscrizione all’Ordine degli Psicologi - Albo se-
zione A, che non abbiano rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale o regionale, e che abbiano svolto 
attività, almeno biennale, come psicologi con qualsiasi tipo di contratto, nelle 
Asl, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scientifi-
co e nelle strutture convenzionate. Il bando è consultabile sul sito istituzionale 
www.asl5.liguria.it nella sezione bandi/avvisi, dove è possibile anche scaricare 
il modulo per la domanda di partecipazione da inviare tramite Pec all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it entro il 15 settembre. 
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IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

West  Nile  virus,  
c’è il primo caso 
accertato che ri-
guarda anche la 

Liguria. Cogoleto, per la pre-
cisione. È il 20 agosto: ad 
Alessandria  si  presenta  in  
ospedale un uomo, italiano, 
che presenta febbre e sinto-
mi simil-influenzali. La dia-
gnosi dei medici certifica la 
febbre del Nilo occidentale. 
Inizia il lavoro di approfondi-
mento sugli spostamenti del 
paziente. E si arriva alla Ligu-
ria, dove la persona risultata 
infetta ha soggiornato a lun-
go, in visita a un parente 
stretto, nelle date che vanno 
dal 29 luglio al 5 agosto e 
dall’8 al 18 agosto.

«Il periodo del soggiorno 
non permette di escludere 
che l’infezione sia avvenuta 
nel Comune di Cogoleto - af-
ferma Giacomo Zappa, diret-
tore della Struttura comples-
sa Igiene e Sanità pubblica 
dell’Asl3 - per questo moti-
vo, sulla base dell’indagine 
epidemiologica effettuata e 
in ottica di massima cautela, 
abbiamo chiesto un interven-

to urgente di disinfestazione 
dell’area interessata. Accan-
to a questo, abbiamo anche 
promosso l’attivazione del  
tavolo tecnico intersettoria-
le coordinato dalla Regio-
ne».

La disinfestazione è già sta-
ta attivata, come spiega il sin-
daco di Cogoleto Paolo Bruz-
zone: «Appena ci è arrivata 
la comunicazione da parte 
dell’Asl 3 abbiamo attivato 
tutto quanto è previsto dal 
protocollo.  Non  sappiamo  
se il contagio sia avvenuto 
qui oppure no ma stiamo fa-
cendo tutte le azioni possibi-
li per la disinfestazione delle 
zone interessate. Confido e 
spero che non ci sia un effet-
to psicosi fra le persone».
LE CAUSE
I cambiamenti climatici, ma 
anche l’ aumento dei viaggi 
sia per le vacanze sia per mo-
tivi professionali e la cresci-
ta degli scambi commerciali 
sono alla base, viene eviden-
ziato nel  piano deliberato  
dalla Regione, di un aumen-
to della presenza di zanzare 
che fungono da vettori di ar-
bovirosi, termine che rag-
gruppa le malattie virali tra-
smesse attraverso le punture 
di zanzare e zecche. La zan-

zara tigre (Aedes albopictus) 
può trasmettere Chikungu-
nya, Dengue e Zika, mentre 
la zanzara Culex pipiens può 
essere vettore del virus West 
Nile e del virus Usutu. 

Nel 2025, secondo il re-
port dell’Istituto Superiore 
della Sanità, fino al 20 ago-
sto si sono verificati due casi 
importati di Dengue e un ca-
so  importato  di  Chikun-
guya. Un conteggio che an-
drà riaggiornato alla luce di 
quanto sta accadendo a Co-
goleto  e  a  Rapallo  (come 
spiegato nell’articolo sotto). 
Si è trattato invece di un fal-
so allarme il caso dei giorni 
scorsi, che ha riguardato il ci-
mitero di Staglieno, a Geno-
va: la zanzara sospetta che 
era stata individuata, del ge-
nere Aedes, non è risultata 
nei fatti pericolosa per l’uo-
mo.
IL MONITORAGGIO
La documentazione sulla sor-
veglianza integrata del West 
Nile e dell’Usutu virus dell’I-
stituto superiore della sanità 
certifica, in Italia, nel 2025, 
351 casi già confermati: di 
questi, 76 sono stati segnala-
ti nel periodo dal 14 al 20 
agosto (a questo va aggiunto 
quello di Alessandria). I de-

cessi, a oggi, sono stati 22: 
uno in Piemonte, uno in Lom-
bardia, dieci nel Lazio, 9 in 
Campania e uno in Calabria. 

«A livello nazionale e, ana-
logamente, in tutti il territo-
rio ligure sono attivi  pro-
grammi  di  sorveglianza  -  
continua il dottor Zappa - 
l’infezione è comunque ca-
ratterizzata da un quadro cli-
nico di lieve entità e solo in 
casi sporadici, che si attesta-
no a meno del 2%, può assu-
mere  caratteristiche  clini-
che importanti. Per questa 
malattia non esiste una cura 
specifici e pertanto gli inter-
venti di prevenzione, come 
quelli che sono stati pronta-
mente arrivati a Cogoleto, as-
sumono particolare rilevan-
za anche in considerazione 
dei  mutamenti  climatici  e 
ambientali che favoriscono 
l’attività delle zanzare».
IL PIANO LIGURE
In Liguria è attivo un Piano 
di contrasto delle arboviro-
si. La squadra al lavoro è mas-
siccia: il tavolo tecnico per la 
prevenzione, la sorveglian-
za e la risposta alle arboviro-
si è formata dalle Asl sul terri-
torio, da Alisa, dai Comuni, 
dall’Università di Genova in 
particolare con il Dissal (il di-

partimento di Scienze della 
Salute) e il Distav ( il diparti-
mento di Scienze della Ter-
ra, dell'Ambiente e della Vi-
ta), Anci, Istituto Zooprofi-
lattico, Arpal e molte altre 
realtà comprese le Capitane-
rie di Porto, le Dogane, gli ae-
roporti. 

«Siamo una delle poche re-
gioni italiane ad avere un ve-
ro e proprio Piano di preven-
zione e contrasto delle arbo-
virosi - rimarca l’entomolo-
go Stefano Vanin, professo-
re del Distav, il Dipartimen-
to  di  Scienze  della  Terra,  
dell’Ambiente e della Vita 
dell’Università di Genova - e 
questo fino a oggi ha tenuto 
lontano il territorio da foco-
lai o situazioni che abbiamo 
visto altrove. Siamo già ope-
rativi, come tavolo tecnico, 
dopo l’alert lanciato per Co-
goleto. Come Università mo-
nitoriamo costantemente le 
zanzare: in questo periodo 
quelle di tipo Culex sono po-
chissime. Serve anche la col-
laborazione di tutti: va evita-
ta l’acqua stagnante nei vasi 
dei fiori, per esempio. E chi 
si reca in viaggio deve pren-
dere tutte le precauzioni pos-
sibili per evitare di farsi pun-
gere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il paziente trovato positivo ad Alessandria ha passato due lunghi soggiorni in riviera nell’ultimo mese. Scattate le procedure della Asl

West Nile, primo caso ligure
Bonifica avviata a Cogoleto

Dopo la sospetta Chikungunya, adesso è stata ordinata la disinfestazione di una larga zona

Doppio allarme a Rapallo per le zanzare,
sintomi in una giovane turista lombarda

IL PIANO DI PREVENZIONE

Trappole attivate
nella regione

Febbre West Nile
Cosa c'è da sapere sul virus

Come si trasmette

Il vettore è la zanzara.
La febbre non si trasmette da persona a persona

Sintomi

Febbre

Mal di testa

Nausea

Vomito

Linfonodi ingrossati

Sfoghi cutanei

Possibili complicazioni

Meningite

Encefalite

Nei casi più gravi
anche coma

Serbatoi del virus:

gli uccelli

Ospiti

accidentali

del virus:

persone

e animali

da uccello 
a zanzara

da zanzara
a uccello

Incubazione

Fra 2 e 14 giorni, ma può essere anche di 21 giorni

IL CASO

RAPALLO

Iprimi sintomi di malesse-
re nei giorni scorsi. Giove-
dì poi, la corsa in Lombar-
dia per sottoporsi ai test 

sierologici e l’analisi degli anti-
corpi per chiarire se sia stata 
contagiata da West Nile. A Ra-
pallo, dopo le contromisure 
per il caso sospetto di Chikun-

gunya (la febbre spaccaossa) 
adesso scatta l’allarme West 
Nile, virus trasmessi dalle pun-
ture di zanzare di tipo Culex.

Ad avvertire i sintomi del vi-
rus è stata una giovane turista 
Lombarda. Le condizioni del-
la donna, rientrata nuovamen-
te a Rapallo dopo i testi clinici 
eseguiti in Lombardia, regio-
ne d’origine, sarebbero buo-
ne. E, a differenza di un caso re-
gistrato nelle scorse ore a Co-
goleto, riviera di Ponente di 

Genova, non si sarebbe conta-
giata in Liguria. «Non voglia-
mo creare allarmismi ma stia-
mo seguendo i casi (sia il possi-
bile contagio di West Nile sia 
quello di Chikungunya, ndr) 
con la giusta attenzione - ha 
sottolineato  l’assessore  alla  
Protezione Civile del comune 
di Rapallo, Fabio Mustorgi - 
Siamo  in  costante  contatto  
con l’Asl e con le persone coin-
volte. Seguiamo i protocolli  
previsti in questi casi». Dopo 

la disinfestazione per la sospet-
ta Chikungunya, a Rapallo è 
scattata, la notte scorsa, anche 
n intervento urgente di disinfe-
stazione adulticida. 

L’intervento riguarderà al-
meno un quartiere di Rapallo, 
quello compreso tra via Costa-
guta e via Privata Valdettaro. 
Durante gli interventi sarà es-
senziale evitare di permanere 
nelle zone interessate dal trat-
tamento. —

AL.PO.

In Liguria le trappole già 
attivate, per un monitorag-
gio costante delle zanzare 
e, in particolare, di quelle 
appartenenti al genere Cu-
lex, possibili serbatoi del 
virus West Nile, sono una 
trentina: 12 sono a Geno-
va, 6 a Savona, 5 a Imperia 
e 3 alla Spezia. Il controllo 
è quindicinale, da maggio 
a novembre. E, con le trap-
pole, è attiva la sorveglian-
za sugli uccelli inquadrati, 
assieme alle zanzare, co-
me specie “bersaglio”: gli 
osservati speciali sono le 
gazze, le cornacchie grigie 
e le ghiandaie . Una curio-
sità: per le trappole viene 
utilizzato un attrattivo spe-
cifico- si chiama Biogents 
BG-Lure Mosquito Attract 
- che replica l’odore della 
pelle umana in un partico-
lare composto di ammo-
niaca, acido lattico e acido 
caproico (che ha un odore 
simile al sudore). 

Una ricercatrice controlla una trappola per zanzare utilizzata dall’Università di Genova ANSA

i numeri in italia

Almeno 77 segnalazioni
nell’ultima settimana,
da gennaio sono 352

Sono almeno 77 i nuovi casi 
umani del virus West Nile che 
sono stati segnalati nel perio-
do 14-22 agosto 2025, com-
preso quello di ieri. Salgono 
così ad almeno 352 in Italia i 
casi confermati nell’uomo, di 
cui 158 si sono manifestati 
nella  forma  neuro-invasiva  
(6  Piemonte,  8  Lombardia,  
10  Veneto,  1  FriuliVenezia  
Giulia, 8 Emilia-Romagna, 59 
Lazio, 54 Campania, 2 Basili-
cata, 5 Calabria, 5 Sardegna), 
27 casi asintomatici identifi-
cati  in  donatori  di  sangue,  
163 casi di febbre, 2 casi asin-
tomatici e 2 casi sintomatici.�

L’esemplare di zanzara sul monitor di un ricercatore
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Bilancio dell’Asl in rosso di 6,6 milioni
Pesa la fuga di pazienti in altre regioni
Dall’avanzo di 4 milioni del 2023 al passivo del 2024. Cavagnaro: «Dipende dai contributi assegnati ma non erogati»

Il Manifesto per la sanità locale ha espresso il suo dissenso 
verso il comportamento mostrato dalla conferenza dei sindaci

«Il nostro sistema
è depauperato
Sbagliato approvare 
questo rendiconto» 

l’analisi

Le demografia influisce sui conti,
uno spezzino su quattro è over 65

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Da un attivo di 3 milioni 998 
mila euro del 2023 a un passi-
vo di 6 milioni 604 mila euro 
registrato nel 2024. È il dato fi-
nale del bilancio di esercizio 
2024 della Asl 5 spezzina, ap-
provato in questi giorni d’esta-
te sia dal collegio sindacale 
che della conferenza dei sinda-
ci. A colpire è stata la forbice 
fra attivo 2023 e passivo 2024, 
corrispondente a una differen-
za di 10 milioni 602 mila euro, 
pari a meno 265%. Nelle 489 
pagine di documentazione, il 
direttore generale Paolo Cava-
gnaro non nega l’incremento 
dei costi di produzione, più 
6.7%, pari a 30 milioni 711 mi-
la euro, dovuto soprattutto al-
la fuga dei pazienti ospedalie-
ri, ormai oltre i 70 milioni, ma 
denuncia anche il mancato ar-
rivo di finanziamenti su cui fa-
ceva affidamento: «Se fossero 
arrivati i contributi attesi ma 
non assegnati, l’Asl 5 avrebbe 
raggiunto l’equilibrio econo-
mico». 
MAL COMUNE
Il collegio sindacale, compo-
sto da Loriano Isolabella per la 
Regione,  da  Maria  Cordella  
per il ministero dell’Economia 
e da Giuseppe Rosaia per il Mi-
nistero Salute, lega il dato dei 
«risultati così divergenti fra gli 
esercizi 2023 e 2024» a una 
«non puntuale programmazio-
ne dei trasferimenti previsio-
nali di risorse, assegnate dagli 
enti sovra ordinati». Il collegio 
invita comunque Asl 5 a «più 
stringenti controlli di gestio-
ne», indicando fra i punti su 
cui intervenire una «ingiustifi-
cata monetizzazione di ferie 

non  godute,  per  inerzia  
dell’amministrazione  e  una  
corresponsione di ore di straor-
dinario, in eccedenza ai limi-
ti». Sostanzialmente, però, il 
collegio  inserisce  il  passivo  
spezzino  «nelle  complessive  
perdite del sistema sanitario li-
gure, in disavanzo attuale di 
62 milioni» e scrive che ad og-
gi  «non  risultano  provvedi-
menti straordinari di ulteriori 
stanziamenti». 
70 MILIONI IN FUGA
Sono aumentati del 19.3% i co-
sti da rifondere ad altri ospeda-
li, per i cittadini spezzini che 
vanno a ricoverarsi altrove, in 
attesa del nuovo Felettino. Asl 
5 ha dovuto restituire 11 milio-
ni 366 mila euro in più del pre-
visto, per complessivi 70 milio-
ni 248 mila euro. La mobilità 
passiva infraregionale è salita 
da 15 milioni 573 mila euro 
del 2023 a 18 milioni 738 mila 
euro: si parla di ricoveri  in 
strutture ospedaliere della Li-
guria. La mobilità passiva fuo-
ri regione è aumentata molto, 
da 30 milioni 810 mila euro 
del 2023 a 38 milioni 162 mila 
euro. Si parla in questo caso so-
prattutto di ricoveri ospedalie-
ri in Toscana. La somma dei 70 
milioni comprende anche i co-
sti relativi ai ricoveri dei resi-
denti nelle strutture ospedalie-
re private accreditate. Si tratta 
della casa di cura Villa Azzur-
ra, 2 milioni 746 mila euro ri-
spetto a poco meno di 2 del con-
suntivo 2023, della Alma Ma-
ter, cui sono stati riconosciuti 
nel 2024 3 milioni 367 mila eu-
ro, in leggera contrazione ri-
spetto ai 3 milioni e mezzo del 
2023. In contrazione pure i co-
sti dei ricoveri al Don Gnocchi, 

da 5 milioni 463 mila euro a 5 
milioni 18 mila. 
I RINCARI
Le altre spese in aumento deri-
vano dai rincari del materiale. 
Da poco meno di 68 a poco me-
no di 74 milioni di acquisti, pa-
gando ad esempio 4,5 milioni 
in più per l’acquisto di prodotti 
farmaceutici per nuove tera-
pie. Ci sono state spese di 2 mi-
lioni in più, legate alla ripresa 
dell’attività operatoria, quasi 
700 mila euro d’aumento per 

la farmaceutica convenziona-
ta. Le stesse prestazioni di tra-
sporto sanitario, in incremen-
to del 12.5%, con una maggior 
spesa di 720 mila euro, sono le-
gate all’incremento tariffario. 
Il costo dei maggiori inseri-
menti di pazienti in area anzia-
ni e tossicodipendenze, unito 
all’aumento delle tariffe regio-
nali, è salito dell’11.2%, con 
una maggior spesa di un milio-
ne 648 mila euro. Il costo del 
personale  è  aumentato  del  
4.1%, pari a 5 milioni 349 mila 

euro per l’internalizzazione di 
servizi che prima erano appal-
tati e per le nuove assunzioni. 
Asl 5 ha poi investito 855 mila 
euro, più 4.6%, per acquistare 
servizi di specialistica ambula-
toriale, nelle strutture private, 
per snellire le liste di attesa. 
LE ENTRATE
Il valore della produzione è au-
mentato del 2.3%, nel 2024, 
passando da 470 milioni 275 
mila euro a 480 milioni 996 mi-
la. I contributi in conto eserci-

zio ricevuti sono stati 438 mi-
lioni, 8 milioni e mezzo in più 
rispetto al 429 milioni e mezzo 
del 2023. I ricavi derivanti dal-
le prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie sono saliti del 39.5%, 
salendo da 16 a oltre 22 milio-
ni. Questi ricavi comprendono 
«principalmente prestazioni a 
favore di utenti di altre Asl, 
quindi una mobilità attiva, e i 
ricavi dell’attività libero pro-
fessionale dei medici. Sono cre-
sciute dell’8%, per 390 mila eu-
ro, le entrate da ticket. —

LA PROTESTA

LA SPEZIA 

«Ancora una vol-
ta la conferen-
za dei sindaci 
approva.  Ep-

pure dal bilancio di esercizio 
2024 emerge la conferma a 
quanto da tempo andiamo af-
fermando, la nostra Asl è la 
più depauperata della regio-
ne, con cittadini e sanitari in 
fuga e messa in discussione 
del diritto all’accesso, all’assi-
stenza e alle cure, a causa del 
persistere delle liste di attesa». 
Il Manifesto per la sanità loca-
le  aveva  chiesto  ai  sindaci  
spezzini di non approvare il bi-
lancio. Lo evade fatto anche 
un anno fa. E negli anni prece-
denti.  «La  struttura  del  
Sant’Andrea non è idonea - ac-
cusano i movimenti che con-
fluiscono nel Manifesto - in 
quanto al nuovo Felettino, va 
a rilento, con il macigno peral-
tro del canone che dovrà esse-
re riconosciuto al privato. 

I posti letto per acuti e riabi-
litazione, a confronto con i pa-
rametri regionali e nazionali, 
evidenziano ancora un deficit 
nella media». Il Manifesto cita 
i dati. Lo standard nazionale, 
spiega, è di 3 posti letto per mil-
le abitanti, per gli acuti, e di 
0.7 per riabilitazione. La me-
dia regionale è rispettivamen-
te del 3.09 e dello 0.57. Andan-

do però a vedere il dato spezzi-
no, si cala rispettivamente al 
2.26 e allo 0.39. «I dati sono uf-
ficiali - rileva il Manifesto - so-
no tratti dai documenti deposi-
tati anche presso la Corte dei 
Conti della Liguria. Al 31 di-
cembre 2023 avevamo 475 po-
sti per acuti, al dicembre 2024 
sempre 480. E il numero dei 
posti letto in riabilitazione è 
fisso ad 83. Mancano attual-
mente rispetto alla media re-
gionale 176 posti letto per acu-
ti e 38 in riabilitazione. Se poi 
prendiamo in esame la media 
nazionale, allora ne mancano 
208 per acuti e 36 per la riabili-
tazione. Ed il trend risulta deci-
samente in diminuzione, co-
me risulta dalla tabella allega-
ta alla stessa relazione di bilan-
cio». 

Nel 2019 il totale dei posti 
letto disponibili alla Spezia, 
considerando anche quelli pri-
vati  convenzionati  all’Alma  
Mater e al Don Gnocchi era di 
607, di cui 500 della Asl 5. 
Adesso siamo a 563, dei quali 
solo 440 pubblici. «Peraltro - 
scrive il Manifesto - c’è anche 
da notare che il posto per acuti 
non è solo fermo a 440 letti, 
ma ha anche una dotazione or-
ganica  insufficiente.  Questo  
dato si pone in irrimediabile 
contrasto con quanto potrà ac-
cadere all’entrata in funzione 
del nuovo Felettino, che do-
vrebbe avere fra 470 e 520 po-
sti letti, e la permanenza del 
San Bartolomeo. Senza un pia-

no straordinario di assunzio-
ni, come da noi ripetutamente 
richiesto, non si sa come potrà 
rimanere attivo anche il presi-
dio ospedaliero di Sarzana». I 
volontari  delle  associazioni  
hanno esaminato anche un al-
tro aspetto molto sentito, la ca-
renza di posti letto nelle resi-
denze sanitarie assistite. L’ela-
borazione dei dati è stata fatta 
dal sindacato pensionati della 
Cgil, lo Spi. 

Nella Asl 1 la popolazione 
anziana è di 59.932 persone, 
nella Asl 2 è di 59 mila, nella 
Asl 3 di 198.882 e nella Asl 4 
di  42.192.  Nella  provincia  
spezzina si parla di oltre 60 mi-
la persone, su un totale ligure 
di 420.351 over 65 anni. I po-
sti  letto  in  struttura  sono  
2.119 nella Asl 1, 2.734 nella 
Asl 2, 7,210 nella Asl 3, 1.775 
nella Asl 4 e soltanto 961 nella 
Asl spezzina, a fronte di un to-
tale di 14.799 posti complessi-
vi. Se la media regionale a que-
sto punto è di 3.52 posti letto 
per over 65, le percentuali del-
le singole aziende sono molto 
diverse: vale a dire che la Asl 1 
ne ha 3.54%, la Asl 2 ne ha al 
4.63%, la Asl 3 al 3.62%, la Asl 
4 al 4.21%. La Asl 5 spezzina è 
in fondo alla lista, con appena 
l’1.60%. «I posti letto che do-
vremmo avere sul territorio 
per la popolazione anziana - 
riassume il Manifesto - am-
monta a 2.313. Ne abbiamo 
appena 961. Ciò significa che 
ne mancano 1.352». —

LA SPEZIA 

Asl5 offre prestazioni e servi-
zi a una popolazione com-
plessiva che supera i 212 mi-
la abitanti, distribuiti in tre 
distretti socio sanitari. Co-
pre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, in quanto Varese, 
Carro e Maissana, in alta Val 
di Vara, sono assegnati alla 
Asl 4 di Chiavari. Si parla di 
una utenza delicata, in quan-

to il 27.7% della popolazio-
ne  ha  oltre  65  anni,  ben  
58.749 residenti, una fascia 
importante.  Andando  nel  
dettaglio, fra 65 e 74 anni ci 
sono 25.686 spezzini, e ce ne 
sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. Peraltro 
l’azienda  segnala  che  nel  
2024 c’è stato «un ulteriore 
incremento delle attività e 
delle prestazioni ordinarie, 
rispetto all’anno preceden-

te», anche in termini di ge-
stione  amministrativa,  fra  
concorsi, assunzioni e gestio-
ne delle liste di attesa. In par-
ticolare, attraverso un appo-
sito numero verde, è stato ga-
rantito uno sportello per il 
«recupero» delle prestazioni 
slittate in avanti nel tempo. 
In sintesi, se si ha una richie-
sta del proprio medico per 
una prestazione con priorità 
urgente, e se non c’è disponi-

bilità, rivolgendosi allo spor-
tello si attiva un sistema di 
prenotazione  di  recupero,  
che permette di anticipare la 
data. 

L’ospedale spezzino ha in 
totale 440 posti letto, dei qua-
li 389 in degenza ordinaria, 
36 in day hospital e 15 in day 
surgery. A questi si aggiungo-
no 40 posti convenzionati al-
la casa di cura Alma Mater e 
83 al Don Gnocchi, per un to-
tale di 563. I posti letto erano 
607, nel 2019, sono stati per-
duti tutti nel pubblico: i letti 
che ora sono 440 erano infat-
ti 500, pari a 60 posti che c’e-
rano ma che non ci sono più. 
I posti attuali di ricovero or-
dinario sono 195 al Sant’An-
drea e 194 al San Bartolo-
meo. I ricoveri sono aumen-
tati,  nel  2024,  rispetto  al  

2023. Al Sant’Andrea i rico-
veri ordinari sono lievemen-
te calati, da 9.256 a 9.219, 
ma  sono  aumentati  quelli  
diurni, da 2.405 a 2.565. Al 
contrario, al San Bartolomeo 
i diurni sono scesi da 1.209 a 
1.035, mentre gli ordinari so-
no saliti da 7.500 del 2023 a 
8.790 del 2024. Complessi-
vamente è stato il San Barto-
lomeo ad accollarsi 1.116 ri-
coveri in più, sui complessivi 
21.609 del 2024. Dal 2022 
non ci sono più ricoveri al 
San Nicolò di Levanto, con-
vertito da presidio di cure in-
termedie a ospedale di comu-
nità.

I dati definitivi del 2024 re-
gistrano un aumento com-
plessivo di 2.719 accessi ai 
tre Pronto Soccorso attivi sul 
territorio.  Si  è  saliti  da  

78.927 del 2023 a 81.646. Al 
Sant’Andrea nel 2023 si era-
no rivolti in 27.280 cittadini, 
nel 2024 sono stati 1.280 in 
più, per 28.560 accessi fina-
li. È calata, invece, la richie-
sta del Pronto Soccorso di Le-
vanto, meno 550 accessi, da 
3.407 a 2.857. La crescita 
maggiore c’è stata a Sarzana, 
con 1.989 accessi in più Il 
San  Bartolomeo  nel  2023  
aveva trattato 48.240 casi, 
nel  2024  ne  ha  affrontati  
50.229. In termini di servizi, 
la presa in carico dell’assi-
stenza domiciliare è salita da 
5.002 a 5.548 persone. Le cu-
re palliative sono state eroga-
te nell’ultimo anno a  311 
spezzino, erano stati 264 l’an-
no precedente. In generale, 
il distretto 17 ha evidenziato 
una crescita di servizi. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ha fatto tappa nei quartieri 
Umbertino e Favaro, con due 
incontri molto partecipati, la 
campagna di prevenzione sa-
nitaria promossa in collabora-
zione  dall'amministrazione  
comunale della Spezia e dal 
Distretto 18 di Asl5, diretto da 
Claudia Di Bernardo. Gli in-
contri si sono aperti con l'intro-
duzione de parte dell'assesso-
re alle politiche sanitarie Giu-
lio Guerri e hanno visto la par-

tecipazione dell'equipe del di-
stretto socio-sanitario, forma-
ta dagli infermieri di famiglia 
e comunità e dagli assistenti 
sociali. In entrambi gli incon-
tri gli interventi principali si 
sono concentrati su due temi 
legati agli argomenti estivi, co-
me la difesa delle persone più 
fragili dai rischi legati alle on-
date di calore e la prevenzio-
ne delle  malattie  trasmesse 
dalle zanzare. Le operatrici La-
ra Prampolini, Alice Sabbati-
ni, Debora Rolla e Cristina Pro-

topapa hanno illustrato ai tan-
ti partecipanti presenti i più 
importanti comportamenti di 
precauzione e autoprotezione 
da tenere rispetto a  queste  
due potenziali minacce per la 
salute, che risultano partico-
larmente d'attualità nel pieno 
del periodo estivo. 

Nelle  due  occasioni  sono  
state anche distribuite le due 
brochure informative redatte 
appositamente su questi temi 
dall'azienda sanitaria spezzi-
na. Ma durante gli incontri le 
infermiere di comunità han-
no anche dispensato consigli 
utili sulla corretta alimenta-
zione, la sicurezza domestica 
e la prevenzione delle cadute. 
Infine  sono  stati  effettuati  
screening  della  pressione  e  
della glicemia. — 

Costituzione dell’elenco degli psicologi territoriali

L’ospedale Sant’Andrea

Una manifestazione del Manifesto per la sanità locale

al favaro e nel quartiere umbertino

Campagna di prevenzione,
successo di partecipanti 

Per l'avvio sperimentale del servizio di psicologia territoriale istituito da Regione 
Liguria, Asl5 ha indetto una manifestazione d’interesse per costituire un elenco 
provvisorio di psicologi territoriali libero professionisti. Possono partecipare gli 
psicologi con laurea quinquennale, iscrizione all’Ordine degli Psicologi - Albo se-
zione A, che non abbiano rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale o regionale, e che abbiano svolto 
attività, almeno biennale, come psicologi con qualsiasi tipo di contratto, nelle 
Asl, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scientifi-
co e nelle strutture convenzionate. Il bando è consultabile sul sito istituzionale 
www.asl5.liguria.it nella sezione bandi/avvisi, dove è possibile anche scaricare 
il modulo per la domanda di partecipazione da inviare tramite Pec all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it entro il 15 settembre. 
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Economia e salute Economia e salute

Bilancio dell’Asl in rosso di 6,6 milioni
Pesa la fuga di pazienti in altre regioni
Dall’avanzo di 4 milioni del 2023 al passivo del 2024. Cavagnaro: «Dipende dai contributi assegnati ma non erogati»

Il Manifesto per la sanità locale ha espresso il suo dissenso 
verso il comportamento mostrato dalla conferenza dei sindaci

«Il nostro sistema
è depauperato
Sbagliato approvare 
questo rendiconto» 

l’analisi

Le demografia influisce sui conti,
uno spezzino su quattro è over 65

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Da un attivo di 3 milioni 998 
mila euro del 2023 a un passi-
vo di 6 milioni 604 mila euro 
registrato nel 2024. È il dato fi-
nale del bilancio di esercizio 
2024 della Asl 5 spezzina, ap-
provato in questi giorni d’esta-
te sia dal collegio sindacale 
che della conferenza dei sinda-
ci. A colpire è stata la forbice 
fra attivo 2023 e passivo 2024, 
corrispondente a una differen-
za di 10 milioni 602 mila euro, 
pari a meno 265%. Nelle 489 
pagine di documentazione, il 
direttore generale Paolo Cava-
gnaro non nega l’incremento 
dei costi di produzione, più 
6.7%, pari a 30 milioni 711 mi-
la euro, dovuto soprattutto al-
la fuga dei pazienti ospedalie-
ri, ormai oltre i 70 milioni, ma 
denuncia anche il mancato ar-
rivo di finanziamenti su cui fa-
ceva affidamento: «Se fossero 
arrivati i contributi attesi ma 
non assegnati, l’Asl 5 avrebbe 
raggiunto l’equilibrio econo-
mico». 
MAL COMUNE
Il collegio sindacale, compo-
sto da Loriano Isolabella per la 
Regione,  da  Maria  Cordella  
per il ministero dell’Economia 
e da Giuseppe Rosaia per il Mi-
nistero Salute, lega il dato dei 
«risultati così divergenti fra gli 
esercizi 2023 e 2024» a una 
«non puntuale programmazio-
ne dei trasferimenti previsio-
nali di risorse, assegnate dagli 
enti sovra ordinati». Il collegio 
invita comunque Asl 5 a «più 
stringenti controlli di gestio-
ne», indicando fra i punti su 
cui intervenire una «ingiustifi-
cata monetizzazione di ferie 

non  godute,  per  inerzia  
dell’amministrazione  e  una  
corresponsione di ore di straor-
dinario, in eccedenza ai limi-
ti». Sostanzialmente, però, il 
collegio  inserisce  il  passivo  
spezzino  «nelle  complessive  
perdite del sistema sanitario li-
gure, in disavanzo attuale di 
62 milioni» e scrive che ad og-
gi  «non  risultano  provvedi-
menti straordinari di ulteriori 
stanziamenti». 
70 MILIONI IN FUGA
Sono aumentati del 19.3% i co-
sti da rifondere ad altri ospeda-
li, per i cittadini spezzini che 
vanno a ricoverarsi altrove, in 
attesa del nuovo Felettino. Asl 
5 ha dovuto restituire 11 milio-
ni 366 mila euro in più del pre-
visto, per complessivi 70 milio-
ni 248 mila euro. La mobilità 
passiva infraregionale è salita 
da 15 milioni 573 mila euro 
del 2023 a 18 milioni 738 mila 
euro: si parla di ricoveri  in 
strutture ospedaliere della Li-
guria. La mobilità passiva fuo-
ri regione è aumentata molto, 
da 30 milioni 810 mila euro 
del 2023 a 38 milioni 162 mila 
euro. Si parla in questo caso so-
prattutto di ricoveri ospedalie-
ri in Toscana. La somma dei 70 
milioni comprende anche i co-
sti relativi ai ricoveri dei resi-
denti nelle strutture ospedalie-
re private accreditate. Si tratta 
della casa di cura Villa Azzur-
ra, 2 milioni 746 mila euro ri-
spetto a poco meno di 2 del con-
suntivo 2023, della Alma Ma-
ter, cui sono stati riconosciuti 
nel 2024 3 milioni 367 mila eu-
ro, in leggera contrazione ri-
spetto ai 3 milioni e mezzo del 
2023. In contrazione pure i co-
sti dei ricoveri al Don Gnocchi, 

da 5 milioni 463 mila euro a 5 
milioni 18 mila. 
I RINCARI
Le altre spese in aumento deri-
vano dai rincari del materiale. 
Da poco meno di 68 a poco me-
no di 74 milioni di acquisti, pa-
gando ad esempio 4,5 milioni 
in più per l’acquisto di prodotti 
farmaceutici per nuove tera-
pie. Ci sono state spese di 2 mi-
lioni in più, legate alla ripresa 
dell’attività operatoria, quasi 
700 mila euro d’aumento per 

la farmaceutica convenziona-
ta. Le stesse prestazioni di tra-
sporto sanitario, in incremen-
to del 12.5%, con una maggior 
spesa di 720 mila euro, sono le-
gate all’incremento tariffario. 
Il costo dei maggiori inseri-
menti di pazienti in area anzia-
ni e tossicodipendenze, unito 
all’aumento delle tariffe regio-
nali, è salito dell’11.2%, con 
una maggior spesa di un milio-
ne 648 mila euro. Il costo del 
personale  è  aumentato  del  
4.1%, pari a 5 milioni 349 mila 

euro per l’internalizzazione di 
servizi che prima erano appal-
tati e per le nuove assunzioni. 
Asl 5 ha poi investito 855 mila 
euro, più 4.6%, per acquistare 
servizi di specialistica ambula-
toriale, nelle strutture private, 
per snellire le liste di attesa. 
LE ENTRATE
Il valore della produzione è au-
mentato del 2.3%, nel 2024, 
passando da 470 milioni 275 
mila euro a 480 milioni 996 mi-
la. I contributi in conto eserci-

zio ricevuti sono stati 438 mi-
lioni, 8 milioni e mezzo in più 
rispetto al 429 milioni e mezzo 
del 2023. I ricavi derivanti dal-
le prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie sono saliti del 39.5%, 
salendo da 16 a oltre 22 milio-
ni. Questi ricavi comprendono 
«principalmente prestazioni a 
favore di utenti di altre Asl, 
quindi una mobilità attiva, e i 
ricavi dell’attività libero pro-
fessionale dei medici. Sono cre-
sciute dell’8%, per 390 mila eu-
ro, le entrate da ticket. —

LA PROTESTA

LA SPEZIA 

«Ancora una vol-
ta la conferen-
za dei sindaci 
approva.  Ep-

pure dal bilancio di esercizio 
2024 emerge la conferma a 
quanto da tempo andiamo af-
fermando, la nostra Asl è la 
più depauperata della regio-
ne, con cittadini e sanitari in 
fuga e messa in discussione 
del diritto all’accesso, all’assi-
stenza e alle cure, a causa del 
persistere delle liste di attesa». 
Il Manifesto per la sanità loca-
le  aveva  chiesto  ai  sindaci  
spezzini di non approvare il bi-
lancio. Lo evade fatto anche 
un anno fa. E negli anni prece-
denti.  «La  struttura  del  
Sant’Andrea non è idonea - ac-
cusano i movimenti che con-
fluiscono nel Manifesto - in 
quanto al nuovo Felettino, va 
a rilento, con il macigno peral-
tro del canone che dovrà esse-
re riconosciuto al privato. 

I posti letto per acuti e riabi-
litazione, a confronto con i pa-
rametri regionali e nazionali, 
evidenziano ancora un deficit 
nella media». Il Manifesto cita 
i dati. Lo standard nazionale, 
spiega, è di 3 posti letto per mil-
le abitanti, per gli acuti, e di 
0.7 per riabilitazione. La me-
dia regionale è rispettivamen-
te del 3.09 e dello 0.57. Andan-

do però a vedere il dato spezzi-
no, si cala rispettivamente al 
2.26 e allo 0.39. «I dati sono uf-
ficiali - rileva il Manifesto - so-
no tratti dai documenti deposi-
tati anche presso la Corte dei 
Conti della Liguria. Al 31 di-
cembre 2023 avevamo 475 po-
sti per acuti, al dicembre 2024 
sempre 480. E il numero dei 
posti letto in riabilitazione è 
fisso ad 83. Mancano attual-
mente rispetto alla media re-
gionale 176 posti letto per acu-
ti e 38 in riabilitazione. Se poi 
prendiamo in esame la media 
nazionale, allora ne mancano 
208 per acuti e 36 per la riabili-
tazione. Ed il trend risulta deci-
samente in diminuzione, co-
me risulta dalla tabella allega-
ta alla stessa relazione di bilan-
cio». 

Nel 2019 il totale dei posti 
letto disponibili alla Spezia, 
considerando anche quelli pri-
vati  convenzionati  all’Alma  
Mater e al Don Gnocchi era di 
607, di cui 500 della Asl 5. 
Adesso siamo a 563, dei quali 
solo 440 pubblici. «Peraltro - 
scrive il Manifesto - c’è anche 
da notare che il posto per acuti 
non è solo fermo a 440 letti, 
ma ha anche una dotazione or-
ganica  insufficiente.  Questo  
dato si pone in irrimediabile 
contrasto con quanto potrà ac-
cadere all’entrata in funzione 
del nuovo Felettino, che do-
vrebbe avere fra 470 e 520 po-
sti letti, e la permanenza del 
San Bartolomeo. Senza un pia-

no straordinario di assunzio-
ni, come da noi ripetutamente 
richiesto, non si sa come potrà 
rimanere attivo anche il presi-
dio ospedaliero di Sarzana». I 
volontari  delle  associazioni  
hanno esaminato anche un al-
tro aspetto molto sentito, la ca-
renza di posti letto nelle resi-
denze sanitarie assistite. L’ela-
borazione dei dati è stata fatta 
dal sindacato pensionati della 
Cgil, lo Spi. 

Nella Asl 1 la popolazione 
anziana è di 59.932 persone, 
nella Asl 2 è di 59 mila, nella 
Asl 3 di 198.882 e nella Asl 4 
di  42.192.  Nella  provincia  
spezzina si parla di oltre 60 mi-
la persone, su un totale ligure 
di 420.351 over 65 anni. I po-
sti  letto  in  struttura  sono  
2.119 nella Asl 1, 2.734 nella 
Asl 2, 7,210 nella Asl 3, 1.775 
nella Asl 4 e soltanto 961 nella 
Asl spezzina, a fronte di un to-
tale di 14.799 posti complessi-
vi. Se la media regionale a que-
sto punto è di 3.52 posti letto 
per over 65, le percentuali del-
le singole aziende sono molto 
diverse: vale a dire che la Asl 1 
ne ha 3.54%, la Asl 2 ne ha al 
4.63%, la Asl 3 al 3.62%, la Asl 
4 al 4.21%. La Asl 5 spezzina è 
in fondo alla lista, con appena 
l’1.60%. «I posti letto che do-
vremmo avere sul territorio 
per la popolazione anziana - 
riassume il Manifesto - am-
monta a 2.313. Ne abbiamo 
appena 961. Ciò significa che 
ne mancano 1.352». —

LA SPEZIA 

Asl5 offre prestazioni e servi-
zi a una popolazione com-
plessiva che supera i 212 mi-
la abitanti, distribuiti in tre 
distretti socio sanitari. Co-
pre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, in quanto Varese, 
Carro e Maissana, in alta Val 
di Vara, sono assegnati alla 
Asl 4 di Chiavari. Si parla di 
una utenza delicata, in quan-

to il 27.7% della popolazio-
ne  ha  oltre  65  anni,  ben  
58.749 residenti, una fascia 
importante.  Andando  nel  
dettaglio, fra 65 e 74 anni ci 
sono 25.686 spezzini, e ce ne 
sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. Peraltro 
l’azienda  segnala  che  nel  
2024 c’è stato «un ulteriore 
incremento delle attività e 
delle prestazioni ordinarie, 
rispetto all’anno preceden-

te», anche in termini di ge-
stione  amministrativa,  fra  
concorsi, assunzioni e gestio-
ne delle liste di attesa. In par-
ticolare, attraverso un appo-
sito numero verde, è stato ga-
rantito uno sportello per il 
«recupero» delle prestazioni 
slittate in avanti nel tempo. 
In sintesi, se si ha una richie-
sta del proprio medico per 
una prestazione con priorità 
urgente, e se non c’è disponi-

bilità, rivolgendosi allo spor-
tello si attiva un sistema di 
prenotazione  di  recupero,  
che permette di anticipare la 
data. 

L’ospedale spezzino ha in 
totale 440 posti letto, dei qua-
li 389 in degenza ordinaria, 
36 in day hospital e 15 in day 
surgery. A questi si aggiungo-
no 40 posti convenzionati al-
la casa di cura Alma Mater e 
83 al Don Gnocchi, per un to-
tale di 563. I posti letto erano 
607, nel 2019, sono stati per-
duti tutti nel pubblico: i letti 
che ora sono 440 erano infat-
ti 500, pari a 60 posti che c’e-
rano ma che non ci sono più. 
I posti attuali di ricovero or-
dinario sono 195 al Sant’An-
drea e 194 al San Bartolo-
meo. I ricoveri sono aumen-
tati,  nel  2024,  rispetto  al  

2023. Al Sant’Andrea i rico-
veri ordinari sono lievemen-
te calati, da 9.256 a 9.219, 
ma  sono  aumentati  quelli  
diurni, da 2.405 a 2.565. Al 
contrario, al San Bartolomeo 
i diurni sono scesi da 1.209 a 
1.035, mentre gli ordinari so-
no saliti da 7.500 del 2023 a 
8.790 del 2024. Complessi-
vamente è stato il San Barto-
lomeo ad accollarsi 1.116 ri-
coveri in più, sui complessivi 
21.609 del 2024. Dal 2022 
non ci sono più ricoveri al 
San Nicolò di Levanto, con-
vertito da presidio di cure in-
termedie a ospedale di comu-
nità.

I dati definitivi del 2024 re-
gistrano un aumento com-
plessivo di 2.719 accessi ai 
tre Pronto Soccorso attivi sul 
territorio.  Si  è  saliti  da  

78.927 del 2023 a 81.646. Al 
Sant’Andrea nel 2023 si era-
no rivolti in 27.280 cittadini, 
nel 2024 sono stati 1.280 in 
più, per 28.560 accessi fina-
li. È calata, invece, la richie-
sta del Pronto Soccorso di Le-
vanto, meno 550 accessi, da 
3.407 a 2.857. La crescita 
maggiore c’è stata a Sarzana, 
con 1.989 accessi in più Il 
San  Bartolomeo  nel  2023  
aveva trattato 48.240 casi, 
nel  2024  ne  ha  affrontati  
50.229. In termini di servizi, 
la presa in carico dell’assi-
stenza domiciliare è salita da 
5.002 a 5.548 persone. Le cu-
re palliative sono state eroga-
te nell’ultimo anno a  311 
spezzino, erano stati 264 l’an-
no precedente. In generale, 
il distretto 17 ha evidenziato 
una crescita di servizi. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ha fatto tappa nei quartieri 
Umbertino e Favaro, con due 
incontri molto partecipati, la 
campagna di prevenzione sa-
nitaria promossa in collabora-
zione  dall'amministrazione  
comunale della Spezia e dal 
Distretto 18 di Asl5, diretto da 
Claudia Di Bernardo. Gli in-
contri si sono aperti con l'intro-
duzione de parte dell'assesso-
re alle politiche sanitarie Giu-
lio Guerri e hanno visto la par-

tecipazione dell'equipe del di-
stretto socio-sanitario, forma-
ta dagli infermieri di famiglia 
e comunità e dagli assistenti 
sociali. In entrambi gli incon-
tri gli interventi principali si 
sono concentrati su due temi 
legati agli argomenti estivi, co-
me la difesa delle persone più 
fragili dai rischi legati alle on-
date di calore e la prevenzio-
ne delle  malattie  trasmesse 
dalle zanzare. Le operatrici La-
ra Prampolini, Alice Sabbati-
ni, Debora Rolla e Cristina Pro-

topapa hanno illustrato ai tan-
ti partecipanti presenti i più 
importanti comportamenti di 
precauzione e autoprotezione 
da tenere rispetto a  queste  
due potenziali minacce per la 
salute, che risultano partico-
larmente d'attualità nel pieno 
del periodo estivo. 

Nelle  due  occasioni  sono  
state anche distribuite le due 
brochure informative redatte 
appositamente su questi temi 
dall'azienda sanitaria spezzi-
na. Ma durante gli incontri le 
infermiere di comunità han-
no anche dispensato consigli 
utili sulla corretta alimenta-
zione, la sicurezza domestica 
e la prevenzione delle cadute. 
Infine  sono  stati  effettuati  
screening  della  pressione  e  
della glicemia. — 

Costituzione dell’elenco degli psicologi territoriali

L’ospedale Sant’Andrea

Una manifestazione del Manifesto per la sanità locale

al favaro e nel quartiere umbertino

Campagna di prevenzione,
successo di partecipanti 

Per l'avvio sperimentale del servizio di psicologia territoriale istituito da Regione 
Liguria, Asl5 ha indetto una manifestazione d’interesse per costituire un elenco 
provvisorio di psicologi territoriali libero professionisti. Possono partecipare gli 
psicologi con laurea quinquennale, iscrizione all’Ordine degli Psicologi - Albo se-
zione A, che non abbiano rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale o regionale, e che abbiano svolto 
attività, almeno biennale, come psicologi con qualsiasi tipo di contratto, nelle 
Asl, nelle aziende ospedaliere, negli Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scientifi-
co e nelle strutture convenzionate. Il bando è consultabile sul sito istituzionale 
www.asl5.liguria.it nella sezione bandi/avvisi, dove è possibile anche scaricare 
il modulo per la domanda di partecipazione da inviare tramite Pec all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.asl5.liguria.it entro il 15 settembre. Prenota direttamente su: www.rentia.ai - 0187.1788210

Sede 1: Viale Italia 29/31, La Spezia (SP) - Sede 2: Via Aurelia sud 269/C, Arcola (SP)
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IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

West  Nile  virus,  
c’è il primo caso 
accertato che ri-
guarda anche la 

Liguria. Cogoleto, per la pre-
cisione. È il 20 agosto: ad 
Alessandria  si  presenta  in  
ospedale un uomo, italiano, 
che presenta febbre e sinto-
mi simil-influenzali. La dia-
gnosi dei medici certifica la 
febbre del Nilo occidentale. 
Inizia il lavoro di approfondi-
mento sugli spostamenti del 
paziente. E si arriva alla Ligu-
ria, dove la persona risultata 
infetta ha soggiornato a lun-
go, in visita a un parente 
stretto, nelle date che vanno 
dal 29 luglio al 5 agosto e 
dall’8 al 18 agosto.

«Il periodo del soggiorno 
non permette di escludere 
che l’infezione sia avvenuta 
nel Comune di Cogoleto - af-
ferma Giacomo Zappa, diret-
tore della Struttura comples-
sa Igiene e Sanità pubblica 
dell’Asl3 - per questo moti-
vo, sulla base dell’indagine 
epidemiologica effettuata e 
in ottica di massima cautela, 
abbiamo chiesto un interven-

to urgente di disinfestazione 
dell’area interessata. Accan-
to a questo, abbiamo anche 
promosso l’attivazione del  
tavolo tecnico intersettoria-
le coordinato dalla Regio-
ne».

La disinfestazione è già sta-
ta attivata, come spiega il sin-
daco di Cogoleto Paolo Bruz-
zone: «Appena ci è arrivata 
la comunicazione da parte 
dell’Asl 3 abbiamo attivato 
tutto quanto è previsto dal 
protocollo.  Non  sappiamo  
se il contagio sia avvenuto 
qui oppure no ma stiamo fa-
cendo tutte le azioni possibi-
li per la disinfestazione delle 
zone interessate. Confido e 
spero che non ci sia un effet-
to psicosi fra le persone».
LE CAUSE
I cambiamenti climatici, ma 
anche l’ aumento dei viaggi 
sia per le vacanze sia per mo-
tivi professionali e la cresci-
ta degli scambi commerciali 
sono alla base, viene eviden-
ziato nel  piano deliberato  
dalla Regione, di un aumen-
to della presenza di zanzare 
che fungono da vettori di ar-
bovirosi, termine che rag-
gruppa le malattie virali tra-
smesse attraverso le punture 
di zanzare e zecche. La zan-

zara tigre (Aedes albopictus) 
può trasmettere Chikungu-
nya, Dengue e Zika, mentre 
la zanzara Culex pipiens può 
essere vettore del virus West 
Nile e del virus Usutu. 

Nel 2025, secondo il re-
port dell’Istituto Superiore 
della Sanità, fino al 20 ago-
sto si sono verificati due casi 
importati di Dengue e un ca-
so  importato  di  Chikun-
guya. Un conteggio che an-
drà riaggiornato alla luce di 
quanto sta accadendo a Co-
goleto  e  a  Rapallo  (come 
spiegato nell’articolo sotto). 
Si è trattato invece di un fal-
so allarme il caso dei giorni 
scorsi, che ha riguardato il ci-
mitero di Staglieno, a Geno-
va: la zanzara sospetta che 
era stata individuata, del ge-
nere Aedes, non è risultata 
nei fatti pericolosa per l’uo-
mo.
IL MONITORAGGIO
La documentazione sulla sor-
veglianza integrata del West 
Nile e dell’Usutu virus dell’I-
stituto superiore della sanità 
certifica, in Italia, nel 2025, 
351 casi già confermati: di 
questi, 76 sono stati segnala-
ti nel periodo dal 14 al 20 
agosto (a questo va aggiunto 
quello di Alessandria). I de-

cessi, a oggi, sono stati 22: 
uno in Piemonte, uno in Lom-
bardia, dieci nel Lazio, 9 in 
Campania e uno in Calabria. 

«A livello nazionale e, ana-
logamente, in tutti il territo-
rio ligure sono attivi  pro-
grammi  di  sorveglianza  -  
continua il dottor Zappa - 
l’infezione è comunque ca-
ratterizzata da un quadro cli-
nico di lieve entità e solo in 
casi sporadici, che si attesta-
no a meno del 2%, può assu-
mere  caratteristiche  clini-
che importanti. Per questa 
malattia non esiste una cura 
specifici e pertanto gli inter-
venti di prevenzione, come 
quelli che sono stati pronta-
mente arrivati a Cogoleto, as-
sumono particolare rilevan-
za anche in considerazione 
dei  mutamenti  climatici  e 
ambientali che favoriscono 
l’attività delle zanzare».
IL PIANO LIGURE
In Liguria è attivo un Piano 
di contrasto delle arboviro-
si. La squadra al lavoro è mas-
siccia: il tavolo tecnico per la 
prevenzione, la sorveglian-
za e la risposta alle arboviro-
si è formata dalle Asl sul terri-
torio, da Alisa, dai Comuni, 
dall’Università di Genova in 
particolare con il Dissal (il di-

partimento di Scienze della 
Salute) e il Distav ( il diparti-
mento di Scienze della Ter-
ra, dell'Ambiente e della Vi-
ta), Anci, Istituto Zooprofi-
lattico, Arpal e molte altre 
realtà comprese le Capitane-
rie di Porto, le Dogane, gli ae-
roporti. 

«Siamo una delle poche re-
gioni italiane ad avere un ve-
ro e proprio Piano di preven-
zione e contrasto delle arbo-
virosi - rimarca l’entomolo-
go Stefano Vanin, professo-
re del Distav, il Dipartimen-
to  di  Scienze  della  Terra,  
dell’Ambiente e della Vita 
dell’Università di Genova - e 
questo fino a oggi ha tenuto 
lontano il territorio da foco-
lai o situazioni che abbiamo 
visto altrove. Siamo già ope-
rativi, come tavolo tecnico, 
dopo l’alert lanciato per Co-
goleto. Come Università mo-
nitoriamo costantemente le 
zanzare: in questo periodo 
quelle di tipo Culex sono po-
chissime. Serve anche la col-
laborazione di tutti: va evita-
ta l’acqua stagnante nei vasi 
dei fiori, per esempio. E chi 
si reca in viaggio deve pren-
dere tutte le precauzioni pos-
sibili per evitare di farsi pun-
gere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il paziente trovato positivo ad Alessandria ha passato due lunghi soggiorni in riviera nell’ultimo mese. Scattate le procedure della Asl

West Nile, primo caso ligure
Bonifica avviata a Cogoleto

Dopo la sospetta Chikungunya, adesso è stata ordinata la disinfestazione di una larga zona

Doppio allarme a Rapallo per le zanzare,
sintomi in una giovane turista lombarda

IL PIANO DI PREVENZIONE

Trappole attivate
nella regione

Febbre West Nile
Cosa c'è da sapere sul virus

Come si trasmette

Il vettore è la zanzara.
La febbre non si trasmette da persona a persona

Sintomi

Febbre

Mal di testa

Nausea

Vomito

Linfonodi ingrossati

Sfoghi cutanei

Possibili complicazioni

Meningite

Encefalite

Nei casi più gravi
anche coma

Serbatoi del virus:

gli uccelli

Ospiti

accidentali

del virus:

persone

e animali

da uccello 
a zanzara

da zanzara
a uccello

Incubazione

Fra 2 e 14 giorni, ma può essere anche di 21 giorni

IL CASO

RAPALLO

Iprimi sintomi di malesse-
re nei giorni scorsi. Giove-
dì poi, la corsa in Lombar-
dia per sottoporsi ai test 

sierologici e l’analisi degli anti-
corpi per chiarire se sia stata 
contagiata da West Nile. A Ra-
pallo, dopo le contromisure 
per il caso sospetto di Chikun-

gunya (la febbre spaccaossa) 
adesso scatta l’allarme West 
Nile, virus trasmessi dalle pun-
ture di zanzare di tipo Culex.

Ad avvertire i sintomi del vi-
rus è stata una giovane turista 
Lombarda. Le condizioni del-
la donna, rientrata nuovamen-
te a Rapallo dopo i testi clinici 
eseguiti in Lombardia, regio-
ne d’origine, sarebbero buo-
ne. E, a differenza di un caso re-
gistrato nelle scorse ore a Co-
goleto, riviera di Ponente di 

Genova, non si sarebbe conta-
giata in Liguria. «Non voglia-
mo creare allarmismi ma stia-
mo seguendo i casi (sia il possi-
bile contagio di West Nile sia 
quello di Chikungunya, ndr) 
con la giusta attenzione - ha 
sottolineato  l’assessore  alla  
Protezione Civile del comune 
di Rapallo, Fabio Mustorgi - 
Siamo  in  costante  contatto  
con l’Asl e con le persone coin-
volte. Seguiamo i protocolli  
previsti in questi casi». Dopo 

la disinfestazione per la sospet-
ta Chikungunya, a Rapallo è 
scattata, la notte scorsa, anche 
n intervento urgente di disinfe-
stazione adulticida. 

L’intervento riguarderà al-
meno un quartiere di Rapallo, 
quello compreso tra via Costa-
guta e via Privata Valdettaro. 
Durante gli interventi sarà es-
senziale evitare di permanere 
nelle zone interessate dal trat-
tamento. —

AL.PO.

In Liguria le trappole già 
attivate, per un monitorag-
gio costante delle zanzare 
e, in particolare, di quelle 
appartenenti al genere Cu-
lex, possibili serbatoi del 
virus West Nile, sono una 
trentina: 12 sono a Geno-
va, 6 a Savona, 5 a Imperia 
e 3 alla Spezia. Il controllo 
è quindicinale, da maggio 
a novembre. E, con le trap-
pole, è attiva la sorveglian-
za sugli uccelli inquadrati, 
assieme alle zanzare, co-
me specie “bersaglio”: gli 
osservati speciali sono le 
gazze, le cornacchie grigie 
e le ghiandaie . Una curio-
sità: per le trappole viene 
utilizzato un attrattivo spe-
cifico- si chiama Biogents 
BG-Lure Mosquito Attract 
- che replica l’odore della 
pelle umana in un partico-
lare composto di ammo-
niaca, acido lattico e acido 
caproico (che ha un odore 
simile al sudore). 

Una ricercatrice controlla una trappola per zanzare utilizzata dall’Università di Genova ANSA

i numeri in italia

Almeno 77 segnalazioni
nell’ultima settimana,
da gennaio sono 352

Sono almeno 77 i nuovi casi 
umani del virus West Nile che 
sono stati segnalati nel perio-
do 14-22 agosto 2025, com-
preso quello di ieri. Salgono 
così ad almeno 352 in Italia i 
casi confermati nell’uomo, di 
cui 158 si sono manifestati 
nella  forma  neuro-invasiva  
(6  Piemonte,  8  Lombardia,  
10  Veneto,  1  FriuliVenezia  
Giulia, 8 Emilia-Romagna, 59 
Lazio, 54 Campania, 2 Basili-
cata, 5 Calabria, 5 Sardegna), 
27 casi asintomatici identifi-
cati  in  donatori  di  sangue,  
163 casi di febbre, 2 casi asin-
tomatici e 2 casi sintomatici.�

L’esemplare di zanzara sul monitor di un ricercatore
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l’intervento di medusei (fdi)

«La Rems di Calice
è un’eccellenza 
ma servono leggi» 

A Riomaggiore

Viticoltore “eroico”,
Bonanini premiato 
«Orgoglio e lavoro» 

Il sindaco Sivori: «Dalla Regione Liguria 800 mila euro per la messa in sicurezza della Vezzanelli- Colle Fiorito, carreggiata fondamentale per le aziende agricole e i cittadini»

Zignago, interventi sulla strada per le frazioni

Medusei con il personale della Rems di Calice al Cornoviglio Bonanini ritira il premio a Festambiente di Grosseto 

Patrizia Spora/ ZIGNAGO

Nuovi interventi di riqualifi-
cazione e messa in sicurezza 
sulle strade di Zignago.

Al via il cantiere per la ri-
qualificazione della carreg-
giata che collega i Vezanelli e 
Colle Fiorito, un intervento 
molto atteso dalla popolazio-
ne che vive sul territorio del 
piccolo comune dell’alta Val 
di Vara. 

L’opera è stata presentata 
ieri, a margine della 19ª edi-
zione della festa della cultura 
contadina  a  Zignago.  Un  
evento che celebra le tradi-
zioni guardando all’innova-
zione nel settore agricolo e 
nel mondo contadino. La fe-
sta è stata l’occasione per av-
viare ufficialmente il cantie-
re per la messa in sicurezza 
della strada comunale  che  
collega l e frazioni del territo-

rio. All’evento hanno preso 
parte l’assessore regionale al-
le  Infrastrutture  Giacomo  
Raul Giampedrone, il sinda-
co di Zignago Simone Sivori 
e altri rappresentanti delle 
amministrazioni  comunali  
del territorio. L’intervento, fi-
nanziato con circa 800 mila 
euro provenienti dal Fondo 
Sviluppo  e  Coesione  
2021-2027, prevede la manu-
tenzione straordinaria della 
sede stradale e la realizzazio-
ne delle cunette. I lavori dure-
ranno circa 120 giorni, con 
termine  previsto  a  inizio  
2026.

«Con l’avvio di questo can-
tiere diamo il via a un inter-
vento molto atteso dal territo-
rio – commenta l’assessore re-
gionale  alle  Infrastrutture  
Giampedrone – Grazie a que-
sti lavori la strada comunale 
tra Vezzanelli e Colle Fiorito 

verrà rimessa a nuovo e resa 
più sicura e fruibile. Gli inve-
stimenti per la viabilità e la 
messa in sicurezza sono una 
priorità per la Regione e, in 
modo particolare nell’entro-
terra, sono strategici per mi-
gliorare la qualità della vita 
dei cittadini e le condizioni 
di lavoro delle imprese». Que-
st’opera si inserisce in un pia-
no più ampio di interventi 
che riguardano la viabilità 
del Comune di Zignago e di 
tutta la Val di Vara. In questo 
caso si tratta di una direttrice 
fondamentale per collegare 
le frazioni con il borgo e il re-
sto della valle. Ma l’attenzio-
ne sulla viabilità è alta in tut-
ta l’area, un territorio vasto 
quello della Val di Vara dove 
i collegamenti stradali sono 
essenziali per la vita di tutti i 
giorni dei cittadini e degli stu-
denti,  per  le  imprese  e  le  

aziende. 
«Quella di oggi è una gior-

nata importante perché, gra-
zie al finanziamento regiona-
le interveniamo su strada fon-
damentale per il nostro terri-
torio, dato che permette di 
raggiungere  l’alta  Via  dei  
Monti Liguri, i terreni agrico-
li e diverse attività commer-
ciali, oltre a connettere la Li-
guria alla Toscana – dichiara 
il sindaco di Zignago Simone 
Sivori -. È bello che ciò avven-
ga durante la festa della cultu-
ra contadina, un evento mol-
to sentito dalla nostra comu-
nità. Ringrazio Regione Ligu-
ria e l’assessore per la vicinan-
za che ci hanno dimostrato». 
Una festa quella di ieri che ce-
lebra  il  mondo  contadino  
con stand gastronomici, pro-
dotti locali e laboratori dedi-
cati ai bambini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

RIOMAGGIORE

Premiato  come  agricoltore  
eroico delle aree protette ita-
liane. Heydi Bonanini, titola-
re dell’azienda agricola Pos-
sa di Riomaggiore, ha ricevu-
to a Grosseto, lo scorso 10 
agosto,  l’ennesimo  premio  
per il suo impegno nel recupe-
ro del territorio e nella produ-
zione dei vini: U gGiancu, Ro-
sè D’Amour, il Cinque Terre 
bianco, U Veciu bianco, u nei-

gru, lo Sciacchetrà. Il ricono-
scimento è stato conferito da 
Legambiente durante la ker-
messe di Festambiente. 

«Una  serata  ricolma  di  
emozioni, ritrovando vecchi 
amici in un clima sereno par-
lando di ambiente, territo-
rio, cambiamenti climatici e 
molto altro - dice Bonanini - 
La ciliegina è stata proprio il 
premio assegnato a sorpresa 
e totalmente inaspettato. Pos-
sa anche questa volta ha fatto 

emergere il suo valore e il suo 
impegno, promuovendo an-
cora una volta le Cinque Ter-
re a livello nazionale».

L’azienda agricola Possa è 
nata nel 2004, a oggi produ-
ce 15 mila bottiglie, e si esten-
de tra vigneti di propirtà e af-
fitto per circa 5,5 ettari di ter-
reno. «A oggi sono 19 le varie-
tà  autoctone  coltivate  in  
azienda, un piccolo tesoro di 
biodiversità locale - prose-
gue Bonanini - L’obiettivo fi-
nale è quello di arrivare a 
un’azienda “chimical free” e 
potenziare negli anni l’uso di 
energie  rinnovabili,  prima  
tra tutte quella solare». 

Tra gli ultimi premi ricevu-
ti il riconoscimento a dicem-
bre per il miglior vino da uve 
bianche e il Platinum Award 
a Merano per lo Sciacchetrà. 
Ma negli anni ha colleziona-
to medaglie d’oro anche per i 
vini bianchi. «Per questo ulti-
mo riconoscimento di Legam-
biente ringrazio l’associazio-
ne e il Parco Cinque Terre nel-
la persona del direttore, Patri-
zio Scarpellini, che era pre-
sente alla premiazione, come 
dovrebbero essere  presenti  
le amministrazioni in queste 
occasioni, per fare sentire il 
sostegno a chi come noi si 
spacca la schiena per salvare 
questo territorio unico. A Pos-
sa nonostante tutto ci diver-
tiamo». — P.S

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

L’assessore Giampedrone apre il cantiere a Zignago con i sindaci 

Doris Fresco/CALICE 

Il  consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia, Gianmarco 
Medusei, ha fatto visita nei 
giorni scorsi alla Rems di Ca-
lice al Cornoviglio per verifi-
care l’evoluzione della strut-
tura a tre anni dall’apertura. 

Un sopralluogo che, sotto-
linea, ha confermato la gran-
de  professionalità  dell’éq-
uipe sanitaria e il migliora-
mento delle condizioni di si-

curezza.  «Come  avevamo  
chiesto – spiega Medusei – 
sono stati potenziati la vigi-
lanza, i sistemi antiscavalco 
e le telecamere. Un passo 
avanti importante per una 
struttura che ospita venti in-
ternati e che deve conciliare 
cura e custodia». 

La Rems, nata tra ritardi e 
polemiche, oggi rappresen-
ta  secondo  il  consigliere  
«una vera eccellenza a livel-
lo nazionale, presa a model-

lo da altre regioni». Restano 
tuttavia  criticità  legate  al  
quadro normativo: «Occor-
re intervenire sul codice di 
procedura penale e supera-
re l’impossibilità di sommi-
nistrare la terapia, se non 
tramite Tso, a chi la rifiuta. 
Senza adeguamenti norma-
tivi – aggiunge – il lavoro de-
gli operatori resta più com-
plesso». Un aspetto positi-
vo, spiega ancora il consi-
gliere Medusei, è l’assunzio-
ne di personale locale, che 
rafforza il legame con il terri-
torio e porta benefici occu-
pazionali a Calice e all’area 
circostante. A questo si ag-
giungono gli oltre tre milio-
ni di euro investiti da Regio-
ne Liguria in opere infra-
strutturali, che hanno con-
sentito, pochi giorni fa, la 
riapertura della strada pro-
vinciale Sp8, fondamentale 
per il collegamento con il co-
mune e per garantire l’acces-
so alla struttura. 

«L’isolamento aveva crea-
to gravi disagi ai residenti e 
agli stessi lavoratori della 
Rems – ricorda Medusei –. 
Ora finalmente la viabilità è 
ripristinata». Nella sua visi-
ta il consigliere ha anche vo-
luto ringraziare i dirigenti e 
tutto il personale sanitario e 
non solo «per la professiona-
lità e l’impegno in una real-
tà così delicata». —
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Fabrizio Vaccarini

Una società che ha ormai la-
sciato il segno nel panorama 
calcistico spezzino. Quindici 
stagioni consecutive nel cam-
pionato di Prima categoria. 
Un vero e proprio record che 
appartiene  ad  una  società  
lungimirante come il Gsd Ric-
cò Le Rondini 2008 che vive 
di orgoglio, tradizioni e tanto 
volontariato. Sono un grup-
po di amici e appassionati 
che con l’appassionato presi-
dente Carlo Paganini prova-
no a fare grande il gruppo 
sportivo di San Benedetto.

La preparazione dei giallo 
azzurri è già decollata agli or-
dini di Massimo Baudone, un 
ritorno il suo dopo le parente-
si dal 2017 al 2020, interrot-
ta a febbraio a causa della 
pandemia.  Successivamen-
te, allena nell’ordine Casarza 
Ligure, Cadimare in Promo-
zione e Mulazzo, quest’ulti-
ma nel campionato di Prima 
Categoria toscana. Soddisfat-
to il presidente Carlo Pagani-
ni: «Siamo partiti molto pre-

sto e abbiamo rinforzato la ro-
sa cercando in ruoli mirati, in-
serendo giocatori giovani e 
di prospettiva e conferman-
do il gruppo storico della ro-
sa precedente. L’obiettivo è 
fare sempre meglio dell’anno 
prima, abbiamo un nuovo al-
lenatore, come Baudone, che 
ben conosciamo e che già ave-

va fatto bene anni fa qui da 
noi». 

Lo storico segretario Fabio 
Visconti analizza le difficoltà 
della  gestione  societaria:  
«Non è mai facile portare gio-
catori al Riccò, un po’ per l'im-
pianto sportivo vecchio stam-
po e un po’ perche non dando 
rimborsi anche questo può es-

sere un deterrente. Ma que-
sta scelta, fatta dopo la ripar-
tenza post Covid, ha fatto si 
che chi sceglie di venire qui, 
e soprattutto rimanere anche 
per anni, lo fa perché cerchia-
mo di non far mancare nulla 
ai ragazzi e facendoli sempre 
stare al centro delle nostre at-
tenzioni creando una bella at-

mosfera. 
Molto motivato il tecnico 

Massimo Baudone: «Vedo un 
campionato più competitivo 
dello scorso. Ci saranno le so-
lite Casarza Ligure e Lava-
gna, società molto forti con 
squadre altrettanto forti, da 
valutare il ritorno dell'Auro-
ra che anni fa fu tra le prota-
goniste. Tra le spezzine, cre-
do che Bolanese dopo il bel fi-
nale di stagione possa giocar-
si le prime piazze: giocare nel 
fortino di Bolano è sempre 
dura per tutti. Da non dimen-
ticare, comunque, il Marola 
di Vaccarezza che ha ringio-
vanito e cambiato molto, l’A-
megliese che ha fatto un gran 
mercato con giocatori prove-
nienti dalla vicina Toscana, 
ma anche il Cadimare, che 
vuole tornare del giro delle 
grandi. Mi incuriosisce il Rio-
maior, che ora non è più ma-
tricola. Noi dobbiamo gioca-
re ogni partita come fosse 
una finale, la società ha lavo-
rato bene, ora spetta a noi di-
mostrare  quello  che  valia-
mo. Prima di tutto la salvez-
za, obiettivo primario, poi da 
gennaio in poi valuteremo co-
me siamo messi e proveremo 
a stare nei quartieri alti della 
graduatoria, giocandosi nel 
finale la griglia playoff». 

Organigramma  societa-
rio. Presidente: Carlo Pagani-
ni. Vice presidente: Stefano 
Cozzani. Segretario: Fabio Vi-
sconti. Tesoriere: Emanuele 
Codegli. Addetto stampa : Ga-
briele Codeglia. Consiglieri: 
Francesco  Nicora,  Dennis  
Ciuffardi,  Sonia  Giacobbe,  
Silvio Pampaloni. —
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calcio / promozione

Non bastano due reti,
Follo sconfitto in amichevole
Esulta la Carrarese Giovani

calcio / eccellenza

Manita della Fezzanese
sul campo della Tarros:
è il quinto acuto consecutivo

calcio / prima categoria

Le Rondini di Riccò fanno la storia
«Vogliamo l’ennesima salvezza»
Da quindici stagioni il club milita nello stesso campionato: si tratta di un record
Il presidente Paganini: «Rinforzato la rosa con acquisti di giovani in ruoli mirati»

Nulla da fare per il Follo, for-
mazione di Promozione, scon-
fitto in amichevole dal Carrare-
se giovani che milita in Prima 
Categoria toscana. 

Buon test per i ragazzi di Ric-
cardo Bracaloni privi del por-
tiere titolare Agolli, in vista 
dell'inizio della Coppa Italia, 
dove il Follo sarà impegnato 
sul campo del Beverino. Poi te-
st  interno  con  il  Levanto  e  
nell’ultima sfida l’atteso derby 
sul campo del Canaletto. Tutto 
nella ripresa, Da Pozzo porta 
in vantaggio i locali. Replica il 

Follo con D’Antogiovanni. Poi 
è un colpo di testa di Iardella a 
raddoppiare. Gli spezzini resta-
no ancora in partita con Rai-
mondi, ma nel finale devono 
cedere sotto i colpi di Dell’Ami-
co e di nuovo con Da Pozzo con 
un tiro dal limite. 

Carrarese  Giovani-Follo:  
4-2. Carrarese Giovani: Poli, 
Orlandi, Bongiorni, Cucurnia, 
Sodini,  Zuccarelli,  Monaco,  
Da Pozzo, Iardella, Costa, Bruz-
zi. Entrati: Biasci, Dell’Amico 
Tommaso,  Canesi,  Agnesini,  
Micheli, Cardillo, Guidi. All. 
Incerti. Follo: Spiniello, Sal-
vetti, Angelotti, Raimondi, Bel-
loni, Miceli, Scardarella, D’An-
tongiovanni,Petriccioli, Di Vit-
torio, Parentini. Entrati: Ron-
chetti, Carli,  Ballani, Grassi, 
Frolla, Parentini, Cozzani. All. 
Bracaloni. Reti: Da Pozzo 2, 
D’Antongiovanni (F), Iardella, 
Raimondi (F), Dell’Amico. — 

F.V.

In vista dell’appuntamento 
di settembre, il Giro della Lu-
nigiana ribadisce la propria 
vocazione: un evento sporti-
vo internazionale che fa del-
la responsabilità sociale un 
tratto identitario. 

Il programma prevede il 
Giro femminile il 2–3 set-
tembre e il maschile dal 4 al 
7  settembre,  con atlete  e  
atleti provenienti da tutta 
Italia e da numerose nazioni 
estere. Al centro non ci sono 
solo classifiche e traguardi, 

ma progetti concreti di in-
clusione, formazione civica 
e tutela della salute. Tra le 
esperienze più significative 
spicca la collaborazione con 
la Fondazione Aut Aut della 
Spezia: «Poter essere prota-
gonisti in un contesto che 
sentiamo nostro fin da bam-
bini è stato un dono per i no-
stri ragazzi e le loro fami-
glie. L’esperienza di autenti-
ca inclusione del 2024 vo-
gliamo assolutamente ripe-
terla», spiega Alberto Bru-

netti, sottolineando come il 
Giro offra spazi reali di par-
tecipazione  alle  persone  
con disturbi dello spettro au-
tistico.

Sul fronte della prevenzio-
ne sanitaria, il progetto Car-
dioSecurity,  sostenuto dal  
cardiologo Fabio Costanti-
no, affianca la corsa per dif-
fondere competenze di pri-
mo intervento tra i più giova-
ni: «Ogni giorno in Italia si 
registrano centinaia di arre-
sti cardiaci extraospedalie-
ri. Sensibilizzare alle prime 
manovre salvavita è una re-
sponsabilità sociale: lo slo-
gan “Il Giro della Lunigiana 
corre anche con CardioSecu-
rity” aiuta a diffondere cul-
tura, prevenzione e sicurez-
za», afferma Costantino. —

F.V.

Oggi a Castelnuovo Magra, 
la Festa di San Fedele, patro-
no  del  borgo,  all’insegna  
dello sport, della socialità e 
della valorizzazione del ter-
ritorio con la nuova edizio-
ne della CorriCastelnuovo. 

La manifestazione, orga-
nizzata dall’infaticabile An-
gelo Salvetti con il sostegno 
di Comune, Arci, Avis, Pro 
Loco e Corrilunigiana, pro-
porrà diverse tipologie di 
gare: la competitiva di 11,6 
chilometri, la camminata lu-

dico-motoria e la gara dedi-
cata ai bambini, che darà il 
via al pomeriggio sportivo. 
Il ritrovo è fissato alle 15.30 
nel centro storico, in Piazza 
Querciola, da dove prende-
ranno il via le prove: alle 17 
la gara bambini, alle 18 la 
ludico-motoria e alle 18.30 
la corsa competitiva. 

La gara competitiva attra-
verserà il borgo di Castel-
nuovo Magra e i suggestivi 
sentieri collinari che carat-
terizzano l’anello di gara. 

Al termine delle competizio-
ni verrà consegnato il Me-
morial “Francesco Mussi”, 
offerto dalla famiglia Mus-
si, alla società con il mag-
gior numero di partecipan-
ti. In palio anche il 9° Trofeo 
“Pro Avis” e il 9° CorriCa-
stelnuovo, con premi per i 
primi cinque classificati di 
ogni categoria. 

Come ormai da tradizio-
ne, la prima donna assoluta 
riceverà  un’opera  donata  
dall’artista  castelnovese  
Riccardo  Panello,  mentre  
quest’anno per la prima vol-
ta sarà l’artista Fabrizio To-
gnoni, anch’egli nato a Ca-
stelnuovo Magra, a premia-
re il primo uomo assoluto 
con una sua creazione. —

F.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I calciatori del Riccò Le Rondini saranno impegnati nel campionato di Prima Categoria

Quinto successo per la Fezza-
nese che ha ragione in ami-
chevole della Tarros Sarzane-
se al “Miro Luperi” di Sarza-
na. 

Subito in vantaggio i verdi 
con  Bruccini  che  finalizza  
una bella triangolazione con 
Scarlino e Roncarà. Al 6’ pari 
di Tonazzini con un preciso 
rasoterra dal limite. Al 12’ 
Scarlino con un bel diagonale 
coglie il palo dal limite. Al 15’ 
Tonazzini, servito dall’ex di 
turno Tivegna, impegna Maz-
zola. Fezzanese pericolosa al 

35’ con Scarlino che con un 
pallonetto sfiora il palo. Al 
44’ i fezzanotti raddoppiano 
con Scarlino che segna con 
una spettacolare rovesciata  
su cross di Stradini. Poco do-
po allo scadere il tris di Ronca-
rà dal limite. Al 50’ il poker 
del  neo  entrato  Costa  in  
tap-in riprendendo una re-
spinta del palo su lob di Stradi-
ni. Al 59’ Beccarelli firma la 
manita finale, concretizzan-
do  uno  delizioso  assist  di  
Bruccini. Nel finale Mazara 
protagonista in più occasio-

ni, mentre Costa all'85' colpi-
sce la traversa con una botta 
dal limite. 

Di  seguito  il  tabellino  
dell’incontro. Tarros Sarza-
nese-Fezzanese: 5-1. Tarros 
Sarzanese: Cavazzoni, Ber-
gitto,  Luciani,  Aldrovandi,  
Benedini, Casciari, Bonini, El 
Amiry,  Tonazzini,  Tivegna,  
Giovannoni. Entrati_ Mazza-
ra, Mazzi, Pagliari, Di Marti-
no, Mannelli, Di Salvo, Ebai-
netti, Fabiani, Dell'Amico, Ca-
stropignano. All. Calise. Fez-
zanese:  Mazzola  (46’  Sco-
pis),  Battini  (46’ Medusei),  
Stradini (60’ De Marco), Nico-
lini (46’ Costa), Aliboni, Cor-
rado M. (46’ Manfrone), Cor-
rado S. (46’ Battistoni), Bruc-
cini, Scarlino, Roncarà, Bec-
carelli (60’ Scieuzo). All. Pon-
te. Reti: 2’ Bruccini, 6’ Tonaz-
zini, 44’ Scarlino, 45’ Ronca-
rà, 50’ Costa, 59’ Beccarelli. 
— F.V.

l’organigramma

Baudone tecnico,
Sorice è il vice
Nuovi innesti
in tutti i reparti

ciclismo

Un progetto di inclusione
per il Giro della Lunigiana

L’allenatore del Follo Bracaloni

oggi

Tre gare per festeggiare
la nuova CorriCastelnuovo

Organigramma tecnico. Al-
lenatore: Massimo Baudo-
ne. Vice: Angelo Sorice. Pre-
paratore portieri: Gianluca 
Conti. 

La rosa. Portieri: Tomma-
so Brozzo (97), Filippo Pon-
delli (05, Tarros). Difenso-
ri: Marco Dalforno (90), Ma-
nuel Fiocchi (83), Matteo 
Ascoli (02), Alberto Berto-
nati (02), Gabriele Casta-
gnaro (06, Don Bosco), Fi-
lippo Barbieri (06, Canalet-
to), Alessio Lobue (05, Ca-
naletto), Alessio Mecherini 
(93), Lorenzo Ricci (02, Ma-
mas). Centrocampisti: Gian-
marco Bertonati (98), Mat-
teo Lorenzini (04), Lorenzo 
Scappazzoni (02), Sebastia-
no Lorenzini (02), Michele 
Chella (95), Samuel Queza-
da (99), Moussa Keita (97), 
Ariel Mendoza (95), Alex 
Fiorini (99), Filippo Ambro-
si (02, Forza Coraggio), An-
drea Maggiani (04, Tarros 
Sarzanese), Matteo Bandi-
ni (05, Gb Pisa). Attaccanti: 
Alessandro  Tedesco  (88),  
Carlos Martinez (90), Fabri-
zio Palma (05, Canaletto Se-
por),  Dona Marc Kouassi  
(04), Federico Cosini (07), 
Oussama Hamouzine (03, 
Speziasportale). —

F.V. 
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Botte per un debito di droga
Scatta la spedizione punitiva
Arrestata una spezzina
Gli agenti della squadra mobile della Questura hanno eseguito l’ordinanza di custodia cautelare
La donna faceva parte di un terzetto che ha picchiato e rapinato un ragazzo di 25 anni

LA SPEZIA

C’è anche una spezzina tra gli
arrestati per rapina e lesioni ag-
gravate ai danni di un giovane
di 25 anni. Gli agenti della squa-
dra mobile di Spezia hanno ese-
guito l’ordinanza di custodia
cautelare emessa dal giudice
per le indagini preliminari di Ra-
gusa su richiesta della Procura
nei confronti di tre persone.
Due uomini e una donna che è
stata arrestata dai poliziotti del-
la Questura spezzina dopo mesi
di indagini. Sono tutti indagati
per i reati di rapina aggravata, le-
sioni personali aggravate. Due-
dei protagonisti devono rispon-
dere anche per la detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti. I fatti sono legati al mon-
do della droga e sono accaduti
nella notte del 6 dicembre 2024
a Modica in Sicilia. Il terzetto,
composto dalla donna spezzi-
na, un romeno e un gambiano
avrebbe raggiunto in una casa
vacanze della località turistica
siciliana un giovane di 25 anni
con intenzioni non propriamen-
te amichevoli ma piuttosto con
mire punitive. In precedenza, a
quanto emerge dall’ordinanza
di arresto, ci sarebbe stata una
cessione di sostanze stupefa-
centi non pagate.
Quindi la “visita“ probabilmen-
te per chiedere conto del man-
cato saldo. La situazione però
sarebbe degenerata e a farne le
spese è stato il giovane brutal-
mente aggredito e rapinato de-
gli effetti personali. I tre avreb-
bero fatto incetta di orologi, de-
naro e anche abiti di marca per
chiudere il presunto debito lega-
to allo spaccio di stupefacenti.
Sempre da quanto emerge
dall’ordinanza di custodia caute-
lare la vittima dell’aggressione
avrebbe acquistato dai tre arre-
stati dosi di cocaina in quanto
assuntore, senza mai però prov-
vedere al pagamento. E quella
sera gli è stata impartita una le-
zione. Sono così partite le inda-
gini condotte dalla squadra mo-
bile della Questura di Ragusa
per risalire, attraverso il raccon-
to dell’aggredito e avvalendosi

dell’ausilio delle immagini regi-
strate nella zona , al terzetto.
Coinvolgendo così nell’indagi-
ne anche la squadra mobile del-
la Questura spezzina che ha rag-
giunto la donna. Nella perquisi-
zione domiciliare sono stati rin-
venuti 4 mila 300 euro in con-
tanti. La somma è stata ritenuta
provento dell’attività di spac-
cio. A seguito dell’esecuzione
del provvedimento restrittivo, il
gambiano e la spezzina sono sta-
ti condotti in carcere mentre
per l’uomo di nazionalità rume-
no sono scattati soltanto gli arre-
sti domiciliari.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ha individuato per il colpo una
profumeria in via Veneto a poca
distanza dal centro Kennedy.
Ma la rapina non è andata come
sperato dall’uomo di 35 anni già
conosciuto dalle forze dell’ordi-
ne e dalla compagna che era ri-
masta all’esterno dell’attività
commerciale come “vedetta“.
Lui è stato arrestato ed è in car-
cere mentre la compagna è sta-
ta denunciata a piede libero per
concorso in furto. La mattinata
decisamente movimentata si è
aperta con l’incursione dell’uo-
mo nella profumeria di via Vene-
to. Con fare deciso è entrato nel
negozio afferrando diversi pro-
fumi di marca per un valore
complessivo superiore ai 500
euro. Un gesto che non è ovvia-
mente passato inosservato ai ti-
tolari e clienti. proprio i proprie-
tari hanno cercato di fermare il
ladro ma in cambio hanno rice-
vuto spinte vigorose. Una volta
uscito e raggiunto dalla compli-
ce però la sua fuga è stata fer-
mata dalla pattuglia della poli-

zia locale in borghese, impegna-
ta in attività di presidio nella zo-
na predisposto dal comandante
Francesco Bertoneri (nella fo-
to).
Le grida dei presenti alla scena
e altri passanti sotto il portico
ha attratto l’attenzione degli
agenti che sono prontamente in-
tervenuti fermando il rapinato-
re che nel nuovo tentativo di
scappare ha colpito con una vio-
lenta gomitata alla mano uno
degli agenti. A fatica gli operato-
ri sono comunque riusciti a cal-
marlo e accompagnarlo al co-
mando di viale Amendola. Con

lui anche la compagna che era
rimasta in disparte. Entrambi,
privi di documenti, sono stati
sottoposti a rilievi fotodattilo-
scopici e la titolare dell’eserci-
zio commerciale ha sporto que-
rela. Al termine delle procedure
B.A., 30 anni, è stato trasferito
al carcere di Villa Andreino con
l’accusa di rapina, resistenza e
lesioni a pubblico ufficiale. La
compagna, B.G., 35 anni, è sta-
ta denunciata a piede libero per
concorso in furto. L’arrestato ri-
marrà in custodia fino all’udien-
za di convalida davanti al giudi-
ce per le indagini preliminari Ti-
ziana Lottini nella mattinata di
domani. Un’azione fulminea
quella del ladro che sperava for-
se di trovare acquirenti pronti a
acquistare, magari a prezzi infe-
riori, i costosi profumi ma altret-
tanto decisa la risposta della po-
lizia locale che oltre alle opera-
zioni di viabilità sulle strade è
operativa in abiti civili nel con-
trollo della microcriminalità per
garantire sicurezza ai cittadini e
ai tanti turisti che stanno giran-
do in città.

Massimo Merluzzi

Mattinata movimentata

In carcere trentenne spezzino
dopo la rapina in profumeria

Politica

Proposte e novità
Gazebo in piazza
di Fratelli d’Italia

LA SPEZIA

La famiglia della signora Man-
cuso ha voluto ringraziare il per-
sonale del reparto di otoino
dell’ospedale Sant’Andrea. «In
un momento così delicato per
la nostra famiglia – scrivono –
abbiamo avuto la fortuna di in-
contrare non solo dei professio-
nisti competenti, ma delle per-
sone profondamente umane.
Vogliamo esprimere la nostra
più sincera gratitudine a tutto il
reparto di Otorino, dal primario
a ogni singolo medico, infermie-
re e operatore socio-sanitario.
Non è scontato sentirsi accolti,
ascoltati e rassicurati ogni gior-
no, con quella gentilezza che ar-
riva dritta al cuore. Avete tratta-
to nostra madre con rispetto, at-
tenzione e una dolcezza che
non dimenticheremo mai. E nel
farlo, avete curato anche noi,
che da figli ci siamo sentiti me-
no soli. La vostra dedizione,
l’empatia nei gesti, le parole mi-
surate al momento giusto… tut-
to questo ha fatto la differenza.
Grazie per l’assistenza, grazie
per l’umanità. Porteremo sem-
pre con noi il bene ricevuto.
Con affetto e riconoscenza».

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

SPEZIA

Fratelli d’Italia La Spezia doma-
ni, sabato, dalle 10 alle 13 sarà
presente con un gazebo infor-
mativo in città alla piazzetta del
Santo. Questo appuntamento
estivo sarà l’occasione per in-
contrare cittadini e simpatizzan-
ti e illustrare le riforme su giusti-
zia e sicurezza, temi centrali
dell’azione di governo. Un in-
contro, come ribadiscono gli or-
ganizzatori, per rafforzare il con-
cetto dell’operatività del Gover-
no e i risultati concreti ottenuti.
Durante l’iniziativa verrà inoltre
presentata l’edizione 2025
dell’Enigmistica Tricolore, stru-
mento agile e divulgativo per
conoscere meglio le battaglie e
le proposte di Fratelli d’Italia.
Fratelli d’Italia invitano alla par-
tecipazione e alla condivisione
delle idee, porre domande e pro-
poste.

La buona sanità

Un grazie al reparto
per le cure prestate
alla signora Mancuso
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LA SPEZIA

Aumentano gli incidenti ospe-
dalieri, così come crescono la
percentuale delle infezioni cor-
relate all’assistenza e, purtrop-
po, anche i casi di aggressione
al personale sanitario, mentre
diminuiscono i dati relativi alle
cadute in ospedale come come
le lesioni da pressione. Sono gli
indicatori principali della relazio-
ne annuale sulla gestione del ri-
schio clinico, pubblicata in que-
sti giorni da Asl5. In un contesto
di progressivo miglioramento ri-
spetto agli scorsi anni, non man-
cano però i dati su cui riflettere
nella relazione 2024, nei quali
vengono illustrate le politiche
generali necessarie e gli obietti-
vi a garantire adeguati livelli di
sicurezza nei nosocomi, sulla
base delle indicazioni nazionali
e regionali. In aumento, come
detto, i dati relativi all’incident
reporting, ovvero il sistema per
la segnalazione strutturata di
eventi avversi accaduti nelle
corsie ospedaliere: nel 2023 so-
no stati 37, di cui 6 relativi alla
procedura assistenziale, 5 a
quella trasfusionale e 2 inerenti
la procedura chirurgica, mentre

lo scorso anno gli eventi avversi
sono stati 56, di cui 13 sulle pro-
cedure assistenziali, 9 su quelle
organizzative 6 per quelle tera-
peutiche e per le procedure rela-
tive alla diagnostica.
In calo le cadute: se nel 2023 il
tasso per 1000 giorni di degen-
za era dell’1,84, nel 2024 si è ul-
teriormente abbassato all’1.68;
anche il tasso delle cadute con
danno medio-grave è risultato
in riduzione rispetto all’anno
precedente, da 0.23 a 0.17. Di-
mezzato anche il tasso relativo
alle lesioni da pressione, passa-

to in un anno dallo 0,6 allo 0,3
per mille giorni di degenza. Al-
tro tema sul quale Asl5 da anni
ha avviato numerose attività di
prevenzione e controllo è quel-
lo delle infezioni correlate all’as-
sistenza, ovvero quelle contrat-
te durante la degenza. Nel 2023
è risultato pari al 3,6% di tutti i
dimessi, mentre la sorveglianza
del sito chirurgico – ortopedia,
ostetricia e chirurgia
generale – ha fatto registrare
tassi tra il 5% e l’8% nel periodo
di osservazione.
Dati peggiorati nel 2024: lo stu-

dio condotto dal 4 al 21 novem-
bre in tutte le strutture di degen-
za dei due ospedali (campione
di 316 pazienti; ndr) ha fatto
emergere un tasso di infezioni
correlate all’assistenza pari al
10.4%, di cui il 6,9% insorte du-
rante il ricovero, mentre la sor-
veglianza delle infezioni del sito
chirurgico ha evidenziato tassi
di incidenza variabili dall’1% al

15% in rapporto alla tipologia di
intervento «ma generalmente
sovrapponibili a quanto riporta-
to in letteratura». In crescita an-
che le aggressioni: nel 2023 era-
no state 57 (48 verbali), di cui il
64% a carico di infermieri; nel
2024 i casi sono stati 78 (64 ver-
bali), dei quali l’85% contro gli
infermieri.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Tre interpellanze per sollecitare la riqualificazione del quartiere del-
le Pianazze. A presentarle, il consigliere comunale dem, Andrea
Montefiori, più volte caustico contro l’amministrazione comunale
per lo stato di incuria e degrado in cui si troverebbe il quartiere alla
periferia della Spezia. La prima riguarda l’attraversamento pedonale
per raggiungere supermercato Ekom, in quanto «non esiste un per-
corso che tuteli i pedoni: mancano infatti sia segnaletica, le strisce
pedonali ed un marciapiede che proteggano le persone dalle auto»
dice Montefiori. La seconda riguarda il taglio delle linee tpl che ser-
vono il quartiere: «il quartiere delle Pianazze fino al 2024 , era servi-
to dal servizio con le linee 37 e 17, ma a seguito dei tagli al servizio,
la linea 17 è stata soppressa e l’abitato delle Pianazze attualmente è
servito solo dal 37». La terza è dedicata «alle condizioni dell’area ver-
de e parco, in totale abbandono da parte del gestore individuato
dall’amministrazione comunale».

Il consigliere comunale del Pd,
Andrea Montefiori, ha presentato tre
interpellanze sulle Pianazze

LA SPEZIA

Non capita tutti i giorni di varca-
re la porta del Ministero degli
esteri russo a Mosca. Un’espe-
rienza vissuta in prima persona
alcuni giorni fa da Angelo Sinisi,
spezzino, presidente dell’asso-
ciazione Russkaya Idea: in va-
canza con la famiglia nella capi-
tale russa, Sinisi ha chiesto (e ot-
tenuto) di essere ricevuto al mi-
nistero, per consegnare di per-
sona una stampa del manifesto
della conferenza sulla cause del
conflitto russo-ucraino. L’inizia-
tiva si era svolta a Spezia nel

marzo scorso, il manifesto è sta-
to firmato sul retro da una trenti-
na di persone. Sinisi lo ha conse-
gnato ad Alexey Fadeev (nella
foto), vice di Maria Zacharova,
portavoce del Ministro degli
esteri russo.

Il rapporto di Asl 5
Aumentano nei reparti
aggressioni e incidenti
Pubblicata dall’azienda la relazione annuale sulla gestione del rischio clinico
Sotto la lente anche le infezioni correlate all’assistenza: il tasso è del 10,4%

Un reparto
dell’ospedale San
Bartolomeo di
Sarzana. Asl5 ha
pubblicato la
relazione annuale
sul rischio clinico
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e volti della città

Il degrado alle Pianazze
finisce in Consiglio
Tre interpellanze presentate dal dem Montefiori

Associazione spezzina
al Ministero a Mosca
Iniziativa di Angelo Sinisi presidente di Russkaya Idea



di MARCO LIGNANA

M
i  sono tolto  il  braccialetto  
elettronico dalla caviglia do-
po essere stato nella  villa.  

Volevo essere irraggiungibile per 
farla finita». Uno degli avvocati di 
Umberto Efeso, l’uomo che ha ucci-
so la moglie Tiziana Vinci a Spezia, 
ripete che il suo assistito dal gior-
no del delitto si trova in uno «stato 
confusionale». E che nel carcere di 
Spezia, dove si trova dopo la conva-
lida dell’arresto della gip Tiziana 
Lottini,  è  guardato  a  vista  dagli  
agenti della penitenziaria proprio 
visto il cosiddetto “rischio suicida-
rio”.

Anche per questo, oltre alla ne-
cessità di studiare gli atti, l’autotra-
sportatore di 57 anni ha deciso di 
non parlare né alla pm Claudia Mer-
lino, né alla stessa gip. Non è esclu-
so che nei prossimi giorni, o setti-
mane,  lo  stesso  legale  Andrea  
Buondonno, che difende Efeso in-
sieme a Nunzio Gallo, decida di affi-
dare una consulenza psichiatrica a 

un tecnico di parte. Per accertare 
le condizioni mentali dell’assassi-
no non solo oggi, ma il giorno del 
delitto.

Naturalmente la Procura, alme-
no  per  il  momento,  considera  il  
comportamento di Efeso del tutto 
lucido, al punto da aver premedita-
to il  delitto.  Aggravante che può 
portare dritto all’ergastolo il 57en-
ne, e che per la giudice delle indagi-
ni preliminari che ha firmato l’ordi-
nanza in carcere è provata da tre 
elementi:  l’uomo  si  è  presentato  
nella villa dell’imprenditore Ales-
sandro  Laghezza,  in  via  Genova,  
con due coltelli. Ne ha usato uno 
lungo 23 centimetri, con 10,5 di la-
ma,  per  colpire tre  volte  Tiziana 
Vinci. Poi, Efeso è entrato nel loca-
le lavanderia con la lama già aper-
ta. Infine, ed è forse l’elemento che 
più stride con la ricostruzione del-

la difesa, per la giudice (e per la 
pm) il marito ha iniziato ad accol-
tellare  la  moglie  non  solo  senza  
che fosse scoppiato alcun litigio,  
ma  senza  nemmeno  parlare  con  
lei. In base a quanto raccontato dal 
killer al suo legale, invece (parole 

che ovviamente non hanno alcun 
valore da un punto di vista giudizia-
rio) «ero andato lì solo per parlare, 
poi non so cosa sia successo».

Ad  aggravare  la  posizione  del  
57enne  è  soprattutto  la  testimo-
nianza di una collega di Tiziana, 
un’altra  collaboratrice  domestica  
della famiglia Laghezza, che ha as-
sistito al delitto. È a lei che Efeso do-
po aver accoltellato la moglie ha 
detto «non dovevi mettermi con-
tro i figli». Ed è sempre a lei che l’au-
totrasportatore  ha  mandato  un  
messaggio via WhatsApp con scrit-
to «digli a tutti che sto andando io 

a consegnarmi. Tanto la mia vita 
era già finita».

Secondo la  giudice  il  racconto 
della donna è ricco di dettagli e sen-
za alcuna incongruenza, ed è con-
fermato pure dai filmati registrati 
dalle telecamere installate nella vil-
la. E anche il coltello che lo stesso 
Efeso ha fatto ritrovare corrispon-
de esattamente a quello descritto 
dalla donna. Altri elementi impor-
tanti potranno arrivare dall’autop-
sia, che sarà svolta domani dal me-
dico legale Susanna Gamba. La pro-
fessionista ha già svolto una prima 
ispezione nella villa di Laghezza, il 
giorno del femminicidio.

Le  carte  raccontano  anche  la  
“confessione”  di  Efeso  a  un  suo  
amico,  a  quale  aveva  raccontato  
che nella vita aveva sbagliato, ma 
non aveva fatto mai male a nessu-
no. Eppure la vita di di Tiziana, ne-
gli ultimi mesi soprattutto, era di-
ventata un inferno fatto di minac-
ce e pedinamenti. «Ho ammazzato 
mia moglie», scrive all’amico l’as-
sassino dopo essere uscito dalla vil-
la, puntando il dito contro i figli: 
«Hanno  condizionato  il  cervello  
della madre». Un chiodo fisso, in-
somma. C’è un sms in particolare 
che spiega come ormai la situazio-
ne fosse arrivata a un punto di non 
ritorno in famiglia.  Glielo manda 
una figlia dopo l’ennesima richie-
sta di intercedere con la madre per 
riprenderselo a casa. «Tu sei un mo-
stro». 

C
’era una nota dell’Associazio-
ne italiana del farmaco, inol-
trata  al  primario  del  pronto  

soccorso di  Lavagna il  28  maggio  
2021, che indicava quale esame spe-
cifico effettuare in caso di sospetta 
trombosi cerebrale dopo il vaccino 
AstraZeneca. Quell’esame, una tac 
cerebrale con liquido di contrasto, il 
3 giugno non venne eseguito su Ca-
milla Canepa, la 18enne di Sestri Le-
vante morta pochi giorni dopo per i 
devastanti effetti della “Vitt”, la rara 
sindrome causata  dai  vaccini  anti  
Covid di tipo adenovirale (come ap-
punto  AstraZeneca  e  John-
son&Johnson)  soprattutto  sui  più  
giovani. Ma per la giudice Carla Pa-
storini questo non significa che ci 
siano responsabilità penali specifi-
che da parte del personale sanitario 
del pronto soccorso per la morte di 
Camilla. E che i quattro medici inda-
gati per omicidio colposo debbano 
andare a processo. Perché anche se 
la diagnosi fosse stata tempestiva e 
seguita dalla corretta terapia, non si 
può  dire  «oltre  ogni  ragionevole  
dubbio» che il dramma sarebbe sta-
to evitato. Perché «solamente in una 
percentuale fra 80 e 50 per cento 
sussiste la possibilità di sopravviven-
za del paziente», e nemmeno si può 
sapere in quali  condizioni.  Insom-

ma «non può sostenersi che sussista 
quell’alto grado di credibilità razio-
nale o probabilità logica per affer-
mare la sussistenza del nesso causa-
le e, cioè, per affermare che la man-
cata adozione della condotta salvifi-
ca sia causa provata» della morte.

Insomma per la giudice che ha di-
sposto il proscioglimento lo scorso 
aprile, a uccidere la 18enne è stato 
solo  ed  esclusivamente  il  vaccino  
AstraZeneca.  Le  motivazioni  della  
decisione sono state depositate nei 

giorni scorsi e adesso la Procura di 
Genova dovrà decidere se fare ap-
pello. La gup ha prosciolto gli stessi 
quattro medici, più un quinto, an-
che  dall’accusa  di  falso,  per  non  
aver indicato nelle cartelle cliniche 
relative al doppio ricovero a Lava-
gna che la giovane si era vaccinata: 
«Non è emersa alcuna indicazione 
che porti a poter affermare che i sa-
nitari  intervenuti  abbiano  voluta-
mente omesso una tale indicazione 
quando, come risulta dalle stesse di-

chiarazioni rese dagli imputati a sit 
all’inizio delle indagini, essi hanno 
affermato di sapere che la paziente 
era stata vaccinata. Il che non può 
che significare che si siano trasmes-
si l’informazione e che non abbiano 
agito con la volontà di omettere det-
to dato». I medici sono difesi dagli 
avvocati Stefano Savi,  Paolo e An-
drea  Costa,  Alberto  Caselli  Lape-
schi, Alessandro Torri e Maria Anto-
nietta Lamazza. Il legale dei familia-
ri di Camilla, Jacopo Macrì, aveva in-
vece chiesto, come i pm Stefano Pup-
po e Francesca Rombolà, che i medi-
ci andassero a processo.

La Procura aveva a lungo indaga-
to anche sull’allora Comitato tecni-
co scientifico (Cts)  che durante la 
pandemia aveva dato il via libera ai 
giovanissimi agli “Open Day” vacci-
nali anche con AstraZeneca e John-
son&Johnson,  come  quello  scelto  
da Camilla. Anche l’allora commissa-
rio Francesco Paolo Figliuolo era sta-
to sentito. Mentre sono state acquisi-
te le registrazioni delle riunioni del 
Cts, alcune con l’intervento dell’allo-
ra ministro della Sanità Roberto Spe-
ranza. Ma alla fine per gli inquirenti 
le responsabilità sulla morte della 
18enne non vanno cercate nelle poli-
tiche vaccinali. — M.L.

Morta dopo il vaccino
“Nessuna certezza che la Tac
avrebbe potuto salvarla”
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Femminicida rischia l’ergastolo
La difesa: “Voleva farla finita”

Secondo l’avvocato 
Umberto Efeso dal giorno 
dell’omicidio della moglie 
Tiziana Vinci
è in stato confusionale

Depositate le motivazioni
Nelle carte la giudice
spiega perché vanno 
prosciolti i medici che 
visitarono Camilla Canepa

T Camilla 
Canepa
la 18enne morta 
dopo il vaccino 
AstraZeneca
Q L’ospedale 
di Lavagna 
dove la ragazza 
era stata 
portata 
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T La villa dove si è consumato il femminicidio

Possibile la richiesta
di consulenza psichiatrica

Ma per la Procura 
ha premeditato il delitto

T Umberto Efeso si è tolto
il braccialetto elettronico dopo
il delitto
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quelle che sono le loro preceden-
ti mansioni e le loro capacità: so-
no state contattate Amt, Aster, 
Amiu, e Palazzo Tursi è in attesa 
di una risposta per capire se esi-
stono margini per la sistemazio-
ne  dei  lavoratori.  Nelle  scorse  
settimane, il Comune aveva spie-
gato,  attraverso una nota,  per-
ché non ci fossero margini per il 
mantenimento  della  Phoenix:  
«Non possiamo prorogare un ap-
palto per esigenze di sicurezza 
di un’area privata tornata nella 
disponibilità  della  proprietà  e  
non più necessaria per le esigen-
ze di mobilità cittadina da tem-
po. L’eventuale proroga avrebbe 
comportato un danno erariale,  
relativamente  ad  un  servizio  
che per di più proseguiva da tem-
po seppure fosse ormai dubbia 
la  sussistenza  di  un  interesse  
pubblico».
— A.B.

D
opo una lunga vertenza, in 
certe fasi  anche accidenta-
ta,  è  finalmente  salva  la  

Technisub, la storica azienda ge-
novese produttrice di attrezzatu-
re per la subacquea. La Mares spa, 
società del gruppo Head, ha uffi-
cializzato l’acquisizione di Techni-
sub attraverso una procedura di 
acquisto di ramo d’azienda. La no-
tizia è comunicata dalla Fiom Cgil 
di Genova, che commenta: “È un 
grande risultato della dura lotta 
portata avanti dai lavoratori della 
Technisub insieme alla Fiom di Ge-
nova che ha visto  oltre  settanta 
ore  di  sciopero  e  l’occupazione  
dello stabilimento, dopo la quale, 
anche grazie a una cassa integra-

zione ottenuta proprio per prova-
re a reindustrializzare il sito, si è 
arrivati a una conclusione impor-
tante che tutela i posti di lavoro e 
uno  storico  insediamento  indu-
striale sul territorio”. 

A sostenerlo sono Stefano Bo-
nazzi, segretario generale Fiom di 
Genova, e Luca Marenco, respon-
sabile Fiom del settore. “Con l’in-

vestimento  del  primo  gruppo  
mondiale del settore degli articoli 
sportivi  in  Technisub  si  chiude  
una  vicenda  complessa,  durata  
un anno e che aveva portato al fal-
limento dello storico marchio del-
la subacquea. Una reindustrializ-
zazione che dimostra come a Ge-
nova si possa fare industria e co-
me la città possa essere attrattiva 

per investimenti di grandi gruppi, 
in una vicenda che ha visto i lavo-
ratori  lottare,  organizzati  dalla  
Fiom Cgil, e che ha visto inoltre co-
me le espressioni del tessuto indu-
striale,  tra  cui  Confindustria  e  
aziende presenti, possano lavora-
re in maniera concreta per non im-
poverire il  nostro territorio”.  Se-
condo Bonazzi e Marenco, “la ver-
tenza Technisub ci ricorda come 
sia possibile, con la giusta determi-
nazione,  rilanciare  l’industria  a  
Genova. Vale per Technisub oggi, 
così come per vertenze ben più 
complesse come quelle che riguar-
dano  altri  settori  dell’industria  
metalmeccanica”. La Technisub è 
stata fondata il 13 ottobre 1962 da 
Luigi Ferraro a Genova, insieme al 
figlio  Italo  Ferraro,  Carlos  Rein-
berg  e  Paolo  Ruggero.  L’ultimo  
presidente è stato Paolo Ferraro, 
prima di questo passaggio al colos-
so  internazionale  dell’abbiglia-
mento sportivo, Head.
— A.B.

Dopo mesi di lotte salva la Technisub
Verrà rilevata dalla Mares, gruppo Head

di ALBERTO BRUZZONE

P
ositivo  incontro,  ieri  mattina  
in Regione Liguria, nell’ambi-
to della vertenza occupaziona-

le dei lavoratori ex Alisa. L’azienda 
ligure sanitaria, come noto, divente-
rà Liguria Salute, su precisa scelta 
da parte della Giunta Regionale, ma 
nel passaggio da una realtà all’altra 
c’era da capire quale potesse essere 
il destino dei dipendenti. A parteci-
pare al vertice il presidente della Re-
gione, Marco Bucci, l’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, il direttore 
generale del Dipartimento Sanità e 
Servizi Sociali della Regione Ligu-
ria, Paolo Bordon, e le rappresentan-
ze sindacali di Cgil, Cisl e Uil Funzio-
ne Pubblica. Il tema di fondo era, 
per l’appunto, il riordino delle fun-
zioni di Alisa che andranno in capo 
a Liguria Salute a partire dal prossi-
mo 1° settembre. L’accordo sarà si-
glato entro il 31 agosto. Tre sono i 
punti centrali, come spiega la Regio-
ne Liguria: «Garantire tutte le attua-
li posizioni lavorative ed economi-
che, sia dei lavoratori che rimango-
no in Liguria Salute, sia di quelli che 
si trasferiscono in Regione o nel Ser-
vizio sanitario regionale, sia degli in-
terinali  attualmente impiegati;  la-
sciare invariati i fondi attualmente 
impegnati per tutti gli enti, a garan-
zia dei  lavoratori  attualmente im-

piegati in Regione e nel Servizio sa-
nitario regionale; stabilire entro la 
fine di settembre gli incarichi per le 
funzioni che si trasferiscono in Re-
gione».

Il prossimo incontro, in vista del-
la firma di fine mese, è fissato per ve-
nerdì 22 agosto. «Attendiamo l’in-
vio del documento, che visionere-
mo, e poi daremo il nostro via libera 
per  l’approvazione  —  afferma  Ga-
briele Bertocchi, segretario genera-
le della Cisl Funzione Pubblica per 
la Liguria — Direi che tutte le que-
stioni sono state appianate e si può 
procedere alla firma dell’intesa. A 
noi premeva che questo passaggio 
da Alisa a Liguria Salute fosse il più 

piano  e  morbido  possibile,  senza  
brutte sorprese sulle retribuzioni,  
sulle ricollocazioni e sul manteni-
mento dei livelli occupazionali». La 
questione riguarda centonove lavo-
ratori, tra cui i vertici dell’ormai ex 
Alisa, a cominciare dal direttore ge-
nerale Filippo Ansaldi, prossimo — 
come altri colleghi medici — a ritor-
nare alle dipendenze dell’Azienda 
ospedaliera universitaria San Marti-
no. Saranno quaranta quelli che re-
steranno in Liguria Salute, mentre 
gli altri, come spiega l’assessore Ni-
colò, «saranno ricollocati nelle Asl e 
in Regione, garantendo un utilizzo 
più appropriato. Si liberano profes-
sionalità sanitarie pari a ventiquat-
tro unità di personale che verranno 
ricollocate e trasferite nelle azien-
de sanitarie e ci sarà un’ottimizza-
zione delle risorse economiche. Si 
prevede, infatti, un risparmio di cir-
ca sette milioni di euro all’anno che 
saranno reinvestiti nei Livelli Essen-
ziali di Assistenza, migliorando l’of-
ferta sanitaria per i cittadini e raffor-
zando la governance regionale. La 
Regione  riacquisterà  la  piena  re-
sponsabilità della programmazione 
sanitaria». La riforma di Alisa libe-
ra, secondo i calcoli della Regione, 
risorse economiche del fondo sani-
tario regionale da poter reimpiega-
re nell’erogazione dei Lea a cui an-
dranno 628 mila euro nel 2025 e 1 
milione e 882 mila euro per ciascu-
no degli anni 2026 e 2027.
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Con la riorganizzazione
previsto

un risparmio di 7 milioni
l’anno
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T Emilio Robotti

T Una protesta dei lavoratori negli scorsi mesi

T Filippo Ansaldi, direttore 
generale di Alisa, torna a San 
Martino. Sopra a destra una veduta 
di Erzelli

Passano a Liguria Salute
40 dipendenti Alisa
gli altri in Asl e Regione
Pronta l’intesa che sancirà l’addio definitivo alla vecchia agenzia

Previste garanzie economiche e di occupazione per gli addetti

I lavoratori avevano fatto 
settanta ore di sciopero
ed erano arrivati
a occupare la fabbrica
a rischio chiusura
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P
rima la lite con il fidanzato, 
poi la sbronza e un ballo in 
A7  fuori  dalla  macchina,  

posteggiata  in  malo  modo  in  
curva.  Infine,  l’aggressione  al  
medico del 118 e la resistenza al-
la polizia. La donna, di 40 anni, 
è stata arrestata dagli agenti del-
la polizia stradale della sezione 
di Sampierdarena che martedì 
sera l’hanno notata in stato con-
fusionale e soccorsa. Gli agenti 
avevano infatti notato una mac-
china parcheggiata in un tratto 
in curva, con una donna che bal-
lava accanto. Si sono fermati e 
hanno  messo  in  sicurezza  la  
quarantenne. Quando i poliziot-
ti le hanno chiesto di fare l’etilo-
metro, risultato poi di gran lun-
ga superiore ai limiti di legge, 
ha iniziato ad aggredire gli agen-
ti. A quel punto è stato chiama-
to il 118 e la donna ha preso a cal-
ci il medico. È così scattato l’ar-
resto  obbligatorio  grazie  alle  
nuove  norme  che  tutelano  il  
personale medico dalle aggres-
sioni. 

Balla sull’auto
e picchia i medici
Donna arrestata

I
l pubblico ministero Francesco 
Pinto lascia la Procura di Geno-
va: diventerà sostituto procura-

tore generale nella Corte di appel-
lo del capoluogo ligure. La nomi-
na è stata pubblicata ieri nel bollet-
tino del ministero della Giustizia. 
Napoletano  di  origine,  68  anni,  
Pinto è uno dei nomi di spicco tra i 
magistrati genovesi: dopo anni in 
prima linea nella lotta alla corru-
zione, negli ultimi tempi è stato 
coordinatore del gruppo Salute e 
lavoro. 

La sua lunga carriera è partita 
con il ruolo di giudice civile e pe-
nale a Torino, dove tra gli anni ‘80 
e ‘90 si è occupato soprattutto di 
reati economici, per poi approda-

re a Genova, dove sono tante le in-
chieste che lo hanno visto protago-
nista. Solo per citare le più recen-
ti: il crollo di ponte Morandi e gli 
altri filoni di sui falsi report dei via-
dotti,  delle  barriere  antirumore  
pericolose e dei mancati controlli 
alle gallerie. E poi quelle sulle mor-
ti  per il  Covid,  sul riciclaggio di 
parte dei  49 milioni  di  rimborsi  

elettorali  ottenuti  dalla  Lega  
Nord, e sulla maxi evasione di Iva 
di Booking.com, sulle spese pazze 
dei consiglieri in Regione, o anco-
ra sull’alluvione a Sestri Ponente 
nel 2010 che provocò un morto. 
Ma il suo impegno genovese si è 
esteso anche al mondo associazio-
nistico della sua categoria: è stato 
infatti presidente della sezione li-

gure dell’Associazione nazionale 
magistrati.

Sostituto procuratore a Genova 
dal 1995 e procuratore aggiunto 
da maggio 2017 a maggio 2025, Pin-
to ha retto la Procura di Genova 
dal giugno 2021 al novembre 2022. 
In quell’anno e mezzo tra il pensio-
namento dell’ex capo della procu-
ra Francesco Cozzi e l’arrivo del-
l’attuale procuratore capo Nicola 
Piacente, con il ruolo di  facente 
funzioni Pinto ha seguito l’evolver-
si dell’indagine su Giovanni Toti, 
affidata ai pm Federico Manotti e 
Luca Monteverde. 

«Ho iniziato molto presto, ora 
ho  esaurito  le  competenze  nel-
l’ambito della Procura», commen-
ta Francesco Pinto. «Ma mi sento 
ancora in forma per continuare si-
no ai 70 anni e sono contento di 
farlo nella Procura generale, uffi-
cio retto da un collega che stimo 
molto, Enrico Zucca, e con cui ho 
fatto indagini anche di rilievo, a 
partire dal G8». — M.S.

Pinto, arriva la nomina in Corte d’Appello
diventa sostituto procuratore generale

di MASSIMILIANO SALVO

E
lton Bani è stato immobilizza-
to nell’androne del suo palaz-
zo con tre colpi di taser che 

producono  scosse  multiple.  Fra  
quelli andati a segno e quelli anda-
ti a vuoto sarebbero quattro le sca-
riche elettriche ad averlo colpito 
sulla schiena. È quanto emerge dal-
l’autopsia sul corpo del muratore 
albanese di 41 anni, morto domeni-
ca sera a Manesseno, in via Mattei 
4, durante una colluttazione con i 
carabinieri. L’esame è avvenuto ie-
ri  pomeriggio  su  richiesta  della  
Procura di Genova, che ha indaga-
to per omicidio colposo i due cara-
binieri di 37 e 38 anni che hanno 
usato contro di lui l’arma. Domeni-
ca  erano  intervenuti  dopo  una  
chiamata al 112 da parte dei militi 
della  Croce  d’oro  di  Manesseno,  
che non riuscivano a calmare Bani 
mentre urlava e inveiva in strada.

I  primi  risultati  dell’autopsia  
eseguita dal medico legale Isabel-
la Caristo vanno quindi nella dire-
zione di quanto già emerso dal pri-
mo esame effettuato sul posto. Sul 
corpo di Bani sono stati trovati più 
segni legati agli elettrodi. Dal mo-
mento che da ogni colpo di taser 
possono partire due scosse elettri-
che, ecco come diventa concreto il 
numero di quattro scosse già emer-

so dalle prime ricostruzioni degli 
investigatori diretti dalla pm Pao-
la Calleri. A questo punto i segni 
sul corpo — che escludono lesioni 
diverse da quella di una collutta-
zione e da un incidente stradale 
che aveva fatto di  recente — an-
dranno incrociati con le caratteri-
stiche tecniche del taser e con i ri-
sultati degli esami tossicologici e 
istologici. Gli inquirenti vogliono 
infatti capire quali fossero le condi-
zioni di salute generali di Bani; se 
quando  ha  ricevuto  le  scariche  
elettriche fosse sotto l’effetto di al-
col e stupefacenti, e se questo pos-
sa aver inciso sul suo decesso. 

Il fratello di Elton, Grei Bani, è as-

sistito dall’avvocato Cristiano Man-
cuso, che ha nominato come peri-
to di parte il dottor Francesco Ven-
tura; i carabinieri indagati sono in-
vece difesi dall’avvocato Mario Ia-
vicoli.  Grei Bani ieri  in tribunale 
era accompagnato da cugini e ami-
ci di infanzia, ma è ancora troppo 
scosso per parlare. «Non riesco a 
darmi pace per quello che è succes-
so a Elton, chiedo solo giustizia», 
sono le parole che affida al suo le-
gale. 

Il rapporto tra i due fratelli era 
infatti molto stretto, e non solo per-
ché i due uomini vivevano insieme 
a  Manesseno.  Negli  ultimi  mesi  
Grei era stato fondamentale per ri-
solvere i problemi dal punto di vi-
sta legale di Elton, che aveva una 
condanna definitiva di circa un an-
no per un vecchio reato di falso. 
Pur avendo diritto di scontare la 
pena fuori dal carcere, era finito in 
cella a Marassi per un motivo pro-
cedurale. Da quando aveva avuto 
accesso al regime di semilibertà, 
assistito  dall’avvocato  Cristiano  
Mancuso, Elton era in affidamento 
presso  l’azienda  da  muratore  di  
Grei. Procedono intanto le indagi-
ni da parte dell’aliquota dei carabi-
nieri interna a Palazzo di Giustizia: 
lo scopo è capire se la situazione 
giustificasse l’uso del  taser,  e  se  
questo sia avvenuto correttamen-
te. Ma per avere i risultati dell’au-
topsia ci vorranno settimane. 
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Escluse lesioni diverse
si attendono i risultati

degli esami tossicologici
e istologici
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T Francesco Pinto all’inaugurazione dell’anno giudiziario

T La Croce d’Oro, i volontari sono 
stati fra i primi a intervenire
A destra sopra la casa di 
Manesseno dove abitava Elton Bani

Morto dopo il taser
Raggiunto da tre colpi 
e più scariche elettriche
I primi risultati dell’autopsia, sarebbero quattro le scosse ricevute

Il fratello di Bani: “Non riesco a darmi pace, chiedo solo giustizia”
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I
nfortunio sul lavoro a Vado li-
gure, nel cantiere per la co-
struzione dei cassoni destina-

ti  alla  nuova diga foranea del  
porto di Genova. Durante le ope-
razioni  di  versamento  del  ce-
mento con una pompa, un ope-
raio è stato colpito da un tubo di 
pompaggio dell’impianto di be-
tonaggio. 

L’operaio è stato subito soc-
corso dal 118 e dalla pubblica as-
sistenza locale e trasferito in co-
dice giallo all’ospedale, da dove 
è stato dimesso intorno alle 19 
con una costola rotta. Sono in-
tervenuti sul  posto i  vigili  del 
fuoco e i carabinieri,  per rico-
struire la dinamica di quanto ac-
caduto e il personale dell’Auto-
rità di sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale. « Ho potuto 
parlare al telefono con lui dopo 
gli accertamenti medici in ospe-
dale  portando,  anche  a  nome  
del Commissario Marco Bucci, 
tutta la nostra vicinanza», fa sa-
pere il sub commissario Carlo 
De Simone.

Cade un tubo
operaio ferito
a Vado Ligure

Il passaggio è stato 
pubblicato
nel bollettino
del ministero 
della Giustizia
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di ERICA MANNA

M
acerie: anzi, i video delle ma-
cerie. È tutto quello che re-
sta del passato di Salsapeel 

a Gaza. «Destroyed, all destroyed», 
ripete mentre fa scorrere sul cellu-
lare immagini di polvere e pietre: 
erano la sua casa a Khan Yunis, di-
strutta. La sua università, dove stu-
diava  comunica-
zione multimedia-
le e avrebbe dovu-
to  laurearsi  que-
st’anno:  distrutta  
come «le strade, le 
moschee,  i  risto-
ranti, tutto. Non ci 
sono posti sicuri a 
Gaza:  Israele  ha  
bombardato ovun-
que». 

Salsapeel è arri-
vata in Italia, a Ge-
nova, con nient’al-
tro che questo cel-
lulare, il vestito ne-
ro che ha indosso 
e il  suo bambino.  
Che ha tredici me-
si, e ora è sdraiato 
dentro  un  lettino  
giallo nella stanza 
accanto, nel repar-
to  di  Neurologia  
pediatrica e Malat-
tie muscolari dell’I-
stituto  Giannina  
Gaslini. Lei e il fi-
glio  Sono  qui  da  
pochi  giorni  gra-
zie a un’operazio-
ne  umanitaria  
coordinata  dalla  
Prefettura, dall’Aeronautica Milita-
re e dall’Unità di Crisi della Farnesi-
na, insieme a un’altra famiglia con 
un bambino di diciotto mesi ricove-
rato adesso in terapia sub-intensi-
va. 

«Gli israeliani non mi hanno per-
messo di portare nulla con me — 
racconta  in  inglese  Salsapeel  —  
nemmeno  il  biberon  per  mio  fi-
glio». Il bambino, dice mentre ci fa 
strada la dottoressa Noemi Brolatti 
della  Piattaforma  Neuromuscola-
re, ora sta meglio. «È affetto da una 
patologia rara, verosimilmente ge-
netica, che altera la barriera cuta-
nea rendendo più elevato il rischio 

di infezioni. A Gaza non poteva pro-
seguire  le  cure,  perché  avrebbe  
avuto bisogno di bagni emollienti, 
creme, e si trovava in uno stato di 
malnutrizione generale. Qui è sta-
to  subito  preso  in  carico  da  un  
team di immunologi, dermatologi 
— spiega Brolatti — ha purtroppo 
contratto infezioni e ora è sottopo-
sto a una terapia antibiotica endo-
venosa». 

Sua mamma, Salsapeel, lo assi-
ste tutto il tempo, e dorme qui in 
ospedale.  Le parliamo in  un mo-
mento di riposo, sedute sui diva-
netti arancioni sistemati all’ingres-
so del reparto, vicino alla stanza da 

dove suo figlio ogni tanto piange e 
la chiama. «Da cinque mesi a Gaza 
non abbiamo cibo, niente da man-
giare. I prezzi sono cresciuti tantis-
simo: — racconta — un pomodoro 
costa cinque dollari. A Gaza ci sono 
due tipi di persone: chi ha i soldi e 
chi non li ha, e questi sono la mag-
gior  parte».  Le  chiediamo  se  ha  
mai tentato di andare in uno dei pe-
ricolosi punti di distribuzione ge-
stiti  dalla  Gaza  Humanitarian  
Foundation. «No — dice, e mima un 
fucile con un gesto — Israele lì ucci-
de le persone affamate».

Salsapeel racconta la sua vita — 
ma sarebbe più appropriato defi-

nirla sopravvivenza — degli ultimi 
mesi: quella di una madre sola con 
un figlio affetto da una seria patolo-
gia a Gaza. «Viviamo in tende che 
sono molto calde in estate e fredde 
in inverno. Ci  siamo spostati  più 
volte.  Israele  chiude il  confine  e  
noi ci ritroviamo in un piccolo spa-
zio. L’occupazione è terribile. Non 
ci sono posti sicuri a Gaza, non ci 
sono ospedali  dove andare,  dove 
prendere medicine. Bombarda tut-
to: ospedali, scuole, moschee. Tut-
to a Gaza è danneggiato, abbiamo 
il vuoto». 

Dalle foto delle macerie dei luo-
ghi della sua quotidianità è diffici-

le indovinare la vita di prima: «La 
mia città era molto bella. Anche Ga-
za City, che ora Israele vuole inva-
dere: è uno dei pochi posti dove so-
no rimasti ancora edifici in piedi. 
Durante le vacanze andavamo dal-
l’altra parte della Striscia, c’erano 
posti bellissimi per riposarci, bei ri-
storanti — racconta e scrolla le im-
magini sul telefono — questi posti 
ora non esistono più». 

Salsapeel ha perso molti amici, 
uccisi  dalle  bombe  israeliane.  E  

due cugini,  i  figli  
di suo zio: a distan-
za di un anno uno 
dall’altro. «Queste 
famiglie  hanno  
vinto questa sorta 
di lotteria della sa-
lute per cui si è riu-
sciti a portarli qui 
da noi — riflette il 
direttore sanitario 
del Gaslini, Raffae-
le  Spiazzi  —  d’al-
tronde l’aiuto uma-
nitario  è  scritto  
nel  Dna  della  no-
stra  fondazione.  
Questi due piccoli 
pazienti, uno di 13 
e l’altro di 18 mesi, 
hanno malattie se-
rie, croniche in fa-
se acuta: patologie 
che  hanno  biso-
gno  di  una  assi-
stenza  ospedalie-
ra che lì a Gaza ora 
non possono ovvia-
mente  assicurare.  
In  un caso  abbia-
mo  una  malattia  
reumatologi-
ca-dermatologica, 
nell’altro una pato-

logia metabolica congenita. Aggra-
vate da mancanza di cure adegua-
te e malnutrizione. Finora abbia-
mo ospitato altri 15 pazienti da Ga-
za con le loro famiglie. Siamo a di-
sposizione:  e  vorremmo  poterne  
accogliere anche di più». 

Salsapeel,  intanto,  prende  in  
braccio suo figlio e lo culla. Dice: 
«Non c’è più nessun posto per me a 
Gaza». Ma subito sottolinea: «Vo-
glio tornare, certo. E voglio anche 
dire al mondo: salvate Gaza e le per-
sone che ancora sono lì. Aiutateci a 
far aprire i confini. A far tornare Ga-
za bella com’era». 
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R La donna con il bimbo ricoverato 
all’istituto Gaslini. Sotto Noemi Brolatti, 
medica della Piattaforma Neuromuscolare

Da Gaza al Gaslini
“Hanno distrutto tutto
nessun posto è sicuro”
Salsapeel rifugiata a Genova per curare il bimbo di tredici mesi

“Scuole, ospedali e moschee bombardate. Salvate chi è rimasto”

A
ll’Ospedale  Policlinico  San  
Martino opera una ‘squadra 
speciale’ dedicata al monito-

raggio e alla gestione di tutte le ra-
diazioni somministrate ai pazienti 
durante gli esami diagnostici. È il 
cosiddetto Dose Team,  un gruppo 
multidisciplinare che negli  ultimi 
mesi ha assunto un ruolo sempre 
più centrale, soprattutto in seguito 
all’entrata in vigore di nuove rego-
le nazionali  sulla radioprotezione 

emanate dal Ministero della Salute.
Secondo le  nuove norme,  ogni  

dose di  radiazione somministrata 
deve essere registrata con precisio-
ne. A questo lavoro partecipano di-
versi specialisti: medici, tecnici di 
radiologia, specialisti in fisica medi-
ca e ingegneri informatici, tutti uni-
ti nel garantire la massima sicurez-
za e trasparenza. Gli studi scientifi-
ci indicano infatti che non esiste un 
livello di esposizione alle radiazio-
ni considerato completamente si-
curo.  Per  questo  è  fondamentale  
adottare sistemi di controllo e otti-
mizzazione che limitino l’esposizio-
ne,  senza  mai  compromettere  la  
qualità diagnostica.

Per rispondere a queste esigen-
ze, il ‘Dose Team’ del Policlinico ha 
installato  un  sistema  di  gestione  

delle  dosi  (Dose Management Sy-
stem) sulle apparecchiature radio-
logiche ospedaliere.  Questo  siste-
ma consente di raccogliere, analiz-
zare e trasmettere efficacemente i 
dati sulle radiazioni utilizzate. So-
no già state archiviate e inviate le 
dosi relative a esami come la tomo-
grafia computerizzata di cranio, to-
race e addome, oltre alla mammo-
grafia digitale. Le prossime sfide ri-
guardano l’estensione del sistema 
anche alla radiologia interventisti-
ca, alla medicina nucleare e ad al-
tre procedure.

Oltre  alla  raccolta  dei  dati,  il  
team  ha  avviato  controlli  interni  
per verificare la corretta applicazio-
ne delle procedure, con particolare 
attenzione al consenso informato.

San Martino, squadra speciale Dose Team
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L’ospedale presenta il suo 
pool multidisciplinare 
incaricato di monitorare 
e gestire le radiazioni 
somministrate ai pazienti
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di ERICA MANNA

M
acerie: anzi, i video delle ma-
cerie. È tutto quello che re-
sta del passato di Salsapeel 

a Gaza. «Destroyed, all destroyed», 
ripete mentre fa scorrere sul cellu-
lare immagini di polvere e pietre: 
erano la sua casa a Khan Yunis, di-
strutta. La sua università, dove stu-
diava  comunica-
zione multimedia-
le e avrebbe dovu-
to  laurearsi  que-
st’anno:  distrutta  
come «le strade, le 
moschee,  i  risto-
ranti, tutto. Non ci 
sono posti sicuri a 
Gaza:  Israele  ha  
bombardato ovun-
que». 

Salsapeel è arri-
vata in Italia, a Ge-
nova, con nient’al-
tro che questo cel-
lulare, il vestito ne-
ro che ha indosso 
e il  suo bambino.  
Che ha tredici me-
si, e ora è sdraiato 
dentro  un  lettino  
giallo nella stanza 
accanto, nel repar-
to  di  Neurologia  
pediatrica e Malat-
tie muscolari dell’I-
stituto  Giannina  
Gaslini. Lei e il fi-
glio  Sono  qui  da  
pochi  giorni  gra-
zie a un’operazio-
ne  umanitaria  
coordinata  dalla  
Prefettura, dall’Aeronautica Milita-
re e dall’Unità di Crisi della Farnesi-
na, insieme a un’altra famiglia con 
un bambino di diciotto mesi ricove-
rato adesso in terapia sub-intensi-
va. 

«Gli israeliani non mi hanno per-
messo di portare nulla con me — 
racconta  in  inglese  Salsapeel  —  
nemmeno  il  biberon  per  mio  fi-
glio». Il bambino, dice mentre ci fa 
strada la dottoressa Noemi Brolatti 
della  Piattaforma  Neuromuscola-
re, ora sta meglio. «È affetto da una 
patologia rara, verosimilmente ge-
netica, che altera la barriera cuta-
nea rendendo più elevato il rischio 

di infezioni. A Gaza non poteva pro-
seguire  le  cure,  perché  avrebbe  
avuto bisogno di bagni emollienti, 
creme, e si trovava in uno stato di 
malnutrizione generale. Qui è sta-
to  subito  preso  in  carico  da  un  
team di immunologi, dermatologi 
— spiega Brolatti — ha purtroppo 
contratto infezioni e ora è sottopo-
sto a una terapia antibiotica endo-
venosa». 

Sua mamma, Salsapeel, lo assi-
ste tutto il tempo, e dorme qui in 
ospedale.  Le parliamo in  un mo-
mento di riposo, sedute sui diva-
netti arancioni sistemati all’ingres-
so del reparto, vicino alla stanza da 

dove suo figlio ogni tanto piange e 
la chiama. «Da cinque mesi a Gaza 
non abbiamo cibo, niente da man-
giare. I prezzi sono cresciuti tantis-
simo: — racconta — un pomodoro 
costa cinque dollari. A Gaza ci sono 
due tipi di persone: chi ha i soldi e 
chi non li ha, e questi sono la mag-
gior  parte».  Le  chiediamo  se  ha  
mai tentato di andare in uno dei pe-
ricolosi punti di distribuzione ge-
stiti  dalla  Gaza  Humanitarian  
Foundation. «No — dice, e mima un 
fucile con un gesto — Israele lì ucci-
de le persone affamate».

Salsapeel racconta la sua vita — 
ma sarebbe più appropriato defi-

nirla sopravvivenza — degli ultimi 
mesi: quella di una madre sola con 
un figlio affetto da una seria patolo-
gia a Gaza. «Viviamo in tende che 
sono molto calde in estate e fredde 
in inverno. Ci  siamo spostati  più 
volte.  Israele  chiude il  confine  e  
noi ci ritroviamo in un piccolo spa-
zio. L’occupazione è terribile. Non 
ci sono posti sicuri a Gaza, non ci 
sono ospedali  dove andare,  dove 
prendere medicine. Bombarda tut-
to: ospedali, scuole, moschee. Tut-
to a Gaza è danneggiato, abbiamo 
il vuoto». 

Dalle foto delle macerie dei luo-
ghi della sua quotidianità è diffici-

le indovinare la vita di prima: «La 
mia città era molto bella. Anche Ga-
za City, che ora Israele vuole inva-
dere: è uno dei pochi posti dove so-
no rimasti ancora edifici in piedi. 
Durante le vacanze andavamo dal-
l’altra parte della Striscia, c’erano 
posti bellissimi per riposarci, bei ri-
storanti — racconta e scrolla le im-
magini sul telefono — questi posti 
ora non esistono più». 

Salsapeel ha perso molti amici, 
uccisi  dalle  bombe  israeliane.  E  

due cugini,  i  figli  
di suo zio: a distan-
za di un anno uno 
dall’altro. «Queste 
famiglie  hanno  
vinto questa sorta 
di lotteria della sa-
lute per cui si è riu-
sciti a portarli qui 
da noi — riflette il 
direttore sanitario 
del Gaslini, Raffae-
le  Spiazzi  —  d’al-
tronde l’aiuto uma-
nitario  è  scritto  
nel  Dna  della  no-
stra  fondazione.  
Questi due piccoli 
pazienti, uno di 13 
e l’altro di 18 mesi, 
hanno malattie se-
rie, croniche in fa-
se acuta: patologie 
che  hanno  biso-
gno  di  una  assi-
stenza  ospedalie-
ra che lì a Gaza ora 
non possono ovvia-
mente  assicurare.  
In  un caso  abbia-
mo  una  malattia  
reumatologi-
ca-dermatologica, 
nell’altro una pato-

logia metabolica congenita. Aggra-
vate da mancanza di cure adegua-
te e malnutrizione. Finora abbia-
mo ospitato altri 15 pazienti da Ga-
za con le loro famiglie. Siamo a di-
sposizione:  e  vorremmo  poterne  
accogliere anche di più». 

Salsapeel,  intanto,  prende  in  
braccio suo figlio e lo culla. Dice: 
«Non c’è più nessun posto per me a 
Gaza». Ma subito sottolinea: «Vo-
glio tornare, certo. E voglio anche 
dire al mondo: salvate Gaza e le per-
sone che ancora sono lì. Aiutateci a 
far aprire i confini. A far tornare Ga-
za bella com’era». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

R La donna con il bimbo ricoverato 
all’istituto Gaslini. Sotto Noemi Brolatti, 
medica della Piattaforma Neuromuscolare

Da Gaza al Gaslini
“Hanno distrutto tutto
nessun posto è sicuro”
Salsapeel rifugiata a Genova per curare il bimbo di tredici mesi

“Scuole, ospedali e moschee bombardate. Salvate chi è rimasto”

A
ll’Ospedale  Policlinico  San  
Martino opera una ‘squadra 
speciale’ dedicata al monito-

raggio e alla gestione di tutte le ra-
diazioni somministrate ai pazienti 
durante gli esami diagnostici. È il 
cosiddetto Dose Team,  un gruppo 
multidisciplinare che negli  ultimi 
mesi ha assunto un ruolo sempre 
più centrale, soprattutto in seguito 
all’entrata in vigore di nuove rego-
le nazionali  sulla radioprotezione 

emanate dal Ministero della Salute.
Secondo le  nuove norme,  ogni  

dose di  radiazione somministrata 
deve essere registrata con precisio-
ne. A questo lavoro partecipano di-
versi specialisti: medici, tecnici di 
radiologia, specialisti in fisica medi-
ca e ingegneri informatici, tutti uni-
ti nel garantire la massima sicurez-
za e trasparenza. Gli studi scientifi-
ci indicano infatti che non esiste un 
livello di esposizione alle radiazio-
ni considerato completamente si-
curo.  Per  questo  è  fondamentale  
adottare sistemi di controllo e otti-
mizzazione che limitino l’esposizio-
ne,  senza  mai  compromettere  la  
qualità diagnostica.

Per rispondere a queste esigen-
ze, il ‘Dose Team’ del Policlinico ha 
installato  un  sistema  di  gestione  

delle  dosi  (Dose Management Sy-
stem) sulle apparecchiature radio-
logiche ospedaliere.  Questo  siste-
ma consente di raccogliere, analiz-
zare e trasmettere efficacemente i 
dati sulle radiazioni utilizzate. So-
no già state archiviate e inviate le 
dosi relative a esami come la tomo-
grafia computerizzata di cranio, to-
race e addome, oltre alla mammo-
grafia digitale. Le prossime sfide ri-
guardano l’estensione del sistema 
anche alla radiologia interventisti-
ca, alla medicina nucleare e ad al-
tre procedure.

Oltre  alla  raccolta  dei  dati,  il  
team  ha  avviato  controlli  interni  
per verificare la corretta applicazio-
ne delle procedure, con particolare 
attenzione al consenso informato.

San Martino, squadra speciale Dose Team
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L’ospedale presenta il suo 
pool multidisciplinare 
incaricato di monitorare 
e gestire le radiazioni 
somministrate ai pazienti
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di FABRIZIO CERIGNALE

D
alla scoperta di biomarcato-
ri,  in  grado  di  identificare  
precocemente  malattie  co-

me Alzheimer e Parkinson o indivi-
duare chi risponderà meglio alle te-
rapie, alla messa a punto di orga-
noidi  cerebrali,  “mini-cervelli”  
creati da cellule staminali per testa-
re terapie  su mo-
delli realistici, fino 
agli  studi  per  la  
creazione  di  un  
“gemello digitale” 
del  cervello,  per  
prevedere il decor-
so  delle  malattie  
neurologiche o la  
risposta  ai  farma-
ci,  attraverso  un  
approccio  multi-
modale ed interdi-
sciplinare in cui il 
mondo  medi-
co-biologico  delle  
neuroscienze lavo-
ra insieme a chi co-
me ingegneri bio-
informatici e mate-
matici si occupa di 
neurotecnologie e 
intelligenza artifi-
ciale.  Uno  sforzo  
scientifico  enor-
me che ha il cuore 
a Genova e che riu-
nisce sotto il coor-
dinamento  di  
“Mnesys”  società  
consortile nata dal 
partenariato di ri-
cerca  in  neuro-
scienze e neurofar-
macologia finanziato dal Pnrr con 
circa 115 milioni di euro, novanta 
soggetti tra università, istituti di ri-
cerca, IRCCS e aziende private e 
circa 800 studiosi impegnati su set-
te linee di intervento (spoke): neu-
rosviluppo  e  cognizione  sociale,  
plasticità neuronale e connettivi-
tà, omeostasi  neuronale e intera-
zione cervello-ambiente, percezio-
ne  e  interazione  corpo-mente,  
umore e  psicosi,  neurodegenera-
zione trauma e ictus, neuroimmu-
nologia  e  neuroinfiammazione.  
«Mnesys rappresenta la più impor-
tante iniziativa di supporto alla ri-
cerca nell’ambito delle neuroscien-

ze mai sviluppata in Italia — spiega 
il direttore Scientifico, Antonio Uc-
celli — probabilmente una delle più 
grandi in tutto il mondo. Obiettivi 
originali erano di cercare di utiliz-
zare dati, ottenuti da molte fonti in 
diversi ambiti delle neuroscienze, 
che provengono dal molto piccolo, 
dalle molecole, dal RNA e DNA, da 
cellule studiate in vitro o modelli 
in vivo,  fino ai  dati  acquisiti  con 
imaging avanzato, neurofisiologia 
o con le scienze “omiche” come la 
genomica, che permettono di ac-
quisire informazioni da campioni 
biologici  ottenuti  da pazienti  sui  
geni, le proteine e sulle cellule nei 

tessuti. Tutto con l’obiettivo di inte-
grare, con tecniche computaziona-
li, questa enorme mole di dati e si-
mulare il  funzionamento del cer-
vello normale o in condizioni pato-
logiche e costruire un “cervello di-
gitale”,  per capire meglio questo 
enorme enigma, questo agglomera-
to di miliardi di cellule nervose che 
attraverso un’infinità di connessio-
ni ci permette di parlare, di pensa-
re, di muoverci, di provare emozio-
ni. L’utilizzo di modelli computa-
zionali complessi ci permetterà, in 
un futuro non lontano, di diagno-
sticare le malattie precocemente, 
predirne il decorso, la risposta alle 

cure, e identificare nuovi bersagli 
di farmaci. Con l’obiettivo ambizio-
so, di fornire informazioni a coloro 
che gestiscono la politica sanitaria 
per adottare azioni più efficaci nel-
la cura e nella prevenzione delle 
malattie neurologiche e mentali». 
Tra le peculiarità di Mnesys anche 
quella di generare, oltre al valore 
scientifico  e  all’impatto  positivo  
nella messa a punto di nuove cure, 
anche valore economico favoren-
do il trasferimento sul mercato dei 
risultati delle ricerche coinvolgen-
do il mondo dell’impresa. «Questo 
progetto è stato reso possibile gra-
zie anche all’impegno del rettore 

Federico Delfino — ricorda il presi-
dente Enrico Castanini  —  che ha 
“lottato” per rendere l’Università  
di Genova capofila e che ci ha ac-
compagnato  nella  fase  più  com-
plessa. Tra i primi soci del consor-
zio, assieme al mondo accademico 
e della ricerca era già presente an-
che l’industria con Dompè Farma-
ceutica  o  Asg  Superconductor,  
mentre altre realtà si sono associa-
te successivamente. Questo ha por-
tato a una prima ricaduta sia dal 

punto delle impre-
se, che hanno avu-
to  finanziamenti  
per portare avanti 
progetti,  che  da  
quello dei ricerca-
tori, molti dei qua-
li sono stati assun-
ti  o  hanno  visto  
prorogato  il  pro-
prio  contratto».  
Un  progetto  che  
nasce a Genova an-
che grazie alle ec-
cellenze  in  “high  
performance com-
puting”  con  i  su-
percomputer  di  
Leonardo  e  IIT,  
fondamentali  per  
elaborare, in tem-
pi molto rapidi, da-
ti  molto comples-
si.  «Se  Genova  si  
può candidare a se-
de  di  “gigafacto-
ry”  sull’intelligen-
za artificiale — con-
clude Castanini — 
è anche per la pre-
senza  di  Mnesys.  
La complessità del 
mondo delle neu-
roscienze,  sia  

quando entrano in gioco la relazio-
ne tra geni, proteine sia quando si 
studiano interazioni tra i neuroni 
richiede  una  potenza  di  calcolo  
enorme». Super calcolatori che so-
no stati già usati con successo per 
l’identificazione  computazionale  
di potenziali target farmacologici, 
lo screening virtuale di  database 
contenenti  molecole  candidate  a  
terapie innovative,  l’ottimizzazio-
ne dei composti e la previsione del-
la loro potenziale tossicità. Un ap-
proccio che può ridurre significati-
vamente scala, tempo e costi della 
scoperta farmacologica.
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T Sopra Antonio Uccelli, sotto Enrico 
Castanini, a sinistra una ricercatrice al lavoro 
sul microscopio

Neuroscienze e ricerca
A Genova la guida
del consorzio Mnesys
L’ente finanziato dal Pnrr con 115 milioni raggruppa 90 soggetti
tra università, istituti e aziende private con 800 studiosi 

P
er l’ex Ilva «non è previsto al-
cuno spezzatino, ma si potrà 
valutare la possibilità di rea-

lizzare due diversi investimenti: 
uno per l’area Nord e l’altro per 
Taranto». E in particolare si «valu-
ta l’ipotesi di un quarto forno elet-
trico a servizio di Genova e degli 
stabilimenti  piemontesi».  Lo  ha 
spiegato il ministro delle imprese 
e del made in Italy, Adolfo Urso, 
intervistato da Affari Italiani, con-

fermando così che quella del for-
no elettrico a Genova è un’ipotesi 
sul piatto della trattativa destina-
ta a riprendere a settembre.

Il ministro ha chiarito anche l’i-
potesi dei diversi tipi di investi-
menti per Taranto e Nord Italia 
«potrà essere presa in considera-
zione esclusivamente nel caso in 
cui garantisse risultati complessi-
vi migliori in termini produttivi e 
occupazionali, pur rimanendo la 
nostra preferenza per un unico 
complesso. Si tratta di una deci-
sione che dipenderà molto anche 
dalle scelte di Taranto riguardo 
alla collocazione del  polo Dri  e  
quindi  della  nave  rigassificatri-
ce».

Nel  frattempo  procedono  le  
trattative per la vendita. Secondo 

Urso «i tre grandi player interna-
zionali che avevano partecipato 
alla gara precedente sono ancora 
in campo e auspichiamo possano 
presto  aggiungersi  anche  altri  
soggetti. Dopo anni di divisioni — 
ha aggiunto — siamo riusciti a ri-
trovare unità di intenti, dando vi-
ta a un documento che definisce 
un percorso condiviso e vincolan-
te per tutti. È un risultato senza 
precedenti.  L’intesa non riguar-
da soltanto la  realizzazione dei  
forni elettrici, ma anche elementi 
innovativi che abbiamo introdot-
to nella gara: la salvaguardia del-
l’occupazione  come  principio  
prioritario e la produzione di pre-
ridotto per alimentare i nuovi im-
pianti, affidata a Dri Italia».

Urso: “Ex Ilva, possibili offerte per il Nord”
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Il ministro ha chiarito
che non è previsto
lo spezzatino, ma ha aperto
a ipotesi di investimenti
diversificati

T Lo stabilimento ex Ilva di Cornigliano
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zio, senza passeggeri a bordo. 
Nel secondo caso, dalla dina-

mica identica, il rumore è stato 
sentito anche dai passeggeri a 
bordo e una donna è stata rag-
giunta da una scheggia di vetro 
rimanendo ferita in modo lieve. 
Al vaglio ci sarebbe pure un epi-
sodio che ha coinvolto un’auto, 
sempre nella zona intorno a Bol-
zaneto.  Anche  il  conducente  
della macchina ha spiegato di 
avere sentito un rumore forte al-
la fiancata e di avere trovato a 
terra poi una biglia di ferro. 

Gli  investigatori  stanno cer-
cando eventuali telecamere del-
la zona per capire da dove pos-
sano essere state sparate le palli-
ne metalliche e chi possa averlo 
fatto.  Nessuna  ipotesi  viene  
esclusa:  potrebbe  trattarsi  di  
una  banda  di  piccoli  teppisti,  
ma anche di un adulto con pro-
blemi psichici. — M.S.

S
puti  e  insulti,  più  un calcio  
nel  petto  ricevuto  dalla  pa-
ziente che stava assistendo su 

un’ambulanza.  È  stato  questo  il  
trattamento ricevuto da una dotto-
ressa della Guardia Medica, che la 
sera di martedì è stata aggredita 
da una donna slovacca di 40 anni, 
arrestata dalla Polizia stradale in 
base alla norma che punta a sco-
raggiare  le  aggressioni  nei  con-
fronti del personale sanitario.

«Un episodio in accettabile, per-
ché il caso andava gestito diversa-
mente», tuona Luca Infantino, se-
gretario generale Fp Cgil Genova. 
«La guardia medica è stata chiama-
ta a intervenire in un contesto che 
non le compete», aggiunge Marco 

Polese, segretario ligure dela Fim-
mg (Federazione Italiana Medici di 
Famiglia)  per quanto riguarda la 
guardia medica, dove sono in tanti 
a lamentare episodi di aggressioni 
fisiche e verbali con cadenza quasi 
quotidiana. 

La vicenda risale a martedì sera, 
quando una pattuglia del Polstra-
da di Sampierdarena nota un’auto-

mobile con targa straniera, ferma 
in autostrada lungo la A7, in curva. 
Accanto una donna che secondo 
gli agenti «ballava in evidente sta-
to di ebbrezza», e che si è rifiutata 
di sottoporsi all’alcoltest, alternan-
do episodi di  rabbia al pianto. È 
per questo motivo che la Polstrada 
ha chiesto l’intervento di un’altra 
pattuglia e di personale sanitario. 

Sull’ambulanza la donna ha conti-
nuato  a  mantenere  un  atteggia-
mento ostile verso i poliziotti e soc-
corritori, sfociato nell’aggressione 
alla medica che doveva visitarla, e 
che è stata lei stessa assistita dal 
pronto soccorso dove ha ricevuto 
tre giorni di prognosi per un trau-
ma toracico.

«Il problema è che in Asl3 esiste 
un vecchissimo protocollo, da noi 
non firmato,  che prevede l’invio 
della guardia medica per pazienti 
con  agitazione  psicomotoria  co-
me in questo caso», continua Pole-
se di Fimmg. «Ma la guardia medi-
ca deve sostituire medico di fami-
glia negli orari in cui questo non 
c’è. Non occuparsi di medicina di 
emergenza e urgenza, perché non 
è formata in tal senso, a differenza 
dei medici del 118 o del personale 
formato per fare i Tso. Ma di notte 
il servizio psichiatrico non c’è. E 
così si ritrovano in questi contesti 
i medici di guardia notturni. Ma è 
una situazione distorta». — M.S.

Aggressioni al personale sanitario
La Cgil: “Servono protocolli diversi”

di NADIA CAMPINI

U
ltimo via libera alla nascita 
di Liguria Salute, ma il sinda-
cato si è spaccato. Ieri pome-

riggio Fp Cgil Liguria Genova e Ci-
sl Fp Liguria hanno firmato l’inte-
sa sul futuro dei dipendenti coin-
volti  nella  ristrutturazione,  che  
porterà all’eliminazione di Alisa, 
ma la Uil ha scelto di non presen-
tarsi e d non aderire all’intesa. «È 
una vicenda iniziata male e gesti-
ta troppo in fretta – dice Milena 
Speranza, segretaria generale del-
la Uil Fpl Liguria – non ci sono ga-
ranzie sufficienti sullo spostamen-
to dei fondi necessari a finanziare 
gli istituti previsti e per assicurare 
una tutela completa sia ai lavora-
tori che passano in altre realtà che 
a quelli che restano». 

L’intesa comunque è operativa 
e dà il via libera all’operazione che 
coinvolge i 109 lavoratori di Alisa. 
Sono quaranta quelli che resteran-
no  nella  nuova  Liguria  Salute,  
mentre  gli  altri  passeranno  alle  
Asl o in Regione. Alla firma per la 
Regione c’erano il presidente Mar-
co Bucci,  l’assessore Paolo Ripa-
monti e il direttore generale Nico-
la Poggi,

Positivi  i  commenti  di  Cisl  e  
Cgil. «La trasformazione di Alisa 
in Liguria Salute è stata decisa po-

liticamente e disposta con legge 
regionale, pertanto, in questi me-
si come organizzazioni sindacali 
abbiamo lavorato e mediato per la 
difesa dei diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori coinvolti: sia di colo-
ro che sono trasferiti in Regione Li-
guria e agli enti del Servizio Sanita-
rio Regionale, sia di coloro che ri-
mangono incardinati nei ruoli di 
Liguria Salute, nonché dei dipen-
denti degli Enti riceventi», spiega-
no Maria Pia Scandolo e Luca In-
fantino (Fp Cgil Liguria e Genova) 
e Gabriele Bertocchi (Cisl Fp Ligu-
ria). Che aggiungono: «Con la sot-
toscrizione dell’accordo abbiamo 
ottenuto tutte le richieste emerse 

nel corso dell’Assemblea dei lavo-
ratori del 30 luglio 2025».

In particolare per quanto riguar-
da le garanzie di salario l’intesa di-
ce che il passaggio alle altre ammi-
nistrazioni non inciderà sul tratta-
mento economico e pensionistico 
del personale trasferito e il salario 
accessorio dei lavoratori trasferiti 
e di quelli degli enti riceventi vie-
ne salvaguardato con risorse ag-
giuntive. È prevista anche la tute-
la delle professionalità perchè i la-
voratori  trasferiti  seguiranno  le  
funzioni a cui erano assegnati in 
Alisa. Pertanto, entro il 30 settem-
bre, la Regione Liguria si impegna 
a bandire gli incarichi a tutela del-
le loro competenze e professiona-
lità, finanziandoli con risorse ag-
giuntive.

«L’accordo quadro è stato firma-
to  –  dicono  ancora  Bertocchi  e  
Scandolo – adesso vigileremo su-
gli aspetti operativi, come l’asse-
gnazione dei lavoratori ai diversi 
uffici, temi che saranno affrontati 
in ulteriori incontri, il primo dei 
quali  è  già  programmato  per  il  
giorno 17 settembre. Il presidente 
Marco Bucci ha, inoltre, garantito 
la tutela dei lavoratori interinali  
con la conservazione del loro po-
sto di lavoro. Come sempre siamo 
al fianco delle lavoratrici e dei la-
voratori, con senso di responsabili-
tà, a tutela e difesa dei loro dirit-
ti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bertocchi e Scandolo
“Ottenute le garanzie”

Speranza
“Troppa fretta”
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T Il foro nel vetro del bus

T Il pronto soccorso del San Martino

T La sede della Regione Liguria
In alto a destra Erzelli
dove dovrebbe avere sede
la nuova Liguria Salute

Liguria Salute, via libera
all’intesa sindacale
ma il sindacato si spacca
L’accordo con la Regione firmato da Cgil e Cisl, la Uil non si presenta

Al nuovo ente passeranno 40 lavoratori, gli altri in Regione o Asl

Il tema riproposto
dopo l’arresto scattato
nei confronti di una donna
ubriaca che ha colpito
la guardia medica
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